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Uno stadio del calcio 
che si chiama «F 


ra i già realizzati, il «Friuli» di Udine, è il più recente degli stadi impiegati per la 








In 


i 


Fu 


Coppa del Mondo (a Bari e a Torino ne sorgeranno due completamente nuovi) del | 


1990, Il «Friuli» è stato completato nel 1976 (l'anno del terremoto che sconvolse il |) 


È territorio friulano) ed introduce alcune nuove soluzioni nel panorama dei grandi impianti 

È italiani. Con il campo di gioco posto a m. 5,60 al di sotto del livello di campagna (seguendo 

© in questo lo stadio dei Marmi, fratello minore di quello Olimpico di Roma) i volumi fuori 
terra sono notevolmente ridotti e com essi l'impatto sull'ambiente circostante senza nascom. 
dere gli elementi caratteristici della sua architettura. Allo spettatore il grande invaso ellit- 
tico appare inaspettatamente incassato come è nella collina artificiale i cui fianchi costitui- 
scono il supporto delle rampe di accesso alla sommità delle gradinate. Ben più evidente, ed 
inconsueto, è l'arco scatolare in cemento armato che sostiene, in collaborazione con i pro- 
fondi setti lamellari della facciata, la copertura convessa della tribuna principale, fuoco ap- 
parente del grande anfiteatro. 

Alle strutture dello stadio «Friuli», moderne come sono, si stanno apportando modifi- 
che che consentiranno di sviluppare ulteriormente i servizi generali dell'impianto e quelli 
specifici dedicati a «Italia "90, 

La parte innovativa è quella concernente i servizi stampa, radio e televisione. Sta per 
ultimarsi la costruzione del centro apposito nell'area retrostante alle tribune, al livello del 
campo di gioco e direttamente collegato con la viabilità interna dello atadio. 

Il centro sorge au due piani, a destra dell'ingresso autorità e stampa, su un'arta com- 
plessiva di duemila metri-quadrati ed oapiterà tutti i luoghi di lavoro necessari ai seicento 


giornalisti e ai commentatori radiotelevisivi e le relative sone di soggiorno. Esso sarà colle- | 


gato con la sala conferenze e con la tribuna stampa da una torre ascensori, Grande impor- 
tanza è stata data ai lavori sulle infrastrutture stradali, È prevista la sistemazione sia della 
grande viabilità di collegamento con il sistema autostradale che quella intorno allo stadio. 


Le aree di parcheggio saranno tutte raggiungibili senza che la viabilità pedonale interferi- | 


sea con quella velcolare e consisteranno in due ampi parcheggi, completati da tre arte mi- 
nori, con una capacità complessiva di circa 4600 posti macchina e 170 pullman. 





tale, Gruppo ili? finferiore al 70 per cento) - Gonlo 





TAXE PERGUE 
TASSA RISCOSSA 


43100 UDINE (Italy) 


Dopo le parole della conferenza dell'emigrazione 





di OTTORINO BURELLI 


i possiamo considerare, 

e non soltanto per sem- 

plici ragioni di tempo, nel 
dopo-conferenza, con tra le mani 
un documento finale approvato 
all'unanimità che sancisce un 
ampio e sostanzioso ventaglio di 
proposte concrete e, finalmente, 
possibili come traguardi di sca- 
denze ravvicinate. Sei giorni di 
lavoro per oltre milleduetenta 
partecipanti: un incontro che, al 
di là delle inevitabili ripetizioni 
di tematiche già dibattute e perfi- 
no troppo conosciute in materia 
di emigrazione, ha segnato deci- 
samente la chiusura di un'epoca 
storica per questo settore nella 
politica nazionale. Ed era già nel 
programma della conferenza, 
guesto traguardo annoso quanto 
richiesto: seconda conlerenza 
nazionale dell'emigrazione, ma 
tessuta e realizzata all'insegna 
degli «Italiani cha vivano il mon- 
do», dove intelligentemente si 
voleva insistere che i connazio- 
nali all'estero hanno una callo= 
cazione di presenza conquistata 
con attermazioni che li fa prota- 
gonisti in ogni contesto sociale, 
operanti a pari livello con Il Pae- 
se dove si trovano, 

Una «conferenza» che ha sen- 
tito e recepito centinaia di inter- 
venti — forse anche troppi! —, 
che ha ascoltato woci di politici 
e di responsabili culturali, di as- 
soclazioni, di rappresentanti re- 
gionali e di esperti: ma soprat- 
tutto una conferenza dove si è 
constatato che non può più ri- 
proporsi una politica tra chi sta 
«al centro» e chi si trova «in pe- 
riferia», tra un verticismo deci- 
sionale e un'accattazione passi- 
“a di scelte molte valle discus- 
se, spesso in ritardo sul tempi, 
se non addirittura sorpassate 
dalle dinamiche accelerate di 
tempi che brutianò, in propor- 
zione geometrica, perfino le da- 
sulle è necessarie pause di ri- 
flessione e di ripensamento. Il 
problema «emigrazione» — pia- 
neta indefinito e, fino ad oggi, 
indefinibile quantitativamente & 
conosciuto soltanto nelle sue 
punte di emergenza qualitativa, 
quando un Italiano all'estero si 
alza a livelli di eccezione — è 
già da diversi anni posto & ri- 
proposto come «problema na- 


zionale»: ma, dicendolo senza 
risentimenti e perfino senza po- 
lemiche (fortunatamente. nan 
presenti nemmeno a Roma, 


adesso) non è che possa vanta- 
re spazi tanto maggiori negli in- 
terventi di Governi passati @ 
presenti di quanto già ne aves- 
se nel primi decenni del nostro 
secolo, Le cose si sono mossa 
in questi ultimi magi con la leg- 
ge sull'Anagrate degli Italiani 
all'estero e con le riforme in 
cantiere sul Consiglio degli lta- 
liani all'estero, sulla cittadinan 
za, sul diritto di voto, 


‘ In attesa dei fatti 


L'ottimismo o il pessimismo 
avrebbero giustificazioni in pari 
misura: è preferibile quel reali- 
stico impegno che obbliga 
chiunque operì in questo cam- 
po — e soprattutto abbia me- 
moria storica e buona cono- 
scenza di queste cose — a te- 
ner vivo un avvenimento che 
non può essersi consumato 
nelle giornate romane della 
conferenza, a continuare una 
provocazione capace di coin- 
volgere ministri e governi, par- 
titi e associazioni, rappresen- 
tanze consolari e diplomatiche 
fino al raggiungimento, punto 
dopo punto, di quanto è stato 
promesso, di quello che è stato 
dichiarato ufficialmente lattibile 
e di quelle precise nuove fron- 
tiere che devono essere la 
«nuova politica» per gli italiani 
all'estero. Siamo i primi a voler 
dimenticare, come un arcaismoa 
di sapore dacisamente anacro- 
nistico, la parola «emigrazio- 
ne», lasciandole soltanto il si- 
gnificato di origine, di flenome= 
no slorico ormai consumato e 
di radice culturale che voglia- 
mo mantenere ed esaltare co- 
me legame d'origine. Finiti | 
tempi delle rivendicazioni assi- 


stenziali — che, sempre pre- 
senti con sempre meno fre- 
quenza, avevano l'immagine 


della valigia con lo spago — 
siamo passati ad un'irrewersibi- 
la fase di valorizzazione di que- 
sto mondo di connazionali che, 
all'estero, vogliono ancora es- 
sere e contare come italiani, al- 
meno per un paio di generazio- 
ni, 

Vanno bene — e sono affer- 
mazioni qualificanti per chi le ha 
fattà a per quanti he erano i di- 
retti destinatari — i discorsi in 
cui si parla di «emigrazione» co- 
me di un fatto centrale e insosti- 
tuibile della civiltà dei Paesi del 
Mord e del Sud America; va arm 
cora meglio riconoscere che il 
vsrn Made in italy non è tanto 
quello che esportiamo quanta 
quello che gli «emigrati» si sona 
fatti da soli nel bene e nel male, 
ricordando sempre che «l'imma- 
gine dell'Italia all'estero sono gli 
italiani all'estero»: ma queste 
parole non devono essere frasi 
di un discorso accademico o di 
una lezione di sioria moderna. A 
queste parole si wuol attribuire il 
significato di introduzione per un 
programma politico nuovo, fatto 
di obiettivi che la conterenza ha 
elencato con meticolosa priorità 
nel documento finale. Perchè — 
è stato l'augurio di molti, che, 
per quanto passa contare, condi- 
vidiamo — non ci sia una «terza 
conferenza nazionale dell'emi- 
grazione» a cinque 6 dieci anni 
da questa seconda, ma ci sia Un 
primo congresso di italiani all'e- 
stero, chiamati in Fatria ad uno 
stesso tavolo per il presente è il 
futuro dello stesso, proprio Pae- 
Se 
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Celebrato a Venezia il decennale della Comunita 





di NIGO NANNI 


i quesio litola 
che cui riprendiamo 
è stato presentato 
il primo rapporto so- 
cio-politico-econoemico curato 
dall'ISPI (Istituto di studi in- 
lernazionali) e dedicato alla 
Comunità di Lavoro Alpes 
dra, che nel novembre scor- 
so ha celebrato a Venezia, 
nell'isola di San Giorgio sede 
della Fondazione «Giorgio 
Cinis, il proprio decennale. 
Una celebrazione solenne nel- 
la forma è altrettanto conere» 
la nella sostanza, La solenni» 
ta cra data oltre che dalla 
presenza alla giornata conclu- 
siva del Presidente della Re- 
pubblica Italiana, sen. Fran- 
cesco Cossiga, del Ministro 
degli Esteri, Giulio Andreotti, 
cli ministri degli esteri e di 
rippresentanti dei governi na- 
rionali, della Comunità Eura= 
pei, del Comecon, dell'Efta e 
dei capi dei governi delle Re- 
gioni, Repubbliche, Contee e 
Laender che formano la Co- 
munità Alpe-Adria dalla 
consapevolezza che in quei 
giorni a Venezia si stava co- 
struendo un perzo d'Europa, 
un incontra stabile tra kst è 
Ovest. 

E questo pezzo d'Europa 
conta dal 26 novembre scorso 
ben 14 Regioni d'Italia, Au- 
stria, Chermania, Jugoslavia e 
Ungheria, mentre altre due 
Remoni umghenesi «Ono slale 
iMMEesse Come “Osservatori 
attivi» e mentre era presente 
anche una delegazione ulli- 
ciale della Slovacchia Ooci- 
dentale. Insomma, come tanîi 
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li presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia Biasutti con le varia 
delegarioni regionali della comunità di lavoro Alpe Adria a Venezia 


hanno osservato, e la «mite- 
leuropa» che rinasce, che mfa 
sentire la propria voce, che 
riempie di contenuti nuovi la 
propria storia. Lo stesso Mi- 
nistro «Andnsolti, nel suo in- 
iervento, si € spinto ad affer- 
mare che «cAlpesAdria viene 
assumendo 1 comlormi esenti 
plari di una grande regione 
europea, che in qualche mo- 
do anticipa speranze © aspet- 
tative dei Paesi del mostro 
continente. Cheste regioni co- 
atituiscono anche un punto di 
riferimento per i governi dei 
rispettivi Paesi di Apparbenen- 
ra. Cirazie anche ad Alpe- 
Adria il confine non è più si- 
nonime di chiusura, di sepi- 
razione tra ideologie, tra 
blocchi di potenze: è invece 
sinonimo di dialogo e di me- 
diarione». 

Cha parte sua il presidente 
della Giunta regionale del 
Friuli-Venezia Criulia, Adria- 
no Biasutti, nel riconoszene il 


premio «Nodi furlane è il 
riconoscimento che viene duo 

a quelle singolari figure che, 

in un Friuli che cambia nelle 

suc sccolari tradizioni ©, partroppo, 
anche nei suod più profondi valori di 
popolo rimasto miracolosamente 
intatto fino a questi wltini decenni 
di omopencizzazione alicnante, 
hanio operato per la rinascita è la 
promozione di una cultura che 
mamletega la sita anima più sutenti- 
cai quella di una gente che ha vinto 
bibite le difficoltà di un millemnià, 
dalla povertà all'emigrazione, dal- 
l’appressione alla fatica di rinasce- 
re sempre con spirito cristiano, È 
un premio che il Circolo culturale 
luorenziaso di Buia attribuisce con 
rigorosa selerione e che vuole dare 
pubblica merito a quanti si sono di- 
stimti nei vari campi della cultura è 
dell'azione n beneficio del popolo 
friulamo. Ne è instancabile promo 
tore Ottorino Dolo e Gemma Mi 
nizini-Monassi, che hanno avuto 
sempre azcanta, come preziosi col 
laboratori un gruppo di professari 
della Scuola Moda di Buia, tra cul 


cammino percorso dalla (Co- 
munita in questi dieci anni, ha 
affermato che tale cammino 
«sta a testimoniare che l'idea 
di dare vita a una formula di 
collaborazione in quest'arca 
d'Europa era giusta e lungimi- 
rante e, ih qualche modo, ha 
preceduto i grandi avwenimen- 
ui di questi ultimissimi anni, 
miranti a creare nuove ccca» 
stoni di intesa e di copperazio 
ne tra Est c Chesto, Il Fruk- 
Venezia Giulia & da sempre 
una delle Regioni più attive 
mel consesso di Alpe-Adria © 
proprio Biasutti ha indicato 
alcumi obiettivi di lavoro per i 
prossimi anni. Nel settore del- 
l'ambiente ha insistito sulle 
iniziative a tutela del mare 
Adriatico e ha annunciato che 
il Friob-Venezia Giulia inten- 
de promuovere nel prossimo 
anno in incontro com i governi 
centrali sul problema della di- 
fesa dalle calamità maturali € 
dalle catastrofi. 


Premio «Nadal» 


Nel 1988 
il riconoscimento 
è andato 





A 
* ® 

Pironio e Valerio 
vi stà dubbio citato Damensto 
Euanmier, Gio Hatta Pittini e Vale 
rio Famparo, 

Le varie edizioni del premio 
«Madil furlane hanno visto questi 
premiati. 197% Angelo Cracima 
siorico saggista, Domenico Zannier 
portai, Eugenio Driutti scultore me- 
daglista, Miario Argante poetà 
scrittere. 1980; Giampaolo Bcinat 
storico scrittore, Guglielmo Biasui- 
ti storico saggista, Umberto finin 
medico, padre Giovanni Pian mis 
sbonario. 1981: Pietro Giampaoli 
scultore medaglisia, Sante Truco 
pu pocta, Arturo Toss serittore, 


Adria: Regione d'Europa 


In campo economico ha ri- 
lanciato la proposti di una 
«vetrina» delle migliori possi- 
bilità tecnologiche e produiti= 
ve da rappresentare al mercu- 
to sovietico. Biusutti ha poi 
chiesto maggiore attenzione 
alla collaborazione nel seitore 
turistico ed ha proposto che la 
commissione cultura della Co» 
munita prenda in considera» 
zione li possibilità di far pro- 
seguire la postivi esperienza 
avviata con la formazione del- 
l'Orchestra dei Giovani. 

L'assemblea plenaria dei 
presidenti di Alpe-Adria, infi- 
ne, traendo le conclusioni de- 
gli intenzi lavori svolti dalle 
singole (Commissuoni mei gior- 
ni precedenti, hanno approva= 
to e varato gli indirizzi opera- 
tivi sui quali la Comumta 
che per il biennio 1989-90 sari 
presied uta dalla Lombardia 
dovrà impegnarsi. 

Prioritario è l'impegno per 
la tniela del ELE Adriatico È 
dell'ambiente in generale: sari 
percio avviato un programma 
comune di nlevamento del di- 
ti. In questo ambito, per salva- 
guardare la natura delle ance 
alpine sempre più spesso mi- 
nacciate dall'intenzo traffico 
di strade e autostrade, Alpe- 
Adria chiederà alle istituzioni 
europee provvedimenti per 
evitare e limiture 1 pericoli at- 
tuali, prevedendo anche lo 
spostamento parziale dei inaf- 
fici dalla strada alla rotaia. 

In campo economico la Co- 
munità dedicherà la massima 
attenzione all'integrazione in 
Europa, impegnandosi al fine 
di prevenire l'insorgere di muo- 
ve barnere tra le propne re- 
gioni. E stato anche approva- 
to lo svolgimento, nel marzo 
1989 a Dubrovnik, di un sim- 
piosio sul turismo, settore visto 
come senergia vitale dell'Alpe- 
Adrian, 

I presidenti, infine, hanno 
auspicalo una più intensa coo= 
perazione nella prevenzione € 
nelle attività di soccorso in ci- 
so di calamità naturali o di 
grandi incidenti di diversa na- 
tura. 

Ma uno dei temi che più ha 
alegriato su questa sessione 
di Alpe-Adria ha riguardato 
la tutela delle minoranze: la 
Comunità intende porsi come 
privlzjponasta [peer la soluzione 
di questo problema, aftian- 
cando i governi nazionali nel- 
la promozione del dialogo € 
nella gestione dei diversi in- 
terventi. 


IST: Daniele Sipione missionario 
laico, padre David Maria Turoddo 
poeti scrittore, Emma PFaulorri 
sadiosa delle tradizioni popolari. 
1983: Francesco Placeremi storica 
filosofo, Emidio Pupinetti musici» 
sta, Galliano Zof poeta. 1984: Rie 
do Puppo scrittore, Giancarlo Me 
mis storico, Arrigo Por piùtore. 
1985 Ottorino Barelli serittore 
giornalista, Emilio De Raja cdoca- 
tore, Marcella De Stefano regista, 
Gianfranco [Arenco professare 
universitario, 1986: Mario De 
Apollonia scrittore, Silvio Poarision- 
si seriblore, Ervinò Slavich prima- 
rio medico, 1987: Alfredo Badtisti 
arcivescowo di Udine, Tarcisio Pe- 
racco, promodore dell'Università 
friulana, Oreste Rosso miriciata, 
Fio Venturini primario chirarpa. 
Mell’'ultima edizione, quella del 
1968, sono stati premiati Giuseppe 
Baurgmich, missionario laico in Co- 
sin d'Avorio (Africa), Eduardo Pi- 
romio cardinale, presidente del Pon 
tificio Consiglio per i labci, Ottavio 
Valerio, educatore e presidente 
emerito di «Friuli nel Mondos. 


CAZZI ij 
La previdenza dell’emigrante 
a cura di LUCIANO PROVINI 


Pensione italo-australiana 


Forrei sapere quali sono i vantaggi che può attenere un 
ilnliato residente in Ansirnia dopo i entrata in vipere della 
convenzione iato-ausiratiana in materia di pensione 


Descriverti in poche righe quali siano i VRtRgÌ della 
convenzione italo-australiana non è facile e, quindi, devi 
accomientarti di una valutazione di principio che qui ti 
faccio, È imporlante che Sl passi capire soprattutto la ra 
gione principale per la quale il governo itallano ha solleci- 
tato e ottenuto la convenzione. Ha cercato di ridurre il più 
possibile il grave svantaggio che l'emigrante ha avuio an- 
dando a cercare lavoro in Australia. Cosi con la conven- 
zione l'emigrante potrà ottenere la pensione italiana del- 
l'INPS, ponendosi sullo stesso piano di un concittadino 
italiano che non è stato costretto a cercare la sia della mi 
grazione e 1 lasciare la Pair, SI sa che in Italia per otte- 
nere la pensione sono necessari versamenti comtributivi 
per determinati periodi di tempo, mentre in Australia so 
no invece necessari determinati periodi di residenza. Com 
la convenzione si possono mettere insieme i periodi assicu- 
rativi italiani com i periodi di residenza australiani, in mo- 
do che possono venire raggiunti i nequisiti minimi richiesti 
per una pensione italiana dell'INPS. E cioè 35 anni per la 
pensione di anrianità (a qualsiasi età), 15 anni per la pene 
sione di vecchiaia (a 60 anni gli wormini, a 55 anni le don 
mel, 5 ammi, di cui 3 nei $ anni precedenti la domanda per 
l'assegno d'invalidità. Siccome anche per la pensione ai 
superstiti sono necessari gli stessi requisiti i] cumulo si po- 
trà fare anche per ke vedove e per i vedovi di emigranti. 
Un'ultima osservazione: per fare il cumulo di periodi di 
assicurazione e nesidenza è necessario che presso l'INPS in 
Italia si possa far valere un periodo minimo di assicura- 
zione di almeno un anno, mentre per le sole pensioni di 
anzianità questo periodo minimo è di 15 anni. 


Pensione australiana 


Ho Ieito che è entrata in vipore finalmente! la 
convenzione ltalo-australiane per le pensioni; mi potresti 
spiegare come si calcolano le pensioni motraliane in base al- 
la convenzione” 


Eccoti sccontentato, 
Residenti in Italia 


A coloro che erano residenti in Australia alla data 
dell'8 maggio 1985 e maturino il dinitto a pensione, in ba- 
se all'Accordo, entro il 31 dicembre 1995, la prestazione 
viene attribuita secondo il sistema di calcolo stabilito dal- 
l'Accordo per i residenti in Australia. 

Avranno invece diritto in ogni caso ad una pensione 
in pro- rata, pari a lanti venticingwesimi della prestazione 
spellanle in Anestralia puer quanti Soma gli anni di residenza 
trascorsa in Ausirabha, coloro che: 

pur essendo residenti in Australia alla suddetta da- 
ti dell'8 maggio 1985, matumno il dintio a pensione sue- 
cesslivamente al 31 dicembre 1995, oppure 

abbiano lasciato l'Australia prima dell'8 maggio 
1985, oppure 

siano giunti in Australia dopo l'£ maggio 1985. 

Per il calcolo del pro-rata australiano, l'importo della 
pensione italiana (con esclusione dell'integrazione al mini- 
imo eventualmente spettante) viene preso in considerazio. 
ne ai fini dell'alncome Tests {indagine sul reddito), nom 
per infero mia in mMEsura pilmi dl tanti venticingwesimi per 
quanti sono phi anni di residenza im Ausiraha 

A questi ovviamente spetterà uma pensione per intero 
solo se abbiano risieduto in Australia per almeno 25 anni. 

Verranno tuttavia concesse in ogni caso per intero: 

le pensioni agli orfani di entrambi i genitori; 

le pensioni di invalidità dovuta ad incapacità al la- 
Vor d cecità verificatasi itù À ustralia a durante un'asseri» 
ra lemporanea dall'Australa: 

le pensioni alle vedove | cu manti sino deceduti 
in Australia o durante un'assenza temporanea 


Residenti in Australia 


Se risultano perfezionati i requisiti in base ai soli pe- 
riodi di residenza in Australia, la pensione viene liquidata 


i secondo le comuni disposizioni della normaliva di sicures 


» 


za socale austrabana 

Qualora, invece, per il conseguimento del diritto a 
pensione sia stato necessario utilizzare la contribuzione 
italiana, dall'ammontare della prestazione australiana cal- 
colata secondo le comuni disposizioni della normativa di 
sicureeza sociale australiana, si sottrae l'intero ammontare 
della prestazione italiana eventualmente spettante. Nel ca- 
#0 di coniugi, entrambi titolari di pensione italiana, ai fini 
del calcolo della pensione australiana dovuta a ciascuma, 
«i terrà conto della metà dell'importo complessavamente 
dovuto ad entrambi. 

Se la pensione così calcolata msulti infenore a quella 
cui l'interessato avrebbe dintto qualora fosse residente 
fuori dall'Australia, verri corrisposto quest'ultimo impor- 
ho. 

Tutti coloro che hanno dei problemi pensionistici pos- 
tono stpornli in questa rubrica; cercheremo di risolverli. Indi 
rizzate a Luciano Provini » Friuli nel Mondo « Casella Po- 
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i suoi tempi d'oro fu, per 
grandezza È importanza, la 
terzi Gitai d'Italia dopo Ro- 
ma è Capua, e nona in tutto 
l'impero romano; ora Aquileia & un 
posto di campagna nella pianura 
friulana. Eppure — sarà il nome ma- 
pniloguente: del rettifilo che Vattra- 
versi: via Criulia Augusta, o le strade 
trasversali poste a distanza regolare, 
o forse i canali dalle acque lente e si- 
lemziose che girandole tutt'intorno ne 
segnano gli antichi confini — si sente 
subito che qui c'era uma città roma- 
na: un quadrangolo tagliato da stra 
de che s'inerociano ad angolo retto 
Dei tempi d'oro parlano poche co- 
se lungo la Giulia Augusta: le dicias- 
sette colonne allineate del Foro è il 
prende museo archeologico: una bel 
lissima villa color ccra con le finestre 
mipuodrate di bianco che ha, sul da- 
vanti, un giardino di alberi ad alto 
fusto nel quale ironeggiano quattro 
sirane piramidi fatte da centinaia di 
une cinerarie rotonde, tulle upuali; è 
sul dietro, come nel penstlio di una 
ricca domac romana, un altro grardi- 
no, i prato e siepi, il col immenso 
porticato è pieno di lapidi che rac- 
contano stone alla Spoon River: ve- 
terani della Pannonia venuti qui a vie 
versi gli anni della vecchiaia, soldati 
nati lontano nell'impero e qui caduti 
in battaglia (per lo più in scontri tra 
lepioni per l'elezione di un imperato- 
re), mercanti locali e orientali. Melle 
lapidi le mogli sono incomparabili, i 
mariti degnissimi, i figli prestantissi. 
mi. Scopro il marmo che meorda 
Troisa Hilara, di mestiere lanifica cir= 
crelinirix, come si dice in latino il cor- 
ispondente della nostra sartina a 
giornata. Sulla lapide di una mima 
(nttrice) è scritto: «Addio Bassilla 
Nessuno è immortale». Su un'altra si 
esorta il passante a non prendersela 
troppa al pensiero della morte perché 
«nil mali est ubi ml) este, E tanti pesa 
è croci: sono | cristiani 
I cristiani somo stati propmo tanti 
qui: ad Aquileia si viene soprattutto 
per vedere la basilica (che é del 1035) 
e nella haglica. i mosaici che si sten- 
dono come vivaci iappeti sul pavi- 
mento e che sono del 314 d.C. l'im- 
peratore Costantino non aveva anco- 
ra finito di proclamare il cristianesi 
mo religione libera che la pioin del 
cristiani di Aquileia esplose nel mo- 
salci: pesci, uccelli, pavoni, galli, cer- 
vi, gsm, montoni (ivite bestie con 
doppi © tripli significati), © natural. 
mente nei pavimenti furono eternati i 
volti dei benefattori, in prevalenza 
benefattrici, che avevano tirato fuor] 
i soldi (dovevano essere intrapren- 
denti qui le donne: l'archeologa Lui- 
si Bertacchi, direttrice del museo, mi 


Il muro di A 


dirà poi che Aquileia è l'unica città 
romana dove è stata una donna, la 
signora Aratria Cralla, a pagare di ta- 
sca sua la costrizione di una delle 
chie sirade pritcipali, il decumano] 

Dietro la basilica una freccia palla 
manda agli scavi, € qui c'é una delle 
zone archeologiche più singolari d'l- 
talia: un grande porto in mezzo ai 
campi: le banchine si siendono per 
circa mezzo chilometro lunga tutto il 
lato esi della città antica. Ne restano, 
oltre le banchine, le gradinate che 
scendono al fiume, gli ormeggi idi- 
versi dai nostri: sono anelli di pietra 
infilati in senso verticale nelle banchi- 
nei, le rampe, le strade che vanno 
verso il Foro, e tanti magazzini. Ma 
sopra questi grandiosi muderi, pro- 
prio aul fila belle banchine, pressa moi i 
resti di un massiccio muro, La pre- 
seniza di questo muro che sembra an- 
nullare il porto ha creuto, cinquan- 
anni fa, un ccasoo archeologico che 
la dottoressa Beriacchi ha finalmente 
risolto. Ma prima di parlarne è bene 
fare un ho" la comoscenza di Aqui 
leia 

Avecanto alla basilica c'é una mas- 
siczia torre (che una tradizione orale 
dice fatta con le pietre dell'anfiteatro 
romano) dalla cui cima si ha quasi la 
sensazione di cogliere il senso di tuita 
la storia di Aquileia: a nord le Alpi, 
da cu, all'inizio e alla fine della città, 
sbucivano 1 barbari; nel mezzo la 
pianura attraversata da una rete di 
canali, allora tutti navigabili; un pic- 
colo fiume, il Natissa, che a quei iem- 
pi era largo quanto l'Isonzo è si chia» 
mava MNatiaote, scorre ad est della 
citt: a sud la laguna di Grado e il 
mare. Dial tempo dei romani sono aw- 
vendi due prandi sconmvolpimenti 
peografici: smottamenti e frane sulle 
Api hanno deviato ke acque del Nati- 
sone nell'Isonso, che allora era solo 
un torrente; a sud è siaio il bradisi- 
smo a cambiare la geografia: la terra 
zi abbassa lentamente ed è nata la la- 
guna di Citado che allora era tutta 
terra emersa, A Grado cera il porto 
manttimo, di la le navi risalivano il 
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di CLARA VALENZIANO 


Natisone e arrivavano al porio Mu- 
viale di Aquileia, Fiume è canali for- 
mavino un'ampia rete di comune 
zioni: c'erano approdi dappertutto, 
Ma perché costruire un porto nell'en- 
troterra? Perché quando, morto An- 
nibale da due anni, Roma riprese la 
sua politica di espansione nel nord 
Italia e nel 183 1C. mandò qui 15M) 
colon lat, lavdimnatico setbenintona» 
le era infestato dii pirati illina. In 
cuso di pericolo è di bora, da Aqui- 
lea si poteva navipare fino a Raven- 
na servendosi dei canali lagunari. 

Era davvero un luogo remoto, iso- 
lato in mezzo a un territorio insidio- 
50, l'Aquileia dei primissimi anni, ]l 
colom, costretti a una continua stes» 
sante dilesa, mandarono a dire a Ro- 
mic «Aguileia mecca sali munita», 
non è ancora abbustanza sicura, © 
Roma mandò in rinforzo altri 1500 
coloni. La città fu munita di mura 
che, nel lato est, lungo il quali ScOorre- 
va il grande fiume, erano arretrate di 
uma trentina «di metri dalla nva per 
lisciare spazio al porto. La colonia 
visse i suoi primi anni come base di 
iniziative militari, poi, a mano a ma- 
no che il confine si spostava in avan 
ti, divenne la sede invernale delle le- 
gioni: Qui sSvermarome du leoni di 
Cesare durante la puerra gallica e no- 
ve di Traiano durante la conquista 
della Dacia. In questo periodo il por- 
to divenne un grande centro com- 
merciale ed ad Aquileia si stabilirono 
molti commerdanti ortentali, soprii» 
talto ebrea: «sacra diventato», dice 
Strabone, «il mercito delle popola- 
zioni che abitavano lungo il Danubio 
che qui venivano ad acquistare i pro- 
dotti giunti dal mare, specialmente 
rino e olio», E poichè da tempo non 
c'erano più da temere attacchi di bar- 
bari, le mura lungo il Natisone furo- 
no smantellate e il porto s'ingrandi 
enormemente. 

Proprio ad Aquila, dopo la mor- 
te violenta di Nerone, «fu svelato 
cosi dice Tacito — il segreto del pote- 











ren (imperi arcanun). Che segreto”? 
Che l'imperatore poteva essere eletto 
anche fuori di Roma: ad Aquilela ac- 
corsero, dalla Mesia, dalla Dalmana, 
dalla Pammonia, le legioni che parteg- 
giavano per i Yan aspira nti, qui gl 
SCOntrarone © qui fu dato l'impero HI 
Vespasiano, Fu quella la prima wolta 
che la città, mata per fronteggiare i 
barbari, subi le razzie delle legioni: fu 
un piccolo anticipo di quella che s1- 
rebbe stata la sua sorte nei secoli suc- 
CESSIVI, 

L'episodio che ha fatto di Aquileia 
un caso incheologieo avvenne nel 238 
d.C. ai tempi dell'imperatore Massi 
mino. Costui, figlio di un goto e di 
un'alana, era un gigante biondo, allo 
più di due metri, un cx pastore ap- 
prozlato, per le sue qualità fisiche e 
per il suo coraggio, nelle file della ca- 
valleria romana, il quale, con i meto- 
di allora in voga, era alato icclamato 
imperatore. Era ki prima volta che 
un soldatiecio sconosciuto è barbaro 
s'impossossava dell'impero e il Sena- 
Lo l'odiava. Una rivolta nella lontana 
Tunisia diede a Roma l'occasione di 
dichiararlo decaduto, Massimino, 
che si trovava in Fannoma è che a 
Roma non aveva mal messo picile, 
decise che bisognava marciare sulla 
capitale. Era, di nuovo, la guerra ci- 
vile, L'imperatore partito in fretta 
contava di accamparsi ad Aquilkeia 
per rifornirsi di viveri, Ma quando 
arrivo in wista del Natisone una sor 
presa l'attendeva: il grande porto «di 
Aquileia non esisteva più. Al suo po» 
slo Cera un muro alto e massionio 
che fimiva dritto nelle acque del gran- 
de fiume, E sopra al muro c'era la 
popolazione in armi. Altro che rifar- 
nirsi ad Aquilesn è pari correre a Ro 
ma: bisognava fermara ad asseare 
la città, c ci volevano navi che Mussi 
mino Lon SNSCvu, per mia Lino SAI 
le macchine da guerra e accostarsi al 
gran muro. Fu uno strano assedio: 
gli assediati ostentatamente se ne sta- 
vano sulle mura a mangiarne, mentre 
l'imperatore  galoppava impotente 
sulla riva opposia e scongiurava i 
soldati di combattere, ma questi, al= 
famati, non se ne davano per inteso, 
Questa situazione durò circa un me- 
se, finché alcuni pretoriani, penetrati 
a tradimento nella tenda dell'impera- 
tore, lo uecisera, La sua testa fu issa- 
ta su Uni palo La popolazione apri le 
porte e diede da mangiare ai soldati 

Ed ora torniamo al porto; un ponti 
cello scavalca il torrente che scorre 
lungo le banchine e si arriva su un ter- 
mA pueno artificiale: è tutta terra che 
viene dallo scavo del porto lato cn» 
quant'anni fu, e frontegpia per tutta la 
lungherza le banchine. Anche sul lato 
opposto del terrapieno scorre um tor- 
rente: siamo sul letto dell’antico Mati- 
some gl è probabile che sotto i campi 
di granoturco Gi siano le strutture por- 
tuali dell'altra niva (quella dove caval 
cava Massimino). In questi ciomquane 
t'anni sui bordi del terrapieno sono 
cresciuti degli splendidi cipressi che 
l'hanno trasformato in una magnifica 
passeggiata, una piccola Appia antica, 
sla perché costeggia il porto, sia per 
ché tra um cipresso è l'altro ci sono 
pezzi archeologici di grande bellezza. 
«Vengono dall'interno del muro ed è 
la prova», dice la dottoressa Bertac= 
chi. «che fu costruito in fretta e fuma 
all'avvicinarsi di Massimino», Dentro, 
gli aquileiesi ci avevano messo merza 
città: intere trabeazioni di edifici in 
marmo, peri di colonne, basi, statue 
Anche il bellissimo portico che fa mo- 
stra di st su quesla passeggiala Wine 
da dentro il mura, 

Ma qual è il mistero! Il fatto che 
molti storici, raccontando di assedi 
avvenuti nti secoli successivi parlano 
di questo muro e dicono che era insu- 
perabile: Giuliano VA postata imutil 
mente attacca la città com navi da 
guerra; Attila, dopo tre anni d'asse- 
dio, passeggia scoraggiato davanti a 
questo muro; la giovane cristiana Du- 
gna, quando vede che i barbari di At- 
tila ce l'hanno fatta e stanno entrando 
in attà, si butta a capofitto dal muro 
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nel fiume, sce. ecc. Però ci sono altret- 
tanti storici che affermano che Aqui- 
leia, nomostante invasioni e saccheggi, 
èra una citt Morida perché aveva un 
porto molto elliciente, Anzi, il poeta 
Ausonio {I sec.) dice di Aquilea che 
era «porti celeberrima. Com'è possi- 
bile se il porto era sbarrato da muro? 

E possibile: la dottoressa Bertacchi 
dice che lei è partita dal presupposto 
che gli aquibetesi avevano trovato una 
soluzione che conchava le esigenze 
della dilesa con quelle del tralico 
commerciale, e si & messa i cercarla: 
«Wii sono riletta attentamente i vecchi 
giornali di scavo, ho riesaminato il 
terreno, ho fatto sondaggi e ho sco- 
perto che, dopo l'assedio di Massimi- 
no, [orata apportati dei cambiamenti 
nelle mura sul fiume: in corrisponden 
za delle rampe inclinate furomo aperti 
passaggi a volta, anzi dei sottopassag- 
gi. In caso di pericolo queste aperture 
venivano bloccate: ho trovato i buchi 
delle cancellate. Le gradinate per 
scendere in acqua e i torrioni che le 
dulendono luromo costruali in questo 
periodo, Lui prova! Una lapide usata 
nella costruzione di un torrione porta 
un'iscrizione in cui si celebra la vitto. 
ria su Massimino: dunque il errione 
fu costruito dopo. 

In sostanza, il porto celeberrimo sul 
lume che nessuno si € curato di de- 
SCMverne per Do posten si preseniava 
così un muro massiccio di difesa 
scandito da aperture ad anco, munite, 
ciascuna, di due torrioni. Quando ar- 
mvavano i barban: più le saragnesche 
Finché ke saracimesche furono stondi= 
te. Pol i barban continvarano a scem- 
dere ma ad Aquileia non badivano 
neanche, non perché non ci fosse più 
il porto, il muro e la città, ma perché 
mon c'era più niente da saccheggiare, 
gli abitanti erano fuggiti e tutto anda- 
va lentamente in malora, 

L'archeologa Bertacchi, cui è capi 
tato sgh mi della carmera di trovare 
i Osta una moneta di Massimino, 
una vera rarita numismatica, perché 
qualcuno gli ha limato il collo in mo- 
do che la testa sembra infilzata su un 
palo, sostiene che Aquileia è speciale 
nel creare problemi archeologici: l'ul 
tima scoperta nel Foro è la base di 
una stitoa su cul © seritto «A Publio 
Waleno Marone padre di Virgilio», 
Come poteva il padre di Virgilio ap- 
partenere a una pente, la Valeria, di- 
versa da quella del figlio? E un epigra- 
fista di Trieste ha dichiarato: è um fal- 
so lando-antico, 
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Sapeva far l’indiano 


di GIORGIO PISON 


e gli occidentali ancora 
guardino all'India co- 
mne da uni mondo lontano 
e misieriora, pli bidoni 
giudicano a propria volta am 
misero come un giovane italia» 
mo, mato mel (R87 a Udine, ab- 
hia potuto essere cosi preporere 
temente atiratto verso la loro 
enliura, al punto di diventare 
uo dei capisalai della loro 
stessa scienza linpuistica. 

E Luigi Pio Tewtitori, indo- 
logo, storico, diteuista, Jorie 
«compiono» dagli sedi dell'if- 
ditre conregionale Jonio Gra- 
ziedio Ascoli. Freguentò il cor 
so dl samcrito istituito all'Uni 
versità di Firenze da PF. Pa- 
volini, mutrendo tn incsplicabile 
attrattiva per opni cosa che far 
se imdlana. 

I suo compagno di scuola 
(riacomo Margarerh raccontò 
che egli era uno studente pene 
sorso e schivo, diverso dagli gala 
tri, che dedicava tintio il pro 
prio tempo libero alla medita- 
sione e allo studio di fatto 
quello che rinsciva a procurar- 
si sall'fndia, E wi altro compa- 
guo, che si chiamava Tripla, 
disse che fin dal primo anno 
d'aniversità, di sia propria vo- 
dontd E RZES cite alcuno (i da 
indiriszasse, si inerite al corso 
di smiserito, è i compagni pre- 
sero a clriamario a Laripi dm 
diamo», 

Si fanreo nel STO con una 
tesi che fu quello studio anafi- 
tico-comparativo fra il «Ra- 
smavarnte di Malmibi e il 
«Ramoharitmamase al Tulst- 
das che, pubblicato mel 1913 
sull'elndian Antiguares, gli 
valse l'immediara fanta: era fa 
prima persona al mondo ad ape 
frontare in tema di siffatta 
mole. 

E il suo lavoro riscosse l'an 
sirarione del più eminente in- 
dologo dell'epoca, George 
Griersan, che lo citò auioreral 
sncnte nello prefazione atta 
traduzione di uno dei più gran- 
di libri di questi vltimi 400 om 
ni, come ghi indiani giudicano 
i « Ramehorilmanars di Go 
svani Thdsiclas, 





Ma a questo punta, prima dl 
proseenire le proprie ricerche, 
Tessitori prese a studiare i più 
imporraniio dialetti dell'India 
berpalese, dol Toni! al Mar- 
wari, dol Piniabi al Guajarati, 
dol Morasihi all'Hindi E 
avrebbe connimio così, se il 
Grierioa non ne avesse racco» 
mandoto l'assunzione, in vinti 
ale suo strabiliante erordio, al» 
S Socina digita del Benga= 
it. 

Cost, PIP aprile 1904, Tee 
sitori raggiunse Calcutta. Fu 
assegnato al Ralashan, allora 
chimnato Rajpitona, è prese 
residenza dapprima a Jodhpur 
e infine a Bikamer, il cuore del 
Marwar.  Città-fortezza cir 
comdira dalle aride sabbie del 
deserto, esa rispondeva per- 
lettamente rileva il prof 
Stefano Piano dell'Università 
di Torino all'inmagite di 
quell'India romantica è favolo- 
sa di maragià, elefanti è com 
melli che ne aveva allora Oc 
cidente. 

Aride colline è poderose miu» 
ra fortificate, estati forride e 
inverni pungenti, E Tessitori 

roccanta Shotidan Kavia, 
dell'Università di Jodhpur 





immerso ira le antiche carte 
negli aehivi allo riscoperta di 
docenti da consegnare alla 
posterità. Nom meno di 500 | 
suol conmiburi  all'analizi di 
quer testi dimenticati, ora pre- 
zioso palrimonio del nnoro di 
Bikamer, 

L'venta Tessiftori, Un pio» 
vane pui i ozio, anoi fra gii 
ari, sempre alle prese con lo 
aforzo di penetrare do Apirità 
della sna seconda patria. a Pro- 
babilmente — da scritto Pari 
puriansd Farma, di Karpuer 
— im patrioti più grande e in: 
porianie dii qualit altro dei 
mostri, Bene si è detto di lui 
che avena il cuore di puerriero, 
le mani di nie artinta, il cervello 
dll vara sclenzioio, la velocirà di 
tar retrilen. 

Mari a soli 32 anni Nel 
maggio (0/0 sornà a Udine 
per rivedere la madre nrorente, 
ma troppo tardi, Riparti, Rua 
nei viaggio avere contratto la 
febbre spagnola, e mori nella 
esugo Bikaner dl I° novembre. 
Eppure nessuno studioso che 
muti avesse visitato quel Paese 
Ji in grado di serivere tanto 
quarto dal sulle lingue dell'In- 
dia, stalla Si calano È seni 
letteratura. 

La sud grammatica Morica, 
ristampata in lingua Mind nel 
19055, € 1 testo fondamentale 
per gli stessi indiani. E nel bre- 
ve tempo che vi scggiornò riusci 
a pubblicare hei tre cataloghi 
di maroseritti e tre poemi in 
edizione critica, nonché ima mi 
riade di stri dilalogic e reli- 
giosti, tradazioni di apere lette 
rarie amiche e moderne 

Linguista ma ance caplona» 
Inre, strologo, geologo, Casi lo 
definisce Carlo Della Cara, 
dell'Università di Milano. E in 
effetti solo con una competenza 
inrerdirciplimare ribadisce 
Giuliano Boccali, dell'Universi- 
tà di Kemezio — Luigi Pio Toe 
Allori porri gecedere ad petti 
della millenaria tradizione ine 
diana tra i poi ardui., Hi guardi 
alla sua traduzione di 284 niro- 
fe tra le settecento del «fatta- 
sale, un'antica  asutolegia di 
poemetti lirici: «Una versione 
di agevole finezza interpretati 
va, percorsa da una vena di ab- 
bandono è di pentilezzae. 

Qualche compio? Eccone 
chie: «Perché vai superba di 
quella foglio che il ino sposo ti 
dra dipinta sul seno? Anche a me 
il nuo diletto ne dipingerebie 
uma strie, se per l'imnozione di 
toccare il mio seno nom gli ire- 
mosse la nianae; «La gazzella 
dermina guardò dl maschio con 
wo sendedo così appassionato 
che il cacciatore, pieno di afler- 
to per la maglie, si loretà cade- 
re l'arco di mimas, 

Foesia bucolico, adesione ra- 
manica alla mosara? Jomagini 
infondate, come il mito razzisti- 
ceo arigio che ma deteriore 
peendo-conoscenza «di quel 
mondo valera identificare. Ju- 
vece per Tessitori Oneri 
Giorglo Rendio Franci, dell'L- 
università di Mologna — è l'ape 
ra squisita di raffinati consi 
parti professionisti, di amfichi 
poeti di corte; quasi un'Antola- 
gia Palatina. 

E ci valeva #« Lulel indiano» 
perchè fore fotta piustizio di 
fanti luoghi comuni connessi al 
l'approccio della cultura ra- 
manica, specie tedesco, com nn 
Oriente ltto slnicio e pasiione 
esotica, 0 tutto arcaico-pasta- 
rale, iegato alla motura, E se di 
stilo si iratta — faani Tirisi 
fori — esso nor la pinttorto da 
stecta corica mistica del biblica 
Cantico dei cantici! 


_—_—_o 


Il geografo arrivato da Brazzano a Novara 





Atlante «De Agostini» 
è anche opera sua! 


Luigi Visintin per Panni dirett ientifi 
del famoso Istituto Geografico 


UM «De Agostinie è l'ailamte più 
usato dagli stadenti itallami in 
questo secolo, È pubbidlcato dall'T- 
stibuto Geografico amonima, fas 
dato a Kovara da Giovanai De 
Agnatlad, Se tanti conoscono que 
sta pubblicazione, mollo pochi 
sano che ono dei collaboratori 
più preziosi di De Agostini è stado 
un friulano: Luigi Visintin di 
Brasato di Commons, dove nac- 
que il ZI gennaio 1891. Lo ricor 
da un compacano, Guido Ma- 
het, del quale pubblichiamo ao 
ne pagine della sua storia. 


di GUIDO MAGHET 


131 febbraio 195%, mo» 

riva improvvisamente, 

a Novara, Luigi Visin= 

tin, peografo e carto- 
grafo di fama mondiale, per 
quasi 40 anm Direttore 
Scientifico dell'Istituto Geo 
grafico De Agostini di No- 
vara. Figlio di pente mode- 
sta si © affermato passando 
attraverso dolori, privazio- 
mi, miseria, tenendo duro, 
da buon friulano e facendo 
valere le spiccate doti che la 
madre natura gli aveva da- 
to: intelligenza viva, Torte 
volontà ed amore anche al 
sacrificio più duro. 

Si é laureato in lettere al- 
l'Università di Torino nel 
periodo di profuganza. Il 
professore, col quale lavord 
ad uma tesi di argomen= 
togeogralico-cartografico, 
lo ebbe in massima stima, 
Dh fatti lo segnalo all’Istitu- 
to Geografico De Agostini 
di Novara, che, in quel mo- 
mento, era in cerca di un 
nuowo Direttore Scientifico, 

Cos, nel “19, fu assunto 
nella dirigenza di quell'ente, 
Già nel "20, però, ne diven» 
ne Veftettivo Direttore 
Scientifico, In quella carica 
operò fino al momento del- 
la morte, L'impegno scien- 
tifico lo svolse unicamente 
nell'ambito di quella fonda- 
zione. Seppe collaborare 
con persone altamente ca- 
paci, per la loro parte, in 
campo imprenclitoriale, Cos 
niuganda asseme, Impegno 
scenico ed impegno im- 
prencditoriale, musci a por- 
tare l'Istituto verso mete in- 
sperate. L'anno dell'assun- 
zione incontrò all'Istituto 
alcune decine di macstranze 
che, nel ‘31, erano già di- 
ventate 200. Nel "51, oltre 
500 e, nell'anno della sua 
morte, erano ancora salite 
di numero 

Ha, dove eccelse 11 prof. 
Visintin così lo chiama- 
vino aggiungendo che cera 
icdesco, a motivo della sua 
serietà e della sua precisio- 
né, volute da sé prima che 
dagli altri fu nel campo 
geografico e cartografico 
Noto in Italia ma anche al- 
l'estero, wccomunò il pro- 
prio nome, sia in patria che 
nel mondo, a quello dell'isti. 
tuto. Numerosi gli atlanti 
geografici è storici pubblica» 
ti. 

MNumerosssime pure le 
carte geografiche murali edi- 
te per le scuole di ogni ordi- 
ne e grado. 

Dei tantissimi suoi lavori 





Ludal Viaintim 


penso di doverne nominare 
due. Il «tirande Atlante 
Gitografico», edito in colla= 
borizione con 1] prof. Barat- 
ti prima, e, nelle successive 
sdizioni anche con il prof. 
Fraccaro. L'opera ebbe pa- 
recchie edizioni. L'eAilanie 
Geografico Univerzale», 
poi, s impose anche in came 
po mondiale, Tanvé che con 
la collaborazione scientifica 
di geografi di nazionalità te- 
desca, inglese, francese ce 
spagnola, l’opera venne edi- 
ta anche in quelle quattro 
lingue. 

Non è neppure da tacere 
la pubblicazione del popola. 
re «L'alendano Atlante, Lo 
compilava nei ritagli di tem- 
po, raccogliendo dati per 
migliorarlo © perlezionario, 
mentre, per dovere profes 
sionale, faceva lo spoglio 
quotidiano dei siormali è 
delle riviste nazionali ed 
catere. Da vero e buon gori 
siano, oltre la madre lingua 
imulina, egli conoscervi pa- 
recchie altre, Il calendario 
Atlante veniva edito nei 
principali ikilomi e perfino in 
quello ebraico. 

E pure noto in campo in- 
ternazionale per aver istitui- 
to una rinomata e famosa 
scuola di cartografia, alla 
quale si rivolgeva anche la 
dotta Germania, A Novara 
imise a frutto l'esperienza ila» 
quisita nella sua vita diffici- 
le, 

Avevi una vasta prepara. 
zione scientifica, in cui con- 
fluirono e l'indirizzo natura- 
listico di Vienna e quello 
umanistico dell'università 
italiana e, soprattutto, la 
formazione intelletivale ac- 
quisita allo Stantspymna- 
zum di Gorizia. 

Era dotato di una rara ca- 
piecità di sintesi e di uma 
pronia intuizione di scelta. 
Sostenuto da una memoria 
ferrea è anime ba da EDGE 
straordinaria atutudime alla 
ricerca © all'utilizzazione ap 
proprinta delle più disparate 
notizie seppe giovarsi di cià 
per l'aggiornamento degli 
atlanti e dei testi peografia. 
Fu un uomo prolondamente 
pervaso dal senso delldovere 


cla , 


{in tedesco «PfichtpefiihlÒ). 
L'onesti professionale, l'a- 
more al lavoro inteso come 
missione e come magistero 
animarono tutta la sua fe- 
conda esstenza, Fu schivo 
di ogni forma di ossequio © 
di ogni ricerca di riconosci. 
mento. 

Aveva UN Cuore generoso, 
Dal suo stipendio, mensil- 
mente, sapeva privarai di 
una parle per mantenere 
agli studi dei giovani poveri, 
ma mentevoli ed intelligenti. 
Non aveva dimenticato La 
lezione appresa sulla pro 
pria pelle. E quando, lo zio 
sacerdote e la di lui sorella, 
che l'avevano con tanta 
amore sccolto orfano di pa- 
dre a soli anque anni a Mu- 
scoli, a loro volta si trovare 
no vecchi ed ammalati, im 
gravi ristrettezze GScOMoaTnTile 
che, il mpolte cip di Nova- 
ras fu loro vicino non solo 
con l'inuto materiale, ma 
anche con l'affetto di un ve- 
ro figlio. 

Cigni anno, se poleva, ri- 
tornava al paese natio. 
Giungeva come fosse venuto 
in pellegrinaggio.  Visitava 
amià è parenti com quel ire 
niso buono, semplice ed al- 
lettuoso che gli era proprio 
quand'era libero da procc- 
cuparioni diripenziali e 
scientifiche. Ricordo l'ulti= 
mo incontro, avuto con lui 
nel luglio del ‘57. Valle che 
salissimo sul colle di S. 
Giorgio di Brazzano, 

Lassù, con tanta commo- 
zione, mi indicò Il sito in cui 
era siato scpolio il suo gio- 
vane «tate, papà. Poi, al- 
zando gli cechi verso le 
montagne che si stagliavano 
dii fronte a noi mi disse; ale 
hiel forse perché conosce 
va. altre lingue anche lul vo- 
leva con 1 propn parlare 
sempre e solo in friulano 
Ce biel che sares podè jessi 
sapulit cassù e resti par sim- 
pri a Brarzana. Aggiunse 
subito, però, che mom era 
possibile una tale scelta a 
motivo dei doweri familiari 

Al riborno si fermò dinan= 
zi alla casa in cui nacque € 
m'indicò la camera in cui 
venne il mondo. 

Im piazza, salutandomi, 
mi disse; «Viot, pre Guido, 
che jò ai sbaljit dut ta mé 
vite». Mi lasciò allibito. Tut- 
tavia teniai una risposta: 
abela cemilt fastu mi ave- 
va imposto di dargli del tu 
sebbene fossi stato di ben 26 
anmi più giovane ma ce 
mit fastu a di di vé sbaliat 
dut ta to vite, cuani che i Loi 
libris e son tradots in dutis 
li" benglris plui impuartantis 
dal mont*s, Per tutta risp» 
sl, stringendomi più forte 
la mano, mi disse: aVessi 
duvit fa musiche». Sono 
state le ultime parole rivolte- 
mi, parole, che, da trent'an- 
ni, mi tormentano, Spesso 
mi fanno porre questa do- 
manda: «Ma che lumamita 
non sii rimasta veramente 
privata di una creazione 
musicale di alto livello arti. 
sticota. 
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L'Europa soprattutto 


I «Made in Frivlio, la 
cCarpagra prommazionale 
dello Camera di Connmere 
do di Udine nel 19844 ha 
battuto in sam parte i mercati 
d'Europe con il lasciapassare 
rilasciato dall'OCSsE, la arga- 
nizzazione ccomontica dei gran 
di paesi indurirializzati di Pari 
gi. Hi é passati della creazione 
di valide premesse di progetti 
E industriale alla Juposla= 
ria alla pre i pros 
de stile alla «kermesse» della 
produzione italiona a Mosca. ih 
Rurria, crmendo ine! frasienipo 
nuori contanti con la Finlandia, 
da Spagna e il Portogallo. si 
pio ben dire che nell'amo ap. 
perg trascorso WU cade in 
Fritalia si sd0 veramente concern 
frato sulle opportunità dei mer 
cali europei, anche se nel frai- 
fempo si sono pure sustawrati 
rapporti di collabarazione con i 
Poesi dello Lega Araba, com 
l'Argentina ed è continnaio dl 
Alone delle « inini venture con 
da Cin 

La siraierio della compagna 
dell'ente comterale mallmese ai è 
svilippara in modo da inserire 
de imprese (rimane negli scambi 
con i! Mocco deeli Stati che 
fanno parte del Constecoi è, nel 
contempo, in iado da avviare 
soliazioni valide ai probieai cdte 
Bdscermuo con l'oliminazione 
delle horriere doganali mella 
Cee nel prossimo [902 Nel ca- 
denderio del IPER non sono 
mancati i cosldenti Giorni del- 
l'Americas con una serie di se- 
mingri di sive per capire giuri! î 
tono le chirvi di apertura comt- 
merciale degli Stati Uniti, che, 
tra l'altro, potrebbero diventare 
alimi pariners nel mercato 
auico curapea. 

L'OCSE da indirizzato il 
«Mode in Frividlio verso la fron- 
fiera Jrmco-tedeca, le cai lo- 
callià potrebbero costituire il 
ceniro direzionale dei commenti 
imsermi d'Ewrapo. E stato pro» 
pasto di aprire una finestra del 
Friuli di un contro commerciale 
in coriruzione nella «zona fran= 
ces del inchile» (Mandelange 
d Perignenar). 

Doeli aniei del Foralie di 
Mulhouse è, ir particolare dal 
presidente di quel sodalizio, 

La see 


Res 


# piccola officina per lo ripara» 
ve re pre et 
tuzione di cmeine a legna è@ 





Mulhouse: l'‘addotio commerciale dall'Ambasciata di Francia a Ro- 
ma, Gardere, | presidenti della Camera di Commercio di Mulbouse, 
Lesage e di Udine, Bravo, la vico-sindaco di Mulbauwse Thewsnin # il 


presidenie del Fogolàr, D'Agosto. 


Oreste D'Aposto, é siaro fatto 
un finito a presentare il a Made 
in Friulio nella capitale indi 
striale dell'Alsazia, detta anche 
«Portia di Borgogna», in una 
sesimana dedicata alla produ 
ziame frivleame € quattro parti 
dagli stabilimenti della grande 
indusiria automobilistica « Peu- 
geots, dA Mullionre sorge Ul 
Centro Scambi Jaternazionali 
cregio doll'ente cmmerale del 
luogo e l'occasione era fin trop- 
pa ghiora perché da Camera di 
Commercio di Udine non ap 
profitturse di farsi ospitare. na- 
farabineate con i suo «Made la 
Friuli, in cento metri quadrati 
della «slowroone permanente, 
Uno «stand» che È stato visita» 
to da agenti commerciali alra- 
Zioni, n anche delle vicine 
(Gertamia e Svizzera, Uno bella 
decanione latio nenrapogo, 

Una settirona amgue di 
«Made in Friuli» in terra di 
Francia, dopo le iniziative ana- 
loghe di Mondelanse e Piri- 
puewr, e una senimana di fari 
che promozionali, contmerciali 
tin anche partronantiche, nom 
dire altro per le amnbirisvime 
degustazioni dei nastri prodotti, 


Creare 


grand gruppo Internazionale, 


altadera nel sottore degli elettrodomestici. 
È ia parabola compresa dulla Zamasni di 
Pordenone, in uo arco di feipo che va dal 


magi ® 


Non a case infatti un eccerio 
nale mecerio è arrisòo al pro 
sctuito di Son Daniele, anche 
per l'eleganza © l'affabilità dei 
due «tagliatorie, pressoché in- 
peccahili, Cabo e Zuccalo, che 
sid di per 14 stemi asrolrono 
malto bene dal ruolo di artla- 
schatori di questa delizia sandy» 
nielese. Analogo successo are 
che per do trota salmonata di 
Pighin, che peraliro ha avuto 
insinphieri apprezzamenti ar 
che per il resto dello sua produ 
zione, tipo paté di trota feci 
ruole coragglo per presentare 
un prodorno del genere nello pa- 
tei dello buona cucina, ma co- 
nu in quetto cam spesso il co- 
raggio viene abbondantemente 
premiato), sugo di troia, boc- 
concor dello stessa pesce, ecc. 
Spiocerebbe che con questo 
esordio sulle produzioni esposte 
si fosse dota l'impressione che 
solo proscialio e Irota abbiano 
allemtaio ricanescimenti, mestre 
da stessa com è avvnita mei 
confronii del «Tocaie e dello 
spumante frimleno; gli alsarioni 
prima sono rimasti siupelatti, 
poi sono passati ai... fatti, semi 
fa che ua grossi corea di me- 
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gori da giù avviare  comiti 
sin per auicurarzi queste 
perle del nostro settore agroali- 
metigare, Ampirazione, ricono 
scimenti è affari anche per la 
sedia, commune gia cono 
tissina, per «Promomarmo», 
rappresentata dal direttore Al- 
Jredo Wellcagna, con di quale 
alcuni arcihiserti hanno già in- 
sbrurato rapporti di affari, per 
l'azienda che presentava i suoi 
strumenti di misurazione e com 
trollo al laser, prodizione della 
quale già si avenlgono Fiati e 
Peugeot, per l'azienda che ope 
ra mel settore del compositi, per 
le nostre calzare e la blelorte- 
ria esposte. Il tutto condito da 
tutt serte di imeosiri secmici tra 
i ftnzionari e i collaboratori 
della Camera di Conmrercio di 
Ldine, Fabimo Zuioni, Brio 
Gregoratto, Paolo Perini e pi 
operatori economici della zona, 
olfreruito fra i più intereszati 
nel seguire lo prolezione del 
smalitvisione. del «Made da 
Frindis. 

Con do locale Casera di 
Commercio inolire l'Ente ca- 
merale di Udine ho instaurato 
rapporii contimugtivi per na 
progetto commune di ricerca € 
per gimpere dad daecordì sullo 
scombio di secnalogie. 

La stessa cerlmonia lnaugiu- 
rale, protagonisti i presidenti 
delle Camere di Comniercio 
del Friuli Gianni Bravo e di 
Alsazia Lesage, presenti nu 
merosizzinme personalità ed 
esponenti del mondo palitico, 
btalustriale cd economico di 
questa regione francese allre 
di Console d'Italia e al diretto» 
re della Camera di Commercio 
ali Parigi, avveennta in nin almo= 
sera di prande risonanza e in- 
teresse, aveva fatto presagire 
lmportanti  risaltari per dl 
«Made in Friulis: come infatti 
È avvento, con risaltiani che 
gui si somo loccati con mano, 
nur che sono sopratutto inevi- 
tabilmente destinati ad avere 
ulteriori interessanti sviluppi 
mel prossina futuro, Lo ha as 
sicurato il Presidente del Fo- 
gold, D'Agosto, che ha pure 
in mente di far realizzare in 
Friuli uma Jolni-renture com 
l'imprenditoria alsaziana. 
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Made în Friuli 
Piccola impresa 
modello di sviluppo 


è un modello Friuli? La risposta, ovviamente è si Questa 

regione ha visto svilupparsi un tessuto industriale produt- 

tiva tra i più vivaci dell'intera Europa, proponendosi co 

me pariner di prima granderza nel processo di integra- 
zione dell'oconomia comunitaria e cime trampolino di lancio della Cee 
verso i mercati, per lo più sconosciuti 0 insufficieniemente scamdaglia- 
ti, dellEsi curopeo d'oline cortina. 

E. allora cerchiamo di analizzare un po questo modello Friuli che 
tania ammirazione, cd anche invidia, raccoglie un po' dappertutto in 
Italia. Iniziamo col dire che questa provincia appartiene alla cosiddet» 
ia «terra Italia» di formazione industriale più recente, basata sulla dif- 
fusione dello piccoli e media imprese 

Le aziende con meno di cento dipendenti, infatti, rappresentano 
4% della struttutra industriale dundo lnvoro al 70% degli addetti. 
fuesto modello ha suputo affermarsi per la flessibilbià del processi 
produttivi, per la capacità di diversificazione è per la clasticità nella 
prsilone del faitori di produzione. 

M Friuli ha saputo poi recepire, adeguandorisi immediatamente, Mo- 
sipensa di incremeniare la competitività con l'iniorazione, intesa qua- 
le processa di trasformazione globale dell'azienda: una spinta tecnolo 
gica e culturale che ha modificato profondamente il modo di essere è le 
strategie delle imprese. 

Tanto veloce è siato l'assorbimento di questa noova legpe di soprav- 
vivenza per le imprese che ora il Friuli si appresta a veder nascere due 
impianti siderurgici che faranno cinverchiare» di colpo e diventare ob- 
sobeti moltissimi impianti concorrenti in tatto il mondo Si tratta del- 
l'impianto K-E5S che verri messo in marcia nell'accialeria di Osoppo 
del irappò Pittini, il primo déel penere installato in Europa, è l'impinn- 
io per la produzione a ciclo continso di cvils che verrà realizzato, con 
brevetto internazionale, dalla Danieli di Buttrio. 

ila l'innovazione nom si ferma qui. Computers cd apparcochiature 
di controllo sutomaticrate, robots industriali vengono commercialiona: 
ti in tutto il mondo dalle imprese più avancate friulane. 

L'industria friulana, pesantemente colpita dal terremoto del 'Té, ha 
migliorato in questi ultimi anni la propria efficienza è cresciuta c si è 
ammeodernato numentando il suo prudo di apertura internazionale, pae 
ri al 48% contro il 34% registrato n livello nazionale, I buono stato di 
salute è evidenziato anche dai dati sull'occupazione. Se nel 1988 l'oc- 
copaziane globale in provincia di Udine ha evidenziato nn incrementa, 
una crescita del 4,3%, questo risultato lo si deve sostanzialmente al 
comparto industriale che da solo, aumentando | suol addetti da 72 mila 
a 75 mila, la compensato le battute d'arresto cd i cali fatti registrare 
dal settore agricolo, 

Si tratta di un dato significativa in quanio il manifatturiero friulana, 
pur investito da rilevanti processi di ristrutturazione, ha mantenuto la 
propria consistenza dimensionale rispetto ai risultati regionali, dove 
l'industria la presentato un incremento del T%a ced a quelli mocionali, 
dove l'incremento è stato dell'1,5%5. 

Mel Friuli, o meglio in quella porte del Friuli produttivo che si rae- 
coglie nella provincia di Udine, é concentrato il 50% dell'occupazione 
industriule presente in regione. 

Ia specializzazione produttiva è contrassegnata da due grandi com- 
parti, il legno e l'arredamento che assorbe il 30% dell'occupazione ln- 
dustriale della provincia, cd il metalmeccanico che ha, sempre sull’oe- 
copaziane, un'incidenza del IHS. 

fl tratta di due settori maturi ma all'intera dei quali l'improndito- 
ria friulana ha ricavato nicchie di alta specializzazione cd innovazione 
risscendo a rimanere competitivi a livello internazionale, Nel settore 
della meccanica si è sviluppata la produzione di precizione, delle mae- 
chine cd apparecchi meccanici è della utensilioria di qualità, Il legno e 
l'arredamento si è ristrutturato diversificandosi verso more lince di 
prodotta, 

Eppoi e la realtà del comparto della concia è del pellame all'avam- 
guardia nel mondo, 

Chiesto è in sintesi il modello Friuli: un attaccamento al lavoro cd ni 
valori tradizionali di questa terra che ora sa eflirire all'intermo del suo 
tessuto produitivo, cca siecesso, l'intera pamea delle tipologie meer- 
cvologiche. 





DEI EARIEISI ci mr r A 


tari, refrigerazione è distribuzione dei pa- 
uri, nella sterilizzazione ospedaliera, mel lo- 
raggio, nell'erogazione caromarica di he- 
ronde e cibi, Per consolidare le posizioni 
raggimale € per aprire muori ovizzonti, nel 
marzo del INA lo £amussi Grandi Impian- 


IST ad ossi, con due pwerré mondiali di 
surrpo e, da ani più recenti, dapprima i 
ruote dl vertice desertminato dillo improve 
dî è tragica scomparsa di Lino Zanessi è 
dii snai più stretti collobevatori in un inci 
deste aereo (1968) e poi, dopo anni di svi» 
duppra che sembravano non diver finire mai, 
do grane cri del primi anni Orranta dalla 
quante fa Samus è uscita prazie all'enerpira 
cond aricearinnianee amonana, del TORI ia 
poi, dal nuove aziomiae di maggioranza, 
gruppo erdene «Eloctradiura, 

Dal RTS aa oggi la Zamanri ha combia- 
ta volte, £ catrata a far parte di un gruppo 
mulrinizionale, ha vistò aprirsi muovi mer- 
cati, ha puntato sulla specializzazione del- 
la prodezione e quindi sulla competitività, 
nella qualit del prodotta. 

di grappa Eleciralnx nel sue complesso, 
on l'italiana Zanussi, ln statunitense 
Wiite è Finglese Thor EMI, contitmivee 
dali eno di produzioni € ili reti distribu- 
ner che copre i principali mercati moendia» 
di, ca na game ampillrsima di prodotti 
eletiradomentici per la cana e per il tempo 
dibere: al suo interno lo Zamunsi gioca sa 
ruolo fandamiesrale. 

La filosofia di fondo è quello della com 
plementarietà del gruppi origisari all'in 
terno di am mmico grande pruppo. N merco- 
te degli elottrodomestici, infatti, € matera 
mella maggior parte dei poesi indestriadiz» 
tati è, pertanto, piarantini la seproveiren- 


La Zanussi sempre più «leader» 





ti sole ai produttori in grado di estere al 
hnucate competitivi: di cid soso garanzia 
le ecssomzie di scala che sono possibili al 
Minferno dal grappo. 

Il Groppo Zanussi è composte da socie 
tà operative che ampanizzatiramenetà sone 
rinite nei raggroppamenti eelettradie 
sticia, ncollentivind, «componente è sar 
vizio. Il ruolo di holding industriale è dete- 
muto dalle Salone Zasniniaî ape che seo 
gr foazioni di pesilone societaria è finae- 
nana con raole di severmia centrale, di 
indirizzi, conrdinamento è contrallo della 
prsrlome delle società del proppo, di ge 
stime dei servizi generali di interesse co 
mmiar, ili pimaificazione nirategica. Diciote 
te some le priscipoli società operative del 


Al momento attwale il capitale svelale 


di NICO NANNI 


sammanta a 256 miliardi di line, detemato al 
#5 per conto circa dallo AB Electrolue, per 
pece più del 5 per cente dalla Finaapiaria 
«.Frimla= dello Regione Fri» Foneria Cru 
ita © per da parte restante da socletà del 
(rruppo Zomucsi, Mel INT il fatturato è 
stato di 176? miliandi di Bee, più cecupati 
erano altre 15,400: pli lnventtiicati sono 
stan 135 miliardi e gli uthli sono arrirati, 
dapo la perdita di 11,6 miliardi del 1985, a 
976 miliardi mel 1987, | dati del 1988, mon 
aecori disponibil, confermano questo 
trend postino, N fatturato ripwarda per il 
71,3 per cento gli eleniradomestici, il Id 
per cento da collettività, il 15,4 per cento i 
compomemi, fo dd per cesto gii altri setto- 
ri; nel fetale caso riguardo per il 648 per 
cento l'estera e per i 15,1 per cemto l'italia. 

Per quamto rigvardo il settore alettrodo- 
mesfici, va detto che esso si Sasa salle fee 
mologie più avanzate e può vantare ina fra 
dazione che in fatti questi anni porta a f4 
milioni le appareccchiatare prodotte e ness 
date in ratto il meado (quasi d dei quali so- 
lo mel 987: cucine a gas, forni è piani cos 
inra, frigoriferi e congelatori, lavareici, lo- 
vasorielie ed esnirata!, che sragono dti 
murrrlalizzoni con i marchi Zanwesi, Rex, 
appa, Castor, Marynes e com i marchi 
del groppo Elecmroler), 





È chiaro che per mantenere questo ritmo 
dl rapraiane # necertania ama chiara e 1e- 
ria potitica di Imestimenti. Per questo sono 
in avanzati finse dii realizzazione & Sisega- 
ag 1 Porcia fabbriche ad alto antomazio 
me e fResvibilità bovate sul «Flexible Manu- 
foctming Systems. Andrà poi rinnovata 
completamente la gamma dei prodotti delle 
quattro diviniomi (freddo, cottura, lavaggio 
e lovastoviglie). Andrà completata, infine, 
lo ristrutturazione e il rinnore di tatto il si 
arno informative con Matodaziome di si 
sti gestionali ovaspati sullo schema ché 
integra ll Comipiater Adialed Desio ceca dl 
Computer Atded Mannfecterine, 

dn comante crescita d anche il ragprap- 
parmento della Collettiritào, vero lewder 
amealinle mel settore delle grandi apparec- 
chiatare e nei sistemi di preparazione, cos 


n, perno della «Collertività=, ha acquisito 
in «A/peaimoro (364 millordi di fatturato 
è #65 dipeademità, ma società particolar 
mente impaorttate mel settore è anch'essa 
gpermate in provincia di Pordenone. 

Anche se molte altre cose vi sarchbero da 
alire su alri settori è altre società, ci Em 
fiamo a citare lo Zeltraa-Intiraro Zama 
per la Ricerca Spa, con sede a Campoyfor- 
mado, Intituito nel 1977, lo Zeltrom è oggi il 
più importante contro di mcerca del mondo 
dedicata all'eletiradamentico; allre che per 
br rocietà del Gruppo, lavora anche per so 
cietà esterne, Ki sono impegnate un conti 
malo di permene; di cm una settoatima ricer 
contee. 

Sempre nel corso del 1988 è stato rage 
piume na importnate accordo sindaci che 
rivmarda le aziende del Ginppo Zanni 
Con eso d strie stabilito il principio che i 
miglivanm:eati saleriali sono collegati alla 
prodattività e al suo comtiano miglioramea- 
to. «La cansiferistica principale — dicono 
allo Zamunsi — d quello di coinvolgere tatto 
if personale mel roggiangimento di una 
maggiore produttività attraverso ina pre- 
nazione più partecipate è cosclemie del ri 
saltati do conseguire». 

Insomuna, lo Zomursi è un pruppo indie 
nirdale di primaria importanza a Urello in- 
terna zionale è in costamie crescita: cano de 
comtasend ad caverne n pumio all riferimene 
to per Feconcnia del Pordrnanese è dell'in» 
tero Firimli- Femezia Ciimdlia. 


Gennaio 1989 





ila seconda conferenza nazio» 

nale dell'emigrazione, è inter 

venuto dl presidente Adria 

Biesutii con nr incisivo cor- 
inibito si aletane problematiche al ces- 
seo del dilata, come per esempio le 
iniziorive regionali a favore delle ca- 
muniti all'estero. 

Minuti si è soffermato sui rapporto 
fra Stato - Regioni in materia di beer 
venti per | corregionali all'estero: «In 
attesa dello legge quadro che definisca 
de rispertive coniperenze — ha afferma 
ro Biani — le Regioni iamno più ac 
quisito im doro spazio aperanivo, col 
modo vuoti. I Frivfi- Fenezia Giulio 
ha creato da tentpo una sue normativa 
che si é andata arricchendo di aggiore 
namenti e di proposte concrete che rap- 
presentano altrettante risposte alle nu 
merase e apeciliche richieste del mondo 
dell'emigrazione. E questio — ha preci 
sato — si è potuto fare grazie alla pre- 
senza maggioritaria del componenti del 
comiaro regionale dell'emigrazione del 
Friuli-Fenezia Gita (Corato), pro- 
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venienti dalle 454 collettività di corre- 
gionali operanti in nodo connettivo 
in tutti i Paesi della mostra cntigrazio 
me; componenti Mberamente eletti «dai 
sodalizi regolarmente riconosciuti è 
aderenti alle associazioni regiomalia, 
C'é ogni ammo un piano di progetti 
specifici e ben definiti in cui la Regione 
interviene con nin suo fondo destimato 
alla realizzazione di un ampio ventaglio 
di progetti, garantiti do una copertura 


dfinanziaria inserita nel bilancio annua» 


de: soggiorni cuilurali pero giovani 
(4.200 negli alti 5 anni), corsi di lin 
pui italia, borse di studio per forma- 
rione iniversitaria e post-universitaria, 
sostegno d corn di reinserimento scola 
stico per (tell di corregionali mentrati, 
imserventi per relnrerimento di corre 
gionali defininivamente rientrati e che 
abbiano avviato attività econontiche nei 


seilori commerciale, artigianale, sur 
attico e agricolo, e alire diverse iniziati 
ve di carattere socin-mansivienziole come 





ll presidente della Regione Biasutti 


i soggiorni per ansimni, privilegiando i 
più bisognosi, soprattutto provenienti 
dr paesi in difficoltà economiche. 

Particolare rilfevo — ha continuato 
Biasutti — é dato alle iniziative cultu 
rali e informative promosse allertero 
per le comunità organizzate di corre- 
gionali. 

Bios Ita quad chiarito il rappor 
to in comuari dell'emtierazione inalia- 
fia e movimenti arsociazionisttci nazio 
nali e regionali. «È certo che la legge 
istitutiva dei Comit va riveduta anche 
in alcuni aspetti sostanziali, dopo il ro- 
daggio dei primi due ami: ma sarebbe 
un Prave errore se si pensare che que- 
sii comitati, democraticamente edeili, 
posso sostare è tele solo 
mortificare — il rivolo delle associazio. 
ni. Tra queste, che souto sipressiore im- 
sastituibile di pluralismo in una società 


Due importanti discorsi alla seconda conferenza nazionale dell'emigrazione 
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di libera promozione di valori e di idee, 
ci comitati dell'envigrazione va necce 
soriartertie coranitità, in piena parità, 
una collaborazione operativa nel rispet 
to dei propri compiti Istituzionali. Ka 
sonralinearo, a questo proposilo, i die da 
Matino regione per esempio ha 
potuto individe scelte è pratica gt 
fnazione delle sue iniziative mel settore 
dell'emirrazione, grazie proprio alla ri- 
conmasciuta valenza delle sue associazia 
ni all'estero e di quelle che in regione le 
rappresentata. 

Per quaviso rigratrda la legge nazio» 
male che dovrebbe regolare gli inservene 
ti delle Mepioni in materia di criigra» 
zione, il presidente Biasutti, pur rite- 
nendola auspicalile, ha fermamente Fi 
badito che enon é possibile un livella 
mento di parrenza tra Regioni più am- 
piamente presenti e operanti i questo 
campo e Regioni che mcora, per diver- 
si masi, irovario difficoltà in una loro 
più larga collocazione in questa politica 
di rapporti e di Interventi con de foro 
conumità all'estero». 


Andreotti e l'export della cultura 


«E fondamentale sostenere tutti coloro 
che studiano, professano e diffondono la 
cultura e la lingua italiana all'estero» 


| presidente del Consiglio 
del Midatri, Ciriaco De 
Milita, ha prosanciato Il di- 
orso di apertura della 
scconda conferensa dell'omigra- 
zione, ricsrdando come tredici 
anni prima il discorso di aper- 
tura della prima Conferenza è 
Salo pronanciato dall'allora 
presidente del Consiglio, Aldo 
Moro. 

«Il nome di Aldo Moro — ha 
detto De Mita — é oggi un sim 
halo della forza della democra 
ria italiana mel mondo, il segno 
dell'unità degli italiami al di qua 
e nl di là delle frontiere della 
Patriao. 

De Mita ha poi detto che le 
comunità italiane all’estero 
hanno soprattuto bisogno che 
sia doto piemerza alla loro ita» 
linnità. 

E questa pienersn significa il 
potenciamento della rete degli 

| istituti di cultura: il rafforza» 
mento delle suole e dei corsi 

d'italiano; la fornitura di servizi 
di camuenicarione sull'Italia ni 

(O giornali di lingua italiana e alle 

. cmttenti radiotelevisive che 
trasmeciioso programmi in îta- 
liano, Su ognuba saranna ap- 
prestati progetti da attuare con 
gradualità ma con tenacia mao- 
bilitanda le risorsò dello Stato 
che davranso congiumpersi con 
iniziative locali serie © cultural- 
mente adeguate. 

Le nuove politiche per gli ita- 
liami all'estero devono compren. 
dere anche un'opera di informa= 
zione e di collegumento più nî- 
tenia e attiva tra le nostre im- 
prese e quelle comnuzionali, im» 
portairici o csportatrici, ope 
ranti in altri Paesi. Si deve farsi 
carico di una mwova visione dei 
servizi finamziari tra eperniori 
connazionali. 

Le fonmule imprenditoriali, 
cento, non «d possono affidare 
alla discriminante dell'elemento 
narlenale e devono puntare sul- 
la lagica del mercato senza 
fromiiere. Tuttavia, sarchibe as 
surdo se, a parlà o a siperbori- 
tà ili cossizioni rispetto alla 
concorrenza, il criterio delle im- 
prese fra italiani, entro e fuori i 
confini, nom dovesse avere la 
prevalenza, 

La piena valorizzazione del 
italianità dovrà significare — 
ha dello [De Mita — per le no 
sane Comunità lontane, anche il 
parer disporre di una simmagi- 
na Italian capace di esprimere, 
n tutti i livelli, senza forenture 
propagandistiche è senza ced 
meriti nl «colore tradizionale. 
quello che l'Itolia è nitualmen= 
te, nella sun demacrazia, nel 
sso stile di vita, nella sua tecno» 
logia, nella ssa arte, antica © 
nsova, Credo che dobbdanso la- 





Ciriaco Da Mila 


varare malto, con lu testa e nom 
solo burscraticamente, perchè 
si arrivi n questo «forrso perma= 
mente di informazione e di dival- 
gazione sull'Italia. 

Wi é infine, la grande que- 
stione di come ke Comunità na: 
rionali lontane possano influen» 
rure decisioni e utteppinmenti 
politici ed ecomomici della Mia» 
drepatria. 

«Una cosa è certa: quale che 
sia il livello di partecipagione 
politica delle Comunità all'este- 
ro, le decisioni sarionali hanno 
bisogno di essere sosienuie an- 
ele dal loro apperto, dal loro 
curr Sat, 

Ace qui, mentre il date del- 
l'appartenenza nazionale si al 
larga e si impone come valore 
da tutelare dovunque, come fat- 
bore di arricchimento e nom di 
Scparabizza, i confini nassonali 
sbmo invece sempre più angusti. 

È per quesio che la politica 
dell'ltulia, per essere forie è 
non provinciale, deve avere nni 
credibilità anche presso i conna» 
zionali immersi in altre e diver 
sc realtà statuali. Il Governo di 
questo vuale temere costa, quali 
che siano le soluzioni pratbetee 
possslbuili. 

La stabilizzazione delle Co- 
mannità di italland nel vari Paesi, 
la baro Inteprarioae sono fattori 
nom più di snaturamento nazio 
nale, ma al contrario, di prota- 
poniamo eines, superato ogni 
resbiuo complessa di inferiarità. 

L'identità nazionale, la salva 
piaardia della lingua, le connes- 
sioni con la cultura e con Peo 
momia, con il commercio della 
Miadrepatria sono butti valori 
che sono tanto più farti, quanto 
più si considera concettuale 
te ssaurità la fase dell'assisten- 
zialismo. 

Tra la Repubblica — ha det- 
tb ancora De Milita — nella sua 
sintesi di governo centrale © di 
articolurioni regionali, e le Co- 
munità ituliame all'estero vi è 
arma, e lo sarà sempre più in 
prospettiva, um dialogo tra 
epeali: nam più un rapporto tra 
chi domanda c ché soddisfa, più 
a men bene, quella domanda. 


| presidente della seconda 

conferenza nazionale del- 

l'emigrazione è stato l'o- 

norevole Chulio Andreot- 
ti nella sua qualità di ministro 
degli affari cesieni. Andreotti 
ha toccato nel suo discorso al- 
cuni argomenti gii illustrati a 
Udine in ROLL cella fiesta 
per il 3Sesimo di «Friuli nel 
Mondos come il censimento 
degli ttaltami all'estero, la loro 
possibilita di partecipare al 
voto per le elezioni del Parla- 
mento italiano, stando all'e- 
stero e conseguentemente il 
mantenimento della cittadi- 
nanza italiana © il riacquisio 
per chi l'abbia perduta. 

Andreotti si è soffermato 
sull'imporianza dei Coemil ad 
ha auspicato che venga inse- 
diato in tempi brewi il Consi- 
gho Generale degli Italami al- 
l'Estero, garante di una dinlo- 
po continuo con il poverno £ 
il Parlamento italiani. 

Le esigenze verso le colleiti- 
vità all'estero ha detto fia 
l'altro Andreotti debbono 
esprimersi in termini non sol- 
tanto di rappresentanza, ma 
anche di formazione, di infior- 
mazione e di partecipazione. 

(è innanzitutto una nuova 
generazione, verso la quale 
abbiamo l'obbligo di vivifica- 
re il legame com l'Italia, Colo- 
fo che sono pienamente inla= 
grati nella società di accogli 
mento, figli 0 mpoti, avverto- 
no oggi la necessità di risco- 
prire le proprie radici, la pro- 
pria identità culturale. Sento- 
no l'impulso di ristabilire, è, 
più spesso, di instaurare un 
contatto fecondo con la pa- 
tria di origine di arricelire è 
di allargare il quadro di riferi» 
mento offerto loro dal pese 
di residenza, Spesso, si dice, Il 
nipote vuole ricordare ciò che 
il figlio, in un desiderio di ra- 
pida assimilazione, ha voluto 
dimenticare. 

Secondo Andreotti abbia- 
mo verso questi italiani mel 
mondo il dovere di evitare 
che questa grande ricchezza 
vada dispersa. Ciò significa 
fornire sopra tutto cultura ed 
identità alle giovani penera- 
zioni: poiché, mentre troppi 
anziani sono rimasti legati al- 
l'immagine di una Italia che 
mon csì più, non sono abba- 
slanza i giovani che conosco- 
no l'Italia di oggi, i comincia- 


re dalla lingua. Ma proprio le 
generazioni più giovani pos 
sono costiture uno sbocco 
naturalmente favorevole in 
ogni campo di attività. Esse 
sono il paù maturale strumen- 
to per rilanciare messaggi 
provenienti dall'Italia, siano 
CSS UTI conquista civile, MUTE 
pmmiloò economica, un iv 
mimento colturale. 

Ecco perché l'impegno do- 
vr essere adeguito ad una 
nuova realtà: dovrà essere più 
attento alla coltura, incenti- 
vando l'insegnamento della 
lingua, aiutando le cattedre di 
italiamistica, cercando bibliote- 
che, e possibilità di scambi e 
di soggiorni. «Dobbiamo im 
vestire sull'uomo ha preci» 
sato il ministro Andreotti 
sulla sua informazione e for- 
mazione, sempre mel mspetto 
del valore della cultura dei 
piesi di residenza. Molto po- 
tranno fare in questo campo 
le Regioni, che, del resto, so- 
na già lafpamente impegna. 
bea, 

Quanto — all'insegnamento, 
sara fondamentale sostenere 
tuti coloro che studiano, 
professano e diffondono la 
cultura e la lingua italiana. 

Tanto per cosmplificare, no» 
terò che nel recente viaggio in 
Australia con il Presidente del- 
la Repubblica, abbiamo potu- 
to appreszure i corsi di italia- 
no seguiti da decine di mi- 
glinia di allievi. Anche in que- 
sto campo dobbiamo consta- 
tare la validità e l'utilità di un 
approccio differenziato. Cosi, 
im un paese come gli Stati Uni- 
ti, nel quale l'iniziativa dei sine 
goli concorre alla definizione 
de programmi scolastici, è 1m- 
portante che ke famiglie si Fac 
ciano promotrici della richie 
sti di una maggiore diffusione 
della nostra lingua nelle scuo- 
ke. Ma un buon mezzo sona 
anche le borse di studio, per- 
ché l'ultima generazione possa 
venire a formara nelle scuole è 
nelle Università italiane per 
spendere poi ne paesi di pro 
venienza la loro acquisita ric 
chezza. 

Il disegno di lepoe, che sta 
per essere approvato dal Con- 
siglio dei Ministri, per fornire 
maggiori possibilità di inter- 
vento in materia di lingua e di 
cultura, misponde, appunto, a 
queste esigenze. 





Giulio Andreotti 


Secondo Andreotti l'ultimo 
elemento della promozione 
politica dei conazionali all'e- 
stero è dato, infine, dalla par- 
lecipazione, mei Paesi di resi 
denza. alle elezioni del nostro 
Parlamento. L'attuazione del 
voto comporta, non Nascoli- 
diamocelo, difficoltà non solo 
tecniche e pratiche: dobbiamo 
comunque saminarle com ul» 
ta francherza e possibilmente 
superarle, 

La questione è stata lunga- 
mente dibattuta ed ora le forze 
poltiche dovranno definire la 
loro posizione, in modo che si 
possa sapere chi é sul serio fa- 
vorevole al voto. Una volta di- 
spomibile l'anagrafe, e chiarito 
il punto della cittadinanza, sa- 
fà poi più agevole definire le 
scelte che Sl IMipetTtALOmMag, 

Qui tocchiumo uno degli 
aspetti fondamentali della re- 
vesone delle attuali norme sul- 
la cittadinanza, per la quale 
sarà importante il dibattito 
che si svolgerà in Parlamento. 
Infine va superata — è sempre 
Andreotti che lo sostiene 
una visione meramente nes- 
stenziale dei nostri interventi 
sperando una saldatura armao- 
nica e coerente di questi ultimi 
con la proiezione esterna del- 


l'Italia im totti i campi, da 
quello economico a quello cul- 
vurabe. 

Vi, anzi tutto, ridisegnata, 
con la niforma del Ministero 
degli Alfari Esteri anche la 
mappa delle nostre circoseri. 
zioni consolari, in modo da te- 
ner conto non soltanto delle 
nuove esigenze è delle aspetta 
Ive delle numerose collettività 
residenti mei Paesi di antico 
stabilimento, ma anche di 
quelle che recenti forme di 
emigrazione, legate allo svi- 
luppo delle attività delle indu- 
strie italiane, impongono in 
materia sempre più pressante è 
ineludibile. 

Vi è, certamente, un proble. 
ma di adeguamento delle 
strutture diplomatiche © con- 
solan, che st esprime in termi- 
ni di un maggior sforzo finan- 
giaro ed umano, al quale il 
governo italiano non intende 
sottrarsi. 

Andreotti la così concluso 
«I risoltati della seconda Con- 
ferenza Nazionale non devono 
rimanere un essrclzio teorico, 
mi dovranno consolidare 
l'immagine di un'Italia moder- 
na, aperta, con un legame più 
stretto © più organico con le 
nostre comunità all'esteror, 


alla seconda conferen- 
ra nazionale dell'emi- 
grazione riunita a Ro- 
ma dal 2 novembre 
al 3 dicembre score, sono sale 
molte richieste e molti impegna 
su diversi argomenti, che sono 
siti ogectio del dibuttto fra i 


delegati. 

Tutele è diritti È neccssano 
un costante impeeno del Gover= 
bo in materia di sicurezza e pre- 
vubenza sociile, assistenza suni- 
taria e contro k doppie imposi- 
rioni fiscali 

Si rende indilizionabile il de- 


| Delegazione del Friuli-V.G. 
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Delegati della Ragione Friuli-Vaneria Giulia alla conferenza di 
Romac Norberio Tonini, Mario Toros, Oreste D'Agosto, presi 
dente del Fogolàr di Nulhousa è delegato per l'Europa, Oittori- 
no Bunelli e Luigi Longo. 


«Prili nel Maondo4 ha parte 
cipaso allo seconda confercana 
ruislenale dell'emvprazione di 
Roma cen quel docenti dae 
ferente she ssipre ho avuto per i 
prabilemi del nostri commegionali 
all'esierà, perticoliaicate da 
questi imni ché dertsmmenne di 
presentano sli svoltau per de 
prafonde modificazioni in un pa- 
norme che abbroceni futir ji 
aspetti sociali. ecomevaioi è cal 
tavoli degli aitabani che vivono i 
maso, 

Wan poteva mancare a queste 
appuntamento che, melle piovaa- 
le romane, ho permesso ima re 
rilfica dalla politica napionale in 
marmo di emigrazione. Ho po 
ite le has per il nono capitolo 
dî preposte legate alla nuova 
realtà è alle esigenze di quanti si 
anfiano altallanie fa cre Pard 
ospiti è, he comsipo, mamien- 
poema mire com rapine le doro #a- 
ici rogionabi, 

[a comfanrceza di Rina d ata- 
ta Farcasiime per lestimaviore 
ancora na tolta che al di hi dei 
le misposte matzionali alle arrese 
ie mostri cittadini faori d'Ibotra, 
è necessario sma comerela rixpo 
sir repiemne che non scallisce 
per suda «lo politica del Mini 
stero degli esteri, 

Queta riposta Ph date an- 
che il presidente della giusta re- 
gionale del Frial-Feneziae Cum 
La, Adriano Biasarti, in om inter- 
igatà malto applamdito; la har 
me iosnsto d presidente di 
«Friuli nel Monde Mario Ta 
PRE, nelle dlivitàr crnilioioni 
che una farotuto per molte 
arr e do hunno sontensta 1 raf 
presentanti delle adire oitecra- 
gioni regionali del Frimi che 
oprrame mel compo dell'emigra- 
zione: PAGS, l'Lione Esiproti 
Soecai, lo Pat Fri, 'ERAPLE 
è PEFASCE di Pordenone. 

Une quarantina di rappresea 
vanni del Friuli Fenezio Crialio 
homao doro un ratido comiributo 
di lavari dirla conferenza, Ario 
mati dalla collabora nane pregio 
sp dei ren pinia bh del servizio 
awioramo regionale dell'amigra- 
zione, Luipi Loego direttore è 





Norberto Tonini vicedirettore, 

fa ana serata di parsa, anita di 
EF alri Seriali —- ddl ariana 
moli quelli eeanti dall'esrero; 
Lindoeico Matilraî è Primo IN 
Lcd dal Canada, Sergio Na- 
ackmbeni daelt USA. Oreste 
Wagon dalle Fraocia, Donini 
è motti alri dall'Argentina, poi 
dal Venezeela e dall'Auniralia, 
andlhi presidenti dei COEMIT 
d'Europa e d'Olire Decano — è 
stato ricevuto nelle sede del Fo- 
gol firmo di Roma, dare l'in 
stancabile  prosideate Adelano 
Degno ha fatto gli mari di ca- 
Bir 

Al questo lncomre, concreto 
BEER dll alidariend per de arse 
clazinni della ae derimta reprome, 
clvano molli aiputati ffraalami 
per a salara che rmeva evvére 
duri peli «li ana semplice foremali- 
la: è ‘ara i softovegrenario Costi 
pitone, il senasere Fioret e il re- 
Bgrorne Speri, i depitati Renzaf- 
di, Bertoli, Gasparotto, Fachia 
Achimri e nlfre mutorità romane, 
scmyere vicine ni friniani, IT pre- 
sidente Toros ho rivolfo a rutti 
un contalinaime soluto di bere- 
nno molla sede romana di « Fri 
dî mel Monde», aperta a nette le 
astaciozioni per e lororo è Mu 
traguardo commi si cormegio= 
nol operati fori della unita 
terra, sono fedeli custodi — ha 
detto Toror — di quel parrinao- 
nie di vali ele omstdtiata co da 
nità inconfondibile idersirà di 
popalne, 

Dorante de prarmate rame 
Cw saro inpeeno di futti nelle 
varte sedi per i problemi dell'e- 
migrazione; fimiti hineno parteci» 
fite con serietà e con contributi 
perronaii alla ravenna all tema» 
tiche urgenti e di attualità, {fino 
almitime piorma, Questa sccon= 
da conferenza, d stata lo conti 
nazione e l'approvazione di 
quanto eva stato presentate mella 
terna conferenza reglomale del- 
l'onierazione che N Feiol 
Fanenio Giunio aveva tenne a 
Grada nel aersemibre Tassi, da 
larpo anticipo è intelliccate pre- 
einone delle protniematice ali 
Tenii d Nana. 





finitivo superamento degli at- 
tuali mitardi nel pagamento delle 
pensioni, E inoltre urgente una 
specifica considerazione della si- 
tuazione degli emigrati anziani 
indigenti, in particolare nell'A- 
merica Latina, con l'istituzione 
sd loro fa POE ati LIM apposto ida 
segno sociale, 

E urgente un provvedimento 
legislativo per i lavoratori al se- 
guito delle imprese italiane all'e- 
stero anche tramite l'istituzione 
di un fondo speciale, un'azione 
più coordinata di Stato e Regio- 
ni a favore degli emigrati che 
fimpatriano, in primo luogo me- 
diante una sollecita approvazio- 
ne del disegno di legge sul rap- 
porto Stato-Regioni. 

Integrazione sochnle e parteci 
pazione polisica mel Paese di resi- 
denza. È stata sottolineata la ne 
cessità di progressi maggiori in 
materia di integrazione; tale 
processo dev: soprattutto EVI 
luppari nell'ittenzione alle esi 
gene delle giovani penerazioni € 
nel sostegno a politiche di inte- 
grazione sociale degli amziani & 
degli invalidi. 

In particolare è nell'area della 
(ovnamità Europeo che il princi 
fano «da emigrato n cittadino» 
deve diventare una realtà, tra- 
mote la realizzazione di un'effiet- 
tiva panta nel campo cconomi- 
co e sociale è l'istitazione della 
scitadinanza curopea» che 
impari almeno per ogni 
Glladitò comunitari il dirit- 
to di voto e clegpibilità sia a li 
vello comunale che nelle liste lo- 
cali per le elezioni curopee, il di- 
ritto di accesso ai pubblici uffici 
e il diritto di soggiorno in ogni 
punto del territorio della Comu 
ni 

Per quanto nguarda la pari 
care della dona 
emigrata, che soffre di difficoltà 
aggiuntive in quanto donna, si 
chiede al Governo italiano di 
adollafre ogni opportuna inizia 
tiva di sostegno per una effetti» 
va parità ne dintti del lavoro, 
della formazione professionale, 
dell’integrizione sociale. 

Scuola, culinna è formazione 
professionale. E stato chiesto al 
Governo e al Parlamento di ap- 
provare sollecitamente i disegni 
di legge sulle «iniziative scolasti. 
che è interventi educativi» (m- 
forma della legpe 153), sull'ain- 
segnamento della lingua italia- 
nas e sulla «riforma degli Istitu- 
ti di Cultura», e di adeguare le 
iniziative riferite agli interventi 
di pre-formazione e di formazio 
ne professionale, In particolare 
nti pae lransoceanici opportu- 
ne imziative nel campo dell'in 
formazione e della cultura deb- 
bono consentire all: comunità 
italiane all'estero di conservare 
o riscoprire le proprie origini € 
iradizioni culturali è acquisire 
una migliore conoscenza dell'I= 
lalia di oggi, 

Stompo, informazione, radio 
relevisione, E stata sottolincata 
li necessità di realizzare un 
coordinamento tramite una 
kpsc quadro o in altro modo 
degli interventi dello Stato è de- 


or rione 










ph altmi enti pubblici m tale ma- 
terla per consentire una migliore 
informazione delle nosire comu- 
nità e una migliore promozione 
dell'immagine Italian. 

Fato all'estero. È stato con- 
fermato il principio che il citta» 
dino residente all'estero deve cs 
ser messo in prodo di esercitare 
il diritto di woio nelle elezioni 
italiane senza dover rientrare in 
Italia. 

A tal fine, superate le pregiu- 
diziali dell'anagrafe e del censi- 
menio e in via di superamento 
quella delli attudinanza, è glo 
chiesto al (soverno e al Parli» 
mento di ipprovare una norma» 
tiva relativa all'esercizio del di- 
ritto di voto all’estero. 

Amocdazioninio è voloniaria- 
di. L'associazoniamo é UE ri- 
scorsa da valorizzare e tutelare. È 
slalo sollolineato 1 legame wila- 
le tra i nuovi orgamsmi ci rap 
prssentanza e lissogazionIismnma, 
che devono trovare modalità el 
ficaci di raccordo e di collabora 
zione nel rispetto dei relativi 
ruoli e finalità istituzionali. 

Coemil. Ai Comitali dell'emi- 
grazione italiana, quali MH] 
stnamenti di partecipazione de 
moornici delle comuna all'e- 
stero, debbono essere atinbuati, 
se necessario îramite una modi- 
fica legislativa, un supporto di 
segreteria e funzioni definite con 
precizione, che consentano un'a- 
zione ellicace nei setlon previsti 
dalla legge. Nei peesi transoora» 
nici va previsto nell'ambito dei 
Coemit uno spazio maggiore al- 
k persone di origine italiana at- 
live nell'ambito della comunità 
italiamea 

Coniglio Geserale deel'ibalia» 
ni all'Ertero, È stata nlevnia 
l'urgenza dell'istituzione di que- 
sto organismo, che ni compiti 
permanenti di rappresentanza 
generale deel'italiani all'estero 
unisce quello essenziale di segui» 
re l'attuazione delle conclusioni 
della Conferenza dell'emigrazio. 
ni > 

Cittaninanza, E stato espresso 
accordo cx principi ispiratori 
del testo approvato dal Gower- 
no, che consentirà la possibilità 
di manienere e niacquisiare la 
cittadinanza italiana per i nata. 
ralizzati. 

Rapporto Stato-Regioni, Si è 
sollecitato ad emanare senza ul= 
tenori indugi il disegno di legge 
relativo al coordinamento deli 
interventi dello Stato e delle Re- 
gioni a favore delle comunità al- 
l'estero © all'istituzione del fon- 
do sociale per gli italiani che 
Mt pito 

Rete consolare. Si chiede che 
nell'ambito della riforma del 
Ministero degli Affari Esteri sia 
ristrutturata e piortenziata la rete 
consolare. 


La conferenza di Roma ha 
chiesto, quinati l'introduzione di 
strumenti adeguati alle esigenze 
del moderno sistema finanziario 
e industriale che apevolino l'im 
piego redditizio e produttivo di 
risparmi degli emigranti e la lo- 
ro tutela al momento del nentra 
in patria 
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Si sono rilrosali Insieme per la prima volta dopo 25 anni a Basaldella 
i fratelli Gabbino. Da sinistra, Bruno, residente a Miami (Florida » 
USA) Maria, residente a Zurigo (Svizzera), Mario, residenie a Bagal- 
della e Ferruccio, residente a Liegi [Belgio]. Con questa toto salutano 
butili gli amizi a parenti hal mondo. 


Un ricordo della manitestarione artistica realirrata dal Fogolàr Fur- 
lan di Como a Villa Dimo, grazie alla ienace è indelligento attività del 
suo presidente prot. Piero Moro. Malla foto, Il presidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo, Mario Torce, il pittore Molinaro è Battizion, presi: 
dente del Fogolàr Furlan di Torino. 





Un ricordo delle nozze d'oro di Elio Piflaro è Elena Sasran, celebrate 
recentemente a San Martino ai Tagliamento. Una falice ecincidenza 
ha valuto che quesito ambilo lraguardo polesse essere celebralo in 
Friuli, con la presenza del fratello della sig.ra Elena, arrivato dal 
Nord America, Nella boia di gruppo, che ripete ii lontano giorno del 
1538, c'è, ultimo n destra, Lulgi Mallania, cha fu allora lestimona di 
nozze e che si trova dal 1948 in Argentina. | nostri più attettuosi nugu- 
ri ai coniugi d'oro per nuovi traquardì. 
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Provenlenti da diverse parti di mondo, | coseritii della classe 1943 di 
Toppo di Travaglio, hanno volulò celebrare N loro 45° anniversario: 
un'intera giornata assieme vissuta all'insegna di landi ricordi comuni 
è di tante esperienze diverse, Un parlicolare ricordo, con questa foto 
viene invialo ai «compagni di classe» che non sono poluli essere pre- 
seni a questa bella giornata 
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di NIGO MANNI 


udine volte siamo 
passati davanti ad sn 
mulino è ad na edifi- 
cio che funzionava 
come sale e ni ab 
hisno persite all'imporinaza 
Sforica, cconamica e sociale che 
questi opifici avemmo? Ai mrasri= 
mo ci sino sentiti attratti dol 
lungo più o meno bello in cul es- 
so sorge, dall'acqua che gli scor 
re da fianco, dalle srandi pale 
che servivno ad azionario. Ma 
i nostro è rimasto un sentinmer» 
tao supericimie, oa massima di 
approccio «falkorisfico», 
L'occasione per conoscere più 
di vicino | «pianeta riulirnia, dl 
suo significare storico, economi- 
co e sociale, lo sint briportanza 
nello vita degli nomiti procio 
modo dall'antichità alla secondo 
grarra momdiale, è stata afferta 
delle mostra «Mili ad acqua 
e arie molitoria in Provincia di 
Pordenone», allestito a cura del- 
l'Aneninistearzione Provinciale 
nell'ex mulino di Pasiano. 
Annettere Inporranza a queste 
cose non d certo una novità per 
io Provincia di Pordenone, inpe- 
amara com'è mella ricerca e nella 
conservazione di fatto quarto ha 
infercinato è Interest l'uorto mel 
Friuli Occidentale, 
Risale infatti al SOS2 l'intitu= 
zione del Museo dello Fita Com 


radima, com sede a San Filo al 


Tagliamento, che la trovato da 
sta origine e la sua ragion der 
sere nello donazione dei muae- 
nali collezioneti dal prof. Iio- 
vene Pensi, apparsonato ricer 
giore e studioso delle uramze è 
dei mestieri umani, 

E a lui si deve anche questa 
mastio sai mali, per do quarte 
farma lavorato anche più arcore 
tetti Renato Boriolini e Daniele 
Zambon, mentre d Pier Caria 
Begotti ai deve l'mialogia «Ma 
dini ad acqua e rtugrri bn Fri 
dia, che presenta ai giovani st 
denti storia, ambiente è persone 
degti all'arte molitoria attra» 
verso documenti, pae Che, SOFIFII. 

di diceva, dimgne, dell'imte» 
resse dell'Anuninistrazioane Pro 
vinckale per questa genere di at- 
tività. Esso si concretizza mella 
pestione del Museo della Kira 
Contadina, il cui ambito si ara- 
pila fino a cosnvolgere altri set- 
tori riguerdonii le attività unia- 
ne. Lo mostra di Postamo, gui» 
ali, si deve intendere come dl pri 
mo passo di un cammino che do- 
vredbo VD hipramarto Tia dhe ala» 
rd parlare alle comoscenza del. 
le più diverse forme dell'ingegno 
nano, al recupero di materiali 
e di sirutture. ail'orricchimenta 
delle neue collezioni auseali. 

Le quali ultime, però, mon do- 
ebbero rimanere fissate la tanto 
atanico discorso esponitivo, bensi 





Mal Friuli di un bempo, roggie, canali, corsi d'acqua venivano utilizza» 
Hi per far azionare le grandi ruole con pale in legno, Il cui moto con 
antichi meccanismi saniea trasmesso a macine, a baftiterro, a seghe» 
rie. Tutto ciò è diveniata memoria per i Iriulami hon più giowani, 


divenire nino sirimento ailivo è 
quadrati vivo di comascenza alfin 
ché In tutti e nei giovani dn par- 
ticolare rimanga la memoria di 
quel che era la vita fino a non 
molti decenni orsano, 

in questa ostica e in questa 
direzione, tano dei meriti della 
mostra di Postano sta proprio 
nell'essere allestita in un edificio 
che da fanzionase cone susino, 
che comenva vivo e palpitante i 
ricordo dell'attività trascorsa € 
che riesce quindi ad offrire, nel 
la suppestiva comice espositiva, 
idea del lavoro e dei mezzi usa- 
ri per eseguirio, 

Na consegne, conte diretto è 
logico sviluppo del discorso, che 
questi edifici vanto, per gimio 
possibile, saleagardati è recu- 
perati, quale «bhemne culirane di 
primaria importanza, Bene cu 
inrale che non £ più soltanto lo- 
pera artistica, ma anche tutta 
ciò che ha attinenza (e il lavora 
dt evidentemente un'astnenza 
primaria cai la vita dell'uomo 
è do sviligpo dello sua storia. 


Fa detto che questo concerto 
ali vibene culturale», forse incon» 
saprralmente e probabiluente 
puiti per rata allettivo e senti 
mentale che per precisa scelta, 
aembra essere stato recepiio da 
alcuni proprietari di vecchi mis 
fini, omai dismessi come tali. 
Homo infatni conservato l'edifi- 
dla vd parte di emo cont'era da 
orfrine o hanno conservaro | 
maserati per da lavorazione. 

Sh Provincia di Po e se- 
no sali censiti hen 173 mmnini: 
di ri 139 rinaliano soltanto co- 
nu insoca siorica, SI cone ru 
deri. 21 sono conservati. Dei 51 
comuni del Friuli Occidentale, 
solo quattro (Arba, Forma, Pra- 
vindomii e Fojant! risultano 
cere sati privi di aiilino, ina 
per uno di essi fFalont) ciò è 
CoOmpurene bile csendo stato iuiel 
comme corsituiso in epoca ne 


La civilià del nn 
me sollevate dalle pale Iradicie d'acqua a muschio, Ne rimangono al- 
cuni, gran parte inutilizzati ed in rovina, da quelli di montagna di Sall- 
no, Ravasclielio, a quelli di pianura a Cortala, Percoto, Cadraipo, Ster- 
pa, Glaugnieco, Mersio di Tomba, Bannia e tanti altri. Anche a Udine, 
in pieno centro ne esisteva uno, sulla roggia del Ledra, scomparso 


peer bar posto alla Via del Gelso. 


{Foo Elio Giol] 


cente. i contani dove si trovano i 
mulini conservati sono quelli all 
Arcene, Corato (Nuovo, Claw, 
Fine Fonera, Fontanafredaa, 
Morsano di Tarliumenta, Pol 
cenigo, San Giorgio della RE 
chinveldo, San Martino dl Ta- 
Bgliamenta, San Quiirbta, San 
Firo dl Toallamento, Sto dal 
Reghena, Spilimbergo, Tramon- 
ni di Sopra, Troamanti di Sotto, 
Zappolo. Tutto sonimato ata 
rete» abbastanza dillo e core 
tarmente significativa sia delle 
diverse fipologie edilizie che del: 
le differenti fovorazioni, L'im= 
portante & che quei 21 mulini 
PA rimangano Coe LETO 
Farizia. 

(Gli ordinarori delle mostra 
fiuto rilento, smile Bere di da 
criterio merodolegico che inpo= 
ne da presenza di una qualche 
forma di documento, di fermare 
ln doro Indogine agli buzi del 
l'Ottocenta; risalire a teripi ani- 
tecedenti aveehbe significare, in- 


dati, andare incontro alla niati- 


canza di indizi certi. 
Molta importanza questi opi- 


fid hanno nella vita deeli vani. 


ni e nello stesa sviluppo stori» 
cav i mulini appaiono molto 
perso negli antichi documenti 
di derazioni è di passaggi di 
proprietà a di infendazioni. 

Dal pinto ili vista sociale, dal 
rito Mresiamente commesso con 
quello storico, si posreno indivi- 
duare tre fini mella vita è nello 
iero «sviluppo secnologiena 
dei mudini. 

Eia romana; le macine, avca- 
ro verticali, erano mare da ani- 
mali o, soprattutto, da schiavi, 

Eta medievale: in questo pe- 
riodo va rcarfigurandosi con 
murggiore precitione lo figura 
dell'artighuo mugnaio, addero 
alla macina; e va diffondendosi 
fa trasformazione dei molini 
azionati ad acqua. 

Fià moderna è comlempora- 
nea: in rali epoche il mulino nd 
acque la avuto il ana mrassimno 
sviluppo fia al progressiva suo 
declino (dasabile al Novecento) 
e alla sua scomparti, soppirata- 
to do più moderni sistemi asia 
nati elettricantente. 

È mito intportanza i milini 
hanno avuto anche come pPretso 
di aperegazione sociale: allor 
no ad essi infetti spesso sono 
sorti altri laboratori artigiani è 
locali pibblici, tratti frequentati 
dai clienti del mulbro in aftesa 
della macinazione del erano, 
Ciò lo comportato la narcita di 
rapporti e al conoscenze e la 
stessa frasmizione di notizie € 
informazioni, Del naro parrica- 
lore, poi il rapporto del ni 
guaio nel confronti dei signori 
da nn fato e dai contadini dal- 
l'altro: 46 il inigndio era sola» 
meno si primi, lo faceva da pa» 
driame si secondi, obblipati a 
servirsi da lui per le esigenze le- 
puote allo macinazione, 


Ea FPOVoLETTO - Co 
munmi uniti per salvare l'ambien 
te — Si sono inconirati — ed è 
una Felice iniziativa I rap- 
presentanti delle popoluztoni 
dei comuni di Povaletto, Re- 
manzacco, Tricesimo, Reana, 
Pradamano, Udine e Bimis, 
per esaminare con dati alla 
mano lo stato e il grado di un 
torrente lano carico di storia 
friulana: il Torre. Sul corso di 
quest'acqua che segna una va-= 
sta zona del Friuli dovrebbe 
costituirsi un parco naturale 
per salvare le caratteristiche e 
le bellezze: per intanto si è co- 
sbtoito um arippo chie si è da- 
to il significativo nome di 
Amia del Torre, per queste fi- 
nalità. É chiaro che mon baste- 
ri un gruppo di amici, ma ci 
ver il coinvolgimento delle 
amministrazioni comunali È 
soprattutto la volanti politica 
per realizzare questo ambizio 
so e bellissimo progetto 


DODO POFZALIS - Serata 
di bella musica — Fromossa 
dal circolo culturale ricreativo 
Il Pase, nella chiesa di Sam 
Floriano di Porzalia si é avuta 
una brillante rassegna corale 
che ha ottenuto un grande 
SUCCesso: si sono esibiti ul 
gruppo corale Contrade Nove 
di Form di Sotto, il coro Pele 
Compagnie di Pocenia, il co- 
retto Amici del canto di Ro- 
deano e Rive d'Arcano. Ci so- 
no stati bis per tutti i gruppi 
che insieme, a comelusione del- 
l'applaucditissioma rassegna, 
hanno eseguito comme Inno 
«niionale del Friule Un sa- 
tut “e Furlanie. Erano presenti 
autorità politiche, tra cui l'on. 
Danilo Bertoli, amministratori 
comunali, ma soprattutto Lan- 
li estimatori del bel canta, Lat» 
li amatori del canto friulano è 
sostemton di Cpuesti bravissimi 


gruppi 


Eno ROoMaANS DISOMN- 
ZO - Un'antica radice longo- 
barda — Il nome della locali- 
tà non può lasciar dubli sulla 
Presenza coloniszatrice chei 
romani: ma gli scavi che la 
Sovrintendenza ha realizzato 
nei mesi scorsi, ha documen 
tato la certa esistenza di un 
presidio longobardo, del sesto 
secolo dopo Cristo: i resti di 
una necropoli danno certezza 
che i longobardi hanno avuto 
qui un loro spazio particola» 
nel Gond Venite alla luce bem 
Genlomnquanta tombe e dl 
materiale che è stato raccolto 
è slito mandato, per un esi- 
me ipprofondito di carattere 
antropologico, all'università 
di Pisa, da cui si attendono ri- 
sposte precise. Coltellini, fi- 
bule, amboni e spade erano 
corredi comuni di queste tom» 
he in cui lrovavanoa riposa I 
guerrieri lomgoharndi, 





Deanna Cencigh, figlia di Gino, 
originario di Faedis sd emigrato 
in Australia, residente a Sydney, 
ha consequito la laurea in scien 
te dell'educazione presso la 
Macquerie University di Sydney. 
A Daanna, da queste colonne, la 
più aftettuose congratulazioni e Î 
più tarwidi auguri dal papà è dal- 
le sorelle Tina e Alina e dal tanti 


amici, nonché da Friuli nel Man- 
do. 


Ea VITO RASIO - Cesi 
gemo per la roma industriale — 
E una zona che deve trovare 
una sun strada per un rilancio 
che la nscatti dal sottosviluppo 
secolare e dalle precune condi 
zioni in cu da troppo tempo 
vive: fin dal 1977 è stata costi- 
tuita una zona industriale, in 
cui attualmente operano sette 
aziende, di cui tre a conduzio» 
ne agricola. Quando fu istibui» 
ta, nòn chbe nascita tranquilla 
per l'opposizione dei proprneta- 
mi dei terreni che si vedevamo 
«derubati». Lentamente la cre- 
scita della zona industriale fu 
accompagnata dal collegamen- 
to con la strada provinciale e si 
arrivò ad RLTIGI modera pareti» 
Faliti che, se nom è completa, 
egg trova consensi da ogni 
parte. Mancano un sufficiente 
sistema fognario, un depurato- 
re, una più larga illuminazione 
della zona che copra anche gli 
apazi pubblici, nom legati alle 
singole imprese. Ma il com» 
plesso è una realt estrema» 
mente positiva,  nonostanie 
questi lati che presentano ca- 
rene evidenti. Ora la Regione, 
a cui é stato presentato Un 
elenco di priorità di opere ne- 
cessarie, ha comunicato al 
l'Amministrazione comunale 
che È dala Comceso un comi 
buto, pari all'ottanta per cento 
del necessario, per la realizza» 
zione di opere e impianti pub- 
blici a servizio degli insedia- 
menti industriali e artigianali di 
Casiscco. Il venti per cento di 
differenza sarà garantito da 
fondi comunali e la giunia la 
gi affidato l'incarico di pro. 
getlazione per l'esecuzione dei 
lavon necesam. Una zona in> 
dustriale che sari, almeno così 
sl crede, in buome condizioni. 





I cugini Mario Rola, Elidio Agostinis e Fermo Riola, ritrovatisi insiama 
dopo anni nel paese natale di Prato Garnico, con le rispettive congor- 
i, hanno radulo ficaordare | quarant'anni del loro matrimonio son una 
bella gita a Salisburgo, in Austria, dove hanno posalo por questa loto- 
ricordo. 


di 





MOD VIVARO - Un libro 
per la famiglia Tolusso — Op 
gi. della famiglia Tolusso sono 
viventi, sia in paese che sparsi 
nel momda, circa cinquecento 
persone: quale sia l'origine di 
questa numerosa Famdglia e ia 
quale tempo risalga la prima 
radice, se lo sono chiesti m 
una ricerca di fresca pubblica- 
zione, tentando una documen- 
tata maposta. La pubblicazio- 
ne, redatta a più mani da un 
vero comllato che si è messo 
al lavoro quasi per caso ed e 
finito con l'avere tra le mami 
un albero di famiglia che na- 
SS nel 1529: & certo che il SL 
gnome deriva da un eredibile 
diminutivo di Bertolusso, che 
a sua volta dovrebbe dervare 
dai un certo Bartolomeo, Co- 
me viene chiamata adesso, la 
famiglia Tolusso compare in 
un documento del 17%4 è da 
questa data, come dimostra la 
ricerca, il ceppo lamiliare #1 di 
vide in ben 19 rami pencalogi 
cl, ognuno del quali è contrad- 
distinto da un particolare s0- 
prannome. Ed è questo so- 
prannome che distingue le di- 
scendenze e il grado di paren 
tela di consinguineità ol i 
vari Pirissut del 1761, quello 
Pinhroc nsilente al 1819, il 
gruppo dei Fassin che compa- 
re nel 1845 e nel ISL6 quello di 
Pieros. Ci sono poi interessan- 
ti annotazioni che dimostrano 
come uno stesso cognome pios- 
sa subire diverse storpiature fi- 
HI dl diventare quasi ATTILIAT ip 
scibale, 


Sw FPOFFABRO - Un 
pubblico a rischio — 
Non è soltanto il terremoto a 
creare rischi di soretolamento 
e di cadute nei luoghi pubblici: 
anche il tempo è un fattore 
che corrode particolarmente | 
luoghi frequentati. È quello 
che capita alla chiesa parroe- 
chiale di Foffabro, dove la 
gradinata antistante di accesso 
presenta veri pericoli per la 
pente che frequenta il luogo 
sacro, Tanto è vero che si é 
dovuto mettere delle transen- 
ne in buona parte dei gradini: 
e tutta l'arca circostante ha hi- 
sogno di recupero. Per questo 
il paese è ricorso all'ammini. 
strazione regionale per un ine 
tervento che possa. mmeciane 
iui situazione che si sta deie- 
norandéo, Una visita del re- 
sponsabile alla ricostruzione 
hi dato la speranza che si 
prenda in considerazione que- 
sto problema che, per Poffa- 
bro, rappresenta una necessiti 
da risolvere, senza rimandare 
tanto i contributi necessari, 


Mm cCIAUIANO - Nel Fo 
ledbr si raccoma storia — È 
una sede splendida, questo 
Faledòr di Anis a Clamano e 
proprio in questo fascinoso 
luogo, quest'anno sl semo ri- 
cordati 1 fatti storici di quel 
1848 che vide scontrarsi forse 
rivoluzionaria e poolari e trup- 
pe austriache, che si comtende. 
vano un'indipendenza e una 
sovramiti molto precaria. La 
vicini Palmanova, fortezza 
esemplare e modello rinasci- 
mentale di strategia militare, 
pur essendo casa di soldati, 
dovette ancora una volla esse- 
fe assente dallo scontro tra 
soldati austriaci e truppe in ri- 
volta per il Risorgimento, Gili 
insorti ehbero la peggio e le 
rappresaglie imperiali incen- 
diarono Visco e distrussero 
Jalmicco con altri paesi. AI 
Foledor di casa Ania si sono 
rivissute memorie di un anno 
che diventerà proverbiale nella 
parlata (riulama: «un quaran= 
tevòte per dire confusione € 
pasco di buono. 
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Eno sAiN VITO AL TA- 
GLUAMENTO - I «nostrana 
gealego Nieto parte per l'Antar- 
tie — È un sanvitese il capo 
spedizione che puidera la nave 
0GS esplori» battente ban- 
diera italiana nelle zone del 
l'Amartide: é Daniel Nieto, 
geologo, che sarà responsabile 
delle ricerche sclentliche in 
quel lontano comtinenie. La 
nave in cui lavora Damkel Nie- 
io, partita da Trieste ne giorni 
scorsi, si fermerà in Antartide 
fino al prossimo febbraio 1989 
e farà nitore all'Osservatorio 
geolisico di Trieste nel marzo 
dello stesso anno, Scopo della 
spedizione, ha voluto precisare 
il sanvitese Daniel Nieto, è lo 
siudio del punto di incontra 
fmi gli occami Indiano, Pacifico 
e Atlantico e la venlica ch uma 
cateni monbiucca di carattere 
alpino che scende dalla Nuova 
Felanda e dovrebbe toccare 
appunto l'Antartide. Sono co- 
noscenze da acquisire © sulla 
quale mim ci smo ancora 
esplorazioni dettagliate. IM la- 
voro pieno © complelamente 
renlimalo su zone non como- 
sciote ci saranno quarantaciti= 
que gori, ta quali l'impegno 
sarà gravoso e siressante, do- 
vendosi approfitiare della bre- 
vissima stagione operativa che 
qual luogo cdlre, Prima della 
murierga, San Vito ha voluto 
esteggiare alcumi membn della 
spedizione e particolarmente 
Daniel Nieto che ha portato 
con sì l'amico Chino Ciregoria e 
lo stesso comandante Silvio 
Valles San Vilo sarà presente 
così anche sul continente an- 
fartico, sia pure per un breve 
perodo 


Om Mii: - Una grappa 
ultracentenaria — Nel IEB6 
nascevano gli ilambicchi della 
distilleria Giacomo Ceschia, la 
prima che il Friuli poteva van- 
taf* come Meme sc ola. a DIA 
per la produzione della grap- 
pa. Oltre un secolo di espe- 
rienza cosllluisce un palrimo 
nio che ha permesso alla pre- 
sligiosa distallema di varare un 
programma di modernizzazio- 
né articolato su nuove linee di 
produzione: così è nata la Ne- 
mas, una grappa morbteda, 
adatta a certi gusti aggi allar= 

ti, e sono mati altri due di- 
stillati, di mirtillo e di mora di 
bosco, L'azienda non si lascia 
sorpassare dalle nuove esigen- 
se e, pur mantenendo la seco» 
lare tradizione, si aggiorna alle 
mutate esigenze di un diverso 
mercula. 


Wu ARTA TERME - ll 
bambini: un calo preoccupante 
— [De ben poco da consolar= 
si con l'osservazione che il fe- 
nomeno è non soltanto regio- 
nale, nazionale e anche euro- 
peo: i dati locali, quelli che ci 
toccano da sicinà, sono case 
di famiglia e non possono 
ten dare la convinzione che 
in questa strada si arriva for- 
se al deserto: il fatto è scom- 
certante quando Ri guardano 
le statistiche. Dal ISTE al 
1988, la popolazione scolasti- 
ca della Direzione Didattica 
di questa zona è diminwita di 
ben l65 umita, piasando calle 
492 che frequentavano le 
scgole primane nel 1978, alle 
atinali 37, con un calo netto 
del trentatre virgola cinque 
per cento, Um calo che se ve- 
nficalo non tanto 0 non solo 
sui capolughi comunali ma 
soprattutto nelle frazioni, do- 
ve sì & dovuto ricorrere a 
chiusure di sedi scolastiche è 
supplire con servizi di suppor- 
to, come il trasporto degli 
scolari lin altre sedi, rove- 
sciando ritmi e tempi di fre- 
quenza È sienificativo che 
nel Comune di Arta Terme, 
delle originarie sette sedi di 
scuola elementare, ne resuno 
aperte solianio tre e tutte 
peranii i fondo valle. Qui 





Quasla è Elisa De Cillia, Bglia di 


Edoardo a Daniela Cardinale 
[oriundi di Treppo Gamicoli è 
nata a Taronio è non ha compiu- 
lo ancora due anni, ma desidera 
salutare tutti i suoi molti parenti 
in italia e nel mondo, sperando 
un gionna di incontrarii butti. 


confluiscono gli alunni delle 
frazioni di Cabia, Piedim, Ri. 
valpo-Valle, Rosa del Yeni © 
Laovea. Naturalmente, su que 
sti dati sì possomo inserire tut- 
HE problemi che non è certo 
difficile immaginare: da quelli 
sociali a quelli organizzativi e, 
non ultimi, a quelli sconomizi 
che una zona 3 trova a dower 
alfromiane per un vicino futu» 
ro. 


EOm LAUCOO - Forse qual- 
cisa comincia a cambiare — 
La Regione lia GLMESCSSE DT 
contrbuio di mezzo miliardo 
per il recupero è l'utilizzo del- 
la Malga Claupa, abbandona- 
la se non del tutto quanto 
meno in cattive condizioni e 
bisognosa di ristrutturazione: 
la malga Claupa e la malga 
Vinadia Grande sono di pro- 
prietà comunale e il comune 
aveva già provveduto a met- 
tere a posto quest'ultima. 
Ora, con il nuovo finanzia: 
mento si arriverai al completo 
fescupero di ambedue, com 
una prospettiva che può dare 


La 





dra, casa di riposo per italiani. 


a banda «Primaveras 

di Rivignaso ha effet- 

îuato lo scarso anno 

ana ioarabe in Inghil- 
barra con meta Londra, dpi le 
del «Fogolare locale, 

Sono ledoscrivibili mà faci- 
nce inemagina bili i scotimenti 
che i festri fradis furlans hanno 
avuio all'ascolto dell’inso na 
zionale, di (D ce del cisoiola 
Life e in particolare di Stelutis 
alpini. La serata si è conclusa 
con lo scambio di doal tra ll 
presidente della «Primavera» 
Tonino e Alsctta, presidente 
del fogolàr londinese. La banda 
ha domato al Fapotàr uma tarpa 
del Comune di Rivignano è al 
cum coramiche con le elfigi del 
proprio marchio menine Alsetta 
a moane del Fopolàr ha come 


gnaîo a tuîti È csmponenti del 


Diso i iigno| 
tra i friulani d'Inghilterra | 


un corso nuovo all'economia 
della Valle di Lauco. Nessuno 
si nasconde la difficoltà di un 
rilancio di queste rome mon- 
tane, dove il calo demografico 
e la cessata attività tradizion 
nale hanno cercato condizioni 
di estremo degrado, Risaline 
la china non è facile: ma que- 
sia conca di Lauco merita 
particolare attenzione per le 
sue non mai del iutto esaurite 
potenzialità sia dal punto di 
vista turistigo che da quello 
— legato come è facik pensa- 
re economico, Com Un cer 
caio e voluio mantenimento 
di posti di lavoro sin nel pri- 
mo che nell'altro settore, Un 
capitolo muovo che potrebbe 
essere iccompagnato dal muo- 
vo coro di agriturismo, di cui 
sì parla con documentazioni 
di fallo: è necessario tuttavia 
che la popolazione locale si 
impegni con senso di respon. 
sabilità per far rendere questi 
interventi che, se fossero la- 
*ciali a metà, nom darebbero 
certo quei risultati che si spe- 
CiLIO SECUII. 


WS VAL RESIA - Un 
gruppo focloristico di un seco- 
lo e mezzo — Tutti comune. 
mente pensano che | gruppi 
faleloristia pisesani Slam chi 
recente londizione:; quando 
som secchi, sl pensi al massi= 
mo a quaranta 0 cinquant'an- 
ni di vita. Ed é anche com- 
prensibile, com l’aria che tira- 
va prima. ll gruppo folclori- 
atico Val Resia ha celebrato 
recentemente i suoi centocime 
quanta anni di vita: se nom 
andiamo errati è il più vec- 
chio gruppo lolcloristico ne 
gionale che si conosca. E han- 
no fatto bene a ricordarlo con 
ben quattro giornate di Festa, 
con coloni scientifiche, com 
incontri e confronti tra altri 
gruppi e con l'ufficializzazio 
ne, a Malborghetto, del Mu- 
sso etnografico della Comu. 
nità montana a cui sono state 
regalate preziose lestimonianie 
ze di carattere musicale e poe- 
ticosculturale. 


e serre 





La banda «Primavera: di Rivignano è Villa Scalabrini di Lon- 


gruppo misicabe und maglietta 
com i simboli sociali dell'ente 
che fa capo a Friuli nel mando. 
I «cho» della manifestazio= 
te si è comunque avuto nell’ulti- 
ma giornota della gita in terra 
inglese: con la parteciparione 
dello banda alla festa della co | 
munità italiana, che si è temuta | 
a villa Scalabrini, una grande | 
ienuta-casa di riposa per anzia- 
mi btaliani mell'imasediata peri 
feria di Londra, 3 
A rime degli organizzatori || 
padre Vico [deur er mochima di | 
villa Scalabrini), gli esponenti | 
del fool farlan e della comu- | 
mità italimna hanno voluto rin- | 
graziare la bando rivignanes: | 
per la sua presenca. Infine il | 
ringraziamento ufficinle è venu 
io anche da parte dell'amba- 
stiatore d'Italia a Londra. pei 


Resti EN 


TAMIL! 
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PAGNACCO 


LA GENTE 


SI RACCONTA 


a cura di Grazia Fuccamo 


dgrureco: un paese alla 


periferia di Udine 

(rrazia Fuecoro ite ha 

curato la storia con il 
preziono contribute di Mranca 
Builigan, fonia Bernardi è 
Rino Rizzo e dei fanti testimo» 
II, 

«0 levin a schele a talpe di 
filo», Andovrno a scuola scel 
si Cisl mt piccolo pessoa di vis 
suto quotidiano d'inizio secolo 
vieme raccontato do uno dei 
tanti testimoni delle vita della 
Pagnacco di ieri E una testi 
manianza è accanto di lanibe 
altre. roccolle a Pioino, Zani 
pis, Castellevio, Lazzacco, Ma- 
role, Fonranabosng, Modale- 
to e Linle, compone il libro fa- 
condo een di Cone dar preti» 
te di allora vieva, lavorara, 
gioia, soffriva è sperava, 

Uta mentoria che rischiava 
di andare perdita man mano 
che i nostri vecchi ci lasciano 
per sempre; uno memoria che 
x non ci si alfrettava a firsare 
avrebbe reso la nostra comuni- 
td più povera, meno cosciente 

lie proprie radici. 

Per questo sl è avviato wa la- 
vare dare a Pagnacco un 
contributo dl marierimento 
della sun identità cralfurate, 

Il titolo è «Pagnacco. La 
ente si racconta», Perché il li- 
re é sfalo realizzato da un 

gruppo di persone di Pagnacco 
e perché sono pi stessi abitanti 
del connme, i più vecchi, a tra- 
mettere il «come ergramo» dal 
TANO al 195), 

AN'inizio dell'impresa si eg 
progettato di fixsare la ricerca 
esclusivamente d questo perio- 
do, affrenda un piecolo tassello 
alla (ronde Storia che spesso e 
volentieri non evidenzia l'espe- 
rienza collettiva, popolare che 
si matura nel quotidiano pur cs- 
sendo er stesa sioria. Poi, 
avendo rilevato che ancora nor 
esirieva dicun contribuno che 
presentasse una storia completa 
di Pagnacco, si é pensato di 
premettere alcune pagite di 
sioria del Comune, dai Romani 
all'Unità d'Utalia e alcuni cenni 
dl fapormomastica di Franca 

Vigrara, 

Ma la parte più stmificativa 
rimane quella centrale del dibro 
«Memorie e intoginia che 
raccoglie una quarantina di te 
Srintonisaze ordli e oltre JS0 


fotografie (scelte Ta le oltre 


I disponibili! che fomo da 
storia della gente di Pagnacco, 
delle sue frazioni e borghi dal 
1900 al S950, appunto. 





I metodo di Invoro seguito d 
shato semplice anche se fatico 
so: ll gruppo ha assunio una 
scherta sul quale for correre le 
interviste rivolte alle persone 
più anziane dei più antichi cep- 
pi di finmielie estrenti nel Co- 
name sli prima del Novecento 
fcon qualche eccezione), 

Contenporaneantente, pres- 
so le stesse famiglie degli in- 
fervintati, si é cercalo di imdivi- 
duare netto ll maferiale foto- 
grafico necessario sia per so» 
sienere de testimonianze sio 
per ricostruire Il volto dei bor 
ghi, piazze, case di ieri, com 
particolare attenzione a ciò 
che è perduto, 

Più difficile é stato scegliere 
come utilizzare la siriera di 
muoteriale raccolto dopo il lan» 
ro lovoro di ricerca «porta a 
partae con la bravura piormmali- 
stica di Grazia Fuccaro, che é 
aquichte una dei redattori di « K- 
ta Cattolica», Alla fine è pre= 
valso dl criterio di «mediare» if 
meno possibile e di dare diret 
tamente da voce agli stessi pro- 
iagoninti, affidando a ciascuno 
i compito di sotlalincoare un 
particolare aspetto di vita per- 
sonale, sociale. culturale, reli- 
giosa, facendo attenzione a 
non riportare esperienze ripeti 
tive. Ciò per offrire ad ognuno 
l'opportunità di dare un colpo 
di pennello oripinale all'affre- 
sco della commeità che si stava 
dipingendo. 

N gruppo che si é impegnato 
nom sd se È riuscito nell'intento 
mè certo di aver lavorato per 
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i propri paesi e borghi perché 
sto maggiormerte comopeciiti 
e, perché no, amati. Anche da 
coloro che nel Comune di Pa- 
gruacco, € somo ddnli, st sono 
insedinii di recente. Anzi. lo 
confessa la Fuccaro, una delle 
motivazioni profonde per cui è 
nata l'ideo del vohone è stato 
amehe quello di far incontrare, 
sin dallo costruzione del libro, 
i vecchi e i muovi abitanti, mello 
convinzione che ogni connmiià 
è di tutti coloro che la compo 
gono e che solo auieme, nel ri- 
spento del parato, é parccibile 
progettare il futuro dei mostri 
paesi. 

L'n'rltima nota. Durante fa 
strade della pubblicazione si # 
perduta bitte prezione callabara- 
trice, Rina Peremotti Paolini £ 
morta senza poter vedere la 
conclusione del lavoro che sin 
dall'inizio l'aveva apposionata 
e coinvolta pienamente. Rina 
amari con iniemsità ll suo pes 
de e questo e ARTT la dpr 
meva, altre che con un impegna 
altivo per da comunile, amelia in 
mersi. Per ijuesto alla fine del 
rome si possono leggere dice 
ne sue poesie. La piccole ricor- 
do per una amica di tutti 

L'editore è da Tipografia «Le 
tografia - Casa editrice G. Mis 
sio, Se i bro é uscito é per la 
dispomibilità e generosità di 
Galliano Rueeeri che ha accet- 
tato invmedietamente è com cene 
turlasmto di pebbilicario, destde- 
rando così esprimere ur senno 
concreto di ontaggio al paese in 
cui abita. 





Doris Riappi ai è unita in matrimonio con Richard Trim è la norre so- 
no state celebrabe a Passariano, nella chiesetta di Villa Manin. Luigi 
sd Enrica, genitori della sposa (fotogratati son | «nuwir=] sono di Pas- 
Bariano ma risiedono in Belgio, ad Amay: desiderano inviare un solu: 
to a iutti | parenti che abitano in Friuli @ un particolare ricerdo al pa- 
renti in Canada, 
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a gioventi del Centro 

Friulano di Mendoza ha 

dalo wila a un penodico, 

di cui sono apparsi fino- 
ri quattro numen, Il perodico 
intitola «Noce Friulana». 

L'iden di comunicare com un 
raggio più vasto di persone per far 
faure, loro notizie nguardant 

e attività del Centra stessa, le no- 
vità del Friuli, le voci della cultura 
dei padri e le antiche tradizioni, è 
sorta nelle riunioni che si tengono 
a scadenze fisse nel Fogolar di 
Mendoza. I giovani vogliono 
esprimere tutto quello che sentono 
verso la Piccola Patria dei nomni 

Il giornale dei giovani è scritto 
in spagnola è în italiano, con l'il- 
lustramone di parole friulane di 
wicmsili, un tempo impicgati nel 
mondo rurale è artigianale del 
Friuli. 

Man mancano però villatte è 
poesie in friulano, accompagnate 
dalla traduzione in italiano. Dirige 
ri periodico Luigi Attorri, com i 

consiglieri di redazione Fabiana 
Vallia e Mariella Bravin. L'impa- 
pinazione è affidata a Liliana del 
Piccolo e a Flavia e Paolo Mina: 
telli. Coordinstmice del lavoro è 
Laura Ton, 

Abbiamo diversi corrispondenti 
e componenti della redazione, Il 
giornale si apre con un editoriale 
indicante gli scopi della pubblica. 
zione e rivelamte l'entusiasmo di 
chi x collabora. Segue un docu- 


mento, che possiamo definire sio- 
rico, sulla fondazione del Centro 
Friulano di Mendoza di ventinove 
anni dr sono, scritto dal vicepres- 
derite di allora Giuseppe Ponte, 
commenlato da Simone Brann, 
Luigi Attori Éa il punto su questi 
ventinove anni del Centro, ricor 
dando i sentimenti di nostalgia e 
di affetto per la terra lontana delle 
loro origini da parte dei fondatori, 
i quali, in tempi in cui nom c'era 
dla comtane sull'attenzione dell'Ita» 
lia verso i suoi emigranti, come 
gg fortunatamente e giustamen- 
te accade, diedero vita alla loro fa- 
migha inulana moss da un amare 
dfismteressato e sincero. Questo 
sentimento deve rimanere. 

Una poess di Novella Canta» 
ratti wiene ri otta in testo ori- 
ginale e con la traduzione di Fla- 
via Scussolin. Uma breve biografia 
presenta lesisienza e le opere del 
pittore Pietro Bisconti, nativo di 
Porcia presso Pordenone, Di Bi- 
acomti vediamo due quadri: Ada- 
mo ed Eva. la Vecchia Fumatrice, 
molto espressivi 

Tra le notizie aVoce Friulanan 
riporta lo IR del primo 
precangreso lla giowenti ar- 
pentino-fmulana, tenutosi a Mar 
del Plata nel mese di grugno e le 
proposte è i programmi discussi in 
quella occastone, 

Dopo nasa descrizione dei vini 
delle Grave in Frigli © uno spaar- 
do naturalistico sal Parco di Fusi» 
ne di Gabriella Garcia Mauro e 
varie notizie sociali del sodalizio 
friulano di Mendoza, tra be quali 
la venula del Gruppo Falclormstico 
dei danzerimi di Lucinico (Gori- 
zu «Voce Friulana» & chiude 
con alcuni spunti su Avellaneda è 
sul viaggi dei giovani in Frrub, 


Lo spettacolo al Fogolàr di Mar del Plata 
Nel ricordo di Cordenons 


n bello e imeresssote ipettocoli è nate presentata prete il Fogolar 
dll Mar dial Plata da occasione della consegna delle fre campane per da 
f cessa dna comunità ati Bernal Come abbiamo pid a mo tempo noti 
na le ire campane sono state realegate è dnsrallane traelte di Circolo 


Frinlano di Avellaneda, im 


na di fieno Aires, 


Mello spettacolo di Mar del Plata il complesso artistico cntiurale di Cordenone, 


imimato e diretto de Menaio Appi, più vicepresidente di a Friuli nel Mondo, ha 
dato ana heillante prova delle né soporità avtistiche. Nell'elegante sala del Tea- 
tro dell'Hete! Proviscial, pentilmemie concessi per da circostanza, il compenso 
eordennare d state presentato dal professor (ear Luigi Zanette, dl quale ho 
tracciate lo stare del Gi Altistico di Cordon, rilrrande come il comple 
sa abbia rappressnrato fe rialanità culrerate in Stella è all'esrero. 

Lo spettacolo € stato rentizanio sw iniziativa dell'imtermatione! Rotary Club di 
Mar del Piaso-Ovate a beneficia della campagne Pollo-plos, i Compenso Arman 
co Cultura di Cordense: ho esulto con scioltezza il no repertorio di canti 
(friulani, comsirente in villotte di antichissima origine popolare, quali ci sono state 
iramandoare dai nostri vecchi è, quindi, raccolte dla stiodtiori ali foletore è al mosica, 
e conti frinloni di sutore. Questi canti hanno i sesti di bravi poeti e da msica di 
dirmi compinnari, capaci di interpretare l'anima friulana che ha fufto un suo mo- 
da di pensare e di nl. 

Men è dl cmio di far marmi, irattandoti di un patrimonio conoiciute da imtfi coto- 
re che ebhisno wa nunimo di culture frimtana è di contatti e rapporti sociali cos le 
punte che present Pie ante na fo Lion Fimare, Malti di que- 
ni canti sono stati e resì popolori dallo spiemdidi seasibilità mesicale del 
quartetto «rela Alpina» di Condenans, che ha accompagnato fin dagli anni cin- 

il cammino dela vita cultarale friufana dell'intera regione. fa fanti segui- 

to Paribiziane del tenore Gimeppe Mellano, dotato di ima toce calda è pamtoisa, 

nate al pù da Fortamato Lombardo, Le comzemi ii dla 
reca lea pel veranda sutra 

Matti naturalmente più applausi per pi esecutori del bal canto, Tiattevia casto è 
medica non ssaselruno la safe sa zione, che conruplavi anche porse e pinura, 
Pier la poesia, che ha fatto parte delle spettacolo vere e proprio, é intervenuto Maf- 
tane del (GA.D; di San Daniele, ave. o ito, ffatiato dimore è inter- 
prete di tenti friniani, alla pittura nella fall dell'Hotel è sfata insagurate 
da mostra del pirore dee Revania, originario di Cordiani + da altre srisan- 
Panni residente è ‘ate io Argentina. 

L'alleaimeara rispa pinnanica # nate realizzara do Marina Roicaro!, 
presidente dell'Imeraationa! Rotary Club di Mar del Piotta in collaborazione con 
if locale a arinalmente reno dalla presidenza di Affhedo Brolo, | 

vario mpprite e ampomenio minientarmo dl pabblico dei visitatori è 
E GRRNNI Livia Lera AE cipria pensai. dl Fake fammi in 
cin clic di sitema è di i piome artistica. 

Alle chiucura dello mostra al pitrava, Enrico Romania ha volato ringraziare i 
nas ale illustri conterranei, donando allo sede del sodalizio friulano di Mar del 
e e ei al ei amalpamata arile 10- 
nalità coloristiche e formali. N dono é state za dii nipoti del- 
Sarniata, de dei quali pron cipresiaimente i tratta dei dur fratelli 
Giuseppe e Vinicio De Zen (Gas), preennaniope tennero dei 
E age oe en pr i a i ee “illo 

sta separazione, dievato allo lontamseza e di lororo, derata quarant'sini. A 
‘a 
del aanimesto è dell'afferso familiar 

La miitra é sata meta di numersii visitafori non solo fim, ma sche di ita» 
Bani delle altre regioni è auterità, persone di cadinra e ico arpemino, Alla 

utazioee artistica e culturale, altre al presidente del Ratery, Roscarol è al 
del Fagoltr locale, Alfredo Brotto, è intervemnto il Prezidente della Fe- 
derazione delle Società Friulane aell'Argentina, Rowtanini. 


e Fomnde Filone di 
Afeatevideo fi Uruguay 
comi omai quIrmala- 
quarto anni di esintenza, 
credo sata fondata FR attore 
del 1944, fono stati ani in emi il 
sodalizio ho mantenuto viva la 


flanuna della fridoninà tra i davo- 


ratori, che hanno dovuto lasciare 
dl Firivali. 

Recentemente il Foeoli di 
Montevideo da sviluppato ana se- 
rie di attività per rinsaldare i suoi 
legenani culturali © sociali com la 
patria d'origine. Ne fo prova il 
notiziario da bellissimo titolo 
Mandie fi franano addio, arri- 
vederci, cito ma con parficotgre 
cole e intimità). Il notiziario nel 
tuò primo numero esce a cura dei 
due caliori responsabili: Aftilio 
Deona è Paolo Mastres Frata. | 
disegni sono opera di Durio Pri 
har e di Piero Zanin, mentre 
Giorgio Zanin ha fatto di correr- 
tore alle bozze dei desti, L'edito» 
riale dello pubbiicasione ricordo il 
ercade levoro svolto dal sodalizio 
nel SORT mel quale fo spicco l'alle- 
stimenio d iIManfevideo dele 
ear delle civiltà frivlama di 
ieri e di aggio. Questa mostra è 
Stano accompagno do aid serie 
di Incomri e di conferenze. 

A proposto di ese «Mandi 
publico la conferenza del nostra 
direttore Ottorino Borelli, che 
auewg per lema la Ficostrazione 
del Fràoi dopo d'rerremora. 

Nel 988 il Foralar di Monte 
video da preso parte alla tramite 
sione di colleramento efferato 
dll Rai ind Buenos Alres e Ge- 
mona, È stata maneroso di parte 
dei soci do presenza allo «Festa 
deli italianie al Prado di Monie- 
video, Sono state realizzare prode: 
zioni sulla regione Fritali-Menezia 
(rita sta in sede sociale che all 
stiro ftoliano di Colima. Il nos 
Trio dello Famée riporta anche 
l'articolo di «Frbdli nd Mondos 
silla Mostra della Civiltà Friula- 
ho e quindi frasta del soggiorno 
per anzioni effettuato di Frivli, 
durano quirmetacingee piorni tra 
maggio è gianna. 

Fiene riportato am collegio su 
came gii anzumi trovano il Friuli 
dopo fanti anni e do frovarmo bello 
e cambiato dn meglio. Ln altro 
seeriarno è stato quella dei giova- 
ni al origime, frinana dell'L Pagani” 
in occasione del irentac Trgrae arno 
qnatveramrio «di fondozione di 
«Fritali mel Mondos, Sono stati in- 
virili in Frivoli cimguie piomeni cite vi 
sono incantati con giovani di cep- 
po Jrinlmao, provenienti dall'Ar- 
pensino, dal Kenezwelo, doeli Sia 
ti Uniti, dol Canada, del Sud 
Africa e dell'Awstralia. Homno 
porluto cosi vedire la terra dei loro 
padri è nomi, Alessandro Wiatgh, 
Corina De Maria, Cono De Ma 
na, Sandra Peressotti, Elena Bra- 
vin. «Mardi cura anche parine 
di informazione regionale del 
Friali- Feneria Giulia a proposito 
di provvedimenti Sepislativi riguar 
dti | lavoratori delle regione al 
l'estero. Abhigna na legislazione 
per il rimpatrio degli emigranti di 
cu si erumina il reinserimento 
abitativo, quello ecomamico, grab 
lo scolastico e Facsisienza ecana- 
mica, Concise do stema di 
«Muonalis nina pagina di vigilia di 
soera, quello di S. Ereracora in 
diglio, ratto dal noio romanza 
«L'aghe dipl do cleves di Dio 
Virpili. E ima pacina che ha inito 
il sapore di tempi lontani, all am 
Friuli contadino e artigiano. La 
pubblicazione del sodalizio friula» 
no di Montevideo dimora da ve 
talità dello Fomée Furione une 
puavana è ievtimanmig la consiniene 
ra del suo lavora per femere vivo i 
ricordo della ferma natale, 


JO 








Pelorinaosio friul 





Da Roma al Nord America 


| Fogolàr Furlan di Rao- 

mi ha organizzato un 

viaggio dei suoi associati 

negli Stati dell'America 
del Nord per visitare 1 Fopo- 
lars del Canada e degli Usa 
La comitiva romana era com- 
posta dal presidente Adriano 
Ckegano, dal consigliere de 
Fogolir romano, Arnaldo Ri- 
a e da altri membri del comi- 
tato direttivo, soci è simpatir= 
zunti. ll soggiorno in Amernca 
si è svolto in un clima di cor- 
diale ospitalità e collaborazio- 
ne. 

A Nuova York la comitiva 
è stata accolta dal presidente 
della Famé: Furlane Prier 
Vissat, dai consiglieri Ugo Pe- 
ressin, Marcello Filippi, Um- 
herto Speranza, dalla poetessa 
Ida Corvino e da oltre una set 
îantna di 5071 

i Washington il vicepresi- 
dente Mario Zancan con un 
gruppo di consiglieri e di si- 
enore, tra le quali la signora 
Pozzetto, moglie del presiden= 
te del locale Fogolir (al mo» 
mento impegnato in Florida) 
hanno portato nell'albergo, 
dove soggiornavano i fmulani 
di Roma, una enorme torta 
tricolore. con numerose botti- 
glie di spumante californiano. 

Dagli Stati Uniti al Canada. 

Un'altra simpatica visita è 
stata efficituata all Toronto 
presso la sede del Fopolir del 
capoluogo della Provincia del 
l'Oniario, La Famée Furlane 
di Toronto ha accolto gli aspi- 
li con il comitato direttivo al 
completo, 

C'erano il presidente, l'in- 
dustriale Primo Di Luca, il se- 
naiore canadese Peter Bosa, la 
presidentessa  dell'Associazio- 
ne Femminile Friulana, Silvia 
Furlano, il sindacalista Cester 
DH Tomi, il vicepresidente della 
Fimse Tiberio Maschenn, il 
consigliere fondatore Sante 
Francescut, Padre Gian Lucio 
Borcan ha condotto | friulani 
venuti dall'Italia a visitare la 
bella chiesa ercita dall'indi- 
menticabile padre Ermanno 
Bulfon. 

I friglani di Roma si sono 


Il Fogolàr della 
capitale d’Italia in 
visita a New York, 

Washinoi 
Toronto, Montreal 


dente del locale Forolir: Joe 
Mestroni, attivo e dinamico, € 
il presidente della federazione 
de Fopolàrs canadesi, Carlo 
Taciani. A Montreal il «agustà 
in compagnie» con la cucina 
di Bruno Tombassi. Il viaggio 
ha avuto il suo epilogo finale 
con la visita alla comunità in- 
diana degli Uroni del Québec, 
che il Fogolir di Roma aveva 
ospitato nel 1981 in occasione 
della loro venuta in Friuli 
Durante la tournée i soci del 
Fogolir remano hanno potu- 
to visitare i bellissimi musei di 
Boston, il Metropolitan di 
New York, la National Galle- 
rv di Washington, dove si com 
sea e si Gipone una infinità 
ali opere clel gobco e del Kina- 
scimento italiano e molti ca: 
polaveri di impressionisti 
francesi. C'era inoltre la mo- 
stra completa delle opere di 
Gauguin. É stato visitato il 
Musco delle Scienze e il musco 
del vetro di Corning, un'au- 
tentica sorpresa per la riccher- 
rai del materiale esposito che va 
dalla preistoria fino ai giorni 


nostri, ficordamdo i principali 
maestri vetri del mondo, 
compresi quelli di Roma e di 
tante zone d'Italia, tra le quali 
spiccano Roma, Aquilea € 
Venezia. Anche i luoghi natu- 
rali hanno riservato pradite 
sorprese con la grandezza è 
maestà delle loro forme e loca. 
lità ambiemiali. 

Le tumultuose e spumes- 
gianti cascate del Niagara con 
il balzo immenso delle acque 
in un fragore assordante sono 
state ammirate dall'alta torre 
Shylon. La realli americana 
con le sue dimensioni enormi, 
con l'immensità e il frenetico 
movimento di folle in una vita 
da turbine ha stupito la comid- 
tiva friulana. Ma accanto agli 
affollamenti dei supermercati 
e delle piazze e alla mole dei 
grattacieli c'erano anche spazi 
riservati al werde e soprattutto 
agli alberi e ai fioni. Lo svilup- 
pò tecnologico e la grandiosità 
delle costruzioni e degli im 
pianti di servizio trova il suo 
giusto equilibrio in simile wa- 
lorizzazione del verde. Nel lo- 
ro percorso i dirigenti del s0- 
dalizio friulane di Rema han- 
no fatto i messaggeri della 
poesia friulana. Hanno decla- 
mato in particolare il «Frilto 
di Michelini (Cornvàt) e 
wAguilere di Enrico Fruch, co» 
«i magistralmente musicata da 
Qreste Rosa, 


Contro l’alcolismo 


‘e etti persa che i ina 
9 vgrsi insieme ima 
compie) 0 corre 
gionali possa esanmir- 


at im uma basso bicchierino, tre ia 
sera dmzamie, ti ss pranzo 0 Mi 
bit ene 6 DIAM diano elevazione 
in concerti, ipemarnii, gite. [Mciama 
che soma tutte cose utili e indispen» 
sobili per ocmentare unione e fraier- 
nia intero di meg comit 
uri, specie delle sese origini 
linguiriiohe e culturali. Il contatto 
untano nelle varie forme in cid av 
viene è di cm abiriamo alencato nima 


quindi dati appuntamento nel 
Quebec a Montreal, dove han 
no potuto incontrare il presi- 


parte È senipre positivo e sviluppa la 
reciprocm conoscenza, Malte idee è 
molti affari sono mati do incontri 





friulani di Thnder Ray della classe 1977 si sono rinmiti assiome 

alle loro famiglie por festeggiare il traguardo dei il anni, Un bra- 

guarda che non è solo dell'età, mea anche della realizzazione di và 

vita di lavoro nella società canadese, Thunder Bay è una località 
che sia al di fuori del prandi cesîri della Provincia dell'Omiaria, ma vi 
palpita fin dagli anni "50 il cuore del Friuli con i suvi vmigranti, | scs- 
camini di oggi quando nel 1450 sono gionti giovani in Canada cerano 
tuti appartementi alla Provincia di Udine sia della Destra che della Si» 
nistra Tagliamento. Essi oggi ricordano con nostalgia il Friuli che han- 
no lasciabo; Rinaldo Belgrado di Mentercale Valoellina, Alfredo Rasat 
di (varo, sua moglie Giuseppina, di # Tomaso di Majano, Antonio 
Piuttazzoni di S. Danicke. 

Sanno ancora cantare le villotte friulane che non hanno mal dimenti- 
cato e nell'alepria della loro festa hmso volnio samdare un saluto al 
Friuli e a «Friuli nel Mondos, che fa sentire loro vicina la Patria lonta- 
na. Con la fogo-ricorde salutano pure tutti i parenti € i loro compaesani. 


TETI ZEGNA ARIANO) 


che per sé apparivano quasi insigni 
ficamti 

Ma a qualcuno potrebbero affrire 
il motivo di uma critica 0 di ia rilie 
vo,se l'attività dei Fopolirs non ma 
nifestaere aliri e più impermativi in- 
terenti. E questo lo abbiano vinta 
via a livello culturale è civile, sia go 
livello avsinienziale è pramazionale, 
Barii pensere alla ricostruzione del 
Friuti e agli alteri imumitari messi in 
opera dal Fogalde e dalle varie cè 
smi lallome e friulane all'estero. 
Molti Fogalidrs atutamo persone par 
ratrici di vari shamdicape, arsiriona 
anziani e cmmalati, premuovang 
moinlertazioni il cui ricomgio t9a 
favore delle ricercite sul camera per 
debellare questa terribile forma di 
mralottia. I Fogolies lavoriamo homno 
dimostrato e dimostrano ranso seno 
di inno e bemefica solidarieti. Ci 
giunge ora uni lettera dal Canada e 
prechamente dalla soma di Tarsata 
im cute sfato acconie i messaggio 
lociato dal ansie giomale con l'ar- 
finale infilato «Cima nel bere, 
fin esso si porlena del bere e dell'al- 
celle, C'é chi mos sa bere e altisa 
purtroppo del here. 

1 motti posono esere mali, di- 
apiaceri, desideri di evasioni è di 
meniiennze, solitudine, tendenze 
ataviche è favorite dall'ambiente, 
L'alcolimio. sche se nero da 
stampa anche in fiala, scatena 
sciocche polemiche da campimile 
aduitando le regioni o i presi mag- 
giormente alcolizzani in bare a son- 
daggi e statistiche non sempre pus» 
radi e più spettacolari che sotenrifi- 
di, é nia redlià di intio il amada. 
Non estite Sioso che non abbia pro= 
blemi con l'alcolimmo. E i Cannda 
non risuto escate do uma shonile pia- 
po. Per ovviare a questa piaga si so- 
no irtituiti leghe e pruppi antialcatiei 
e negli Soeri Unihi vi é storto persino 
dl tempo del prothizionismo, Adesso 
dlaronio gli itobani lumno formato 
dei gruppi di «Alfcolinti Arquimie 
per il recupero sociale degli alcolis- 
coli e anche nn gruppo per i familia 
ri. Quest’'nlrimo gruppo può essere 
frequentate da quaaiagia” persona 
che Fia i de vistuto in contatto or 
ua aicalista, 








in dui ll Friùl è |a viva la tradizion dai «Pignanii», 
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La Catina che ti veva fret 


di LUGIANO SPANGHER 


oni €. Jara stat vera- 

mentri inamorit da la 

so zovina morosa Ca- 

tina e, piantàt fufignir 
c compagnits, APICI che li vesta 
Bodut ti la veva sposada. Jarin 
timpe dure, dillzzal cata di 
mangia, Imaginis il strueio 
par fi sù ale di coredo, Fassi 
regali dai amis i pons da l'ano- 
aria par compra i linzui, zin 
un jet di ché maitrimoniai cun 
tun ammaron par meti dentri 
ché quatri strafanie’ di panina, 
piui sirassis che roba di vizii e, 
maraveni da lis maraveis, dut "1 


è 
Inviar 
Che himee, nomi blanc, dm 
fame, 
eb'al divrudo csi vd 
dî priît e ali bone; 
chel bame cb'al cracdla 
agni cruc da la Fal di Smolo; 
chel name 
ch'al sblancizée a sore 
e al me a tandi 
seni frivteela deal ir..- 
4" i Piede! 


Amrelio Canoni 


è làt a pinel, Vevin clatit ancia 
IP vers di ver fur, Tatis su cun 
duc i penins da li’ stilografi- 
chis dai amis. 

Siché la vita matrimonial ja- 
ra scomenzada soto, come che 
5 disarca uè, “ul migliori BUSI» 
cio è la stona ‘| è lada indevant 
par qualche mes cun cairmeri, 


ji 


gine in urbani 
LO COMprgmnie da 


«IL STROLIC» 


(Redator Manlio 
Michelutti) 





arcè no vole l'umvisir* Parvie dal frét?... e la fumate... è 
il agli pes stradis...7 Epar ance Lui vecjo sparvir de buere, 
cavulir de tramontane, al è tantis bielis cfossis tal tasche- 
pan des scs 20m. cuni, prisis e gobis. 
Nus puorie il scrix © il petiros, il gust de durmide sot de plote, il 
piasé di un tai di nostran dongje de stue tant che di fr P'aiar al pete- 


ne | morérs. 


E la nf? [iscimi vuatrs no sal hicl viodile colà sere, scene sun 
sur a fd tas i sarsure? E la passarute ch'e svolete danghe dal vostri 
tiikcon, li che ‘]f vs butét chel fruzzon? No soa quesdrue ch'e fasin 
signi-sà la pulsie ancfe al marzocs? Dacondo... e pesche? Ma valeso 
vî dut gratis? Lin spel di sacrifizi no merita] un spetacul cussì erand? 


Viodile a colà e ehe si disfi! 


Di di hant! (Como restaressino senso nf lis cidlinis dal Cormmbr è 
chéi pisa lassi disore Are? Choi cjasali piardio dal tano? 
Moti ba tf mi plas! Vuatris,. vari dist ce ch'o soll a mi mi 


più aste che vegni te so stagioni 


Ulmvide! unviari A nni, mi si di Sane Luzzi ili fevele di quanchee 
"o eri firutî Mi fis visi lis balonadis sal alt de glesie cul predi im teste 
e la mularie savantie, Cumo Vanviàr lo vicodin parvie des ctnia cui 
amis, cheîi cjaciadirs «'intint, Chei che ti clansin a mangiji penevrons 
che tu sas compri li di Milio il becgàr o gncurs resti: ingherdene des 


filindis di qualchi gjalimder de Hasse, 


La domenie braure di rivi-jù csi sci su la schene c muer parvie di 
chel pin che nus i traviarsàt le strade biel ch'o vignivim ji dal Lussae 


Risugne casnbià! Risugne tor fue e magari cul bez dal praine*, 
Ce disco? Ln porje di semlicitàt: une scudiele di lat e une aAve 
Marico la sere por che il Sipndr si visi di enandi-ju quakchi fiocwt di 


nel 


Giannino Aunpeli 


cun se ben che i uh, cun se no 
sestu strac? e cun altris néinis 
di chist tipo che i muviz si 
scimbin di spla. 

Veramentri il Toni jara un 
pu #trac, 6 mior Ul veva un 
poc di nostalgia dal  vecios 
amis, bandoniz ‘za di tanti 
timp, che il fidanzament jara 
stit lune, amis che ogni tant ti 
incontrava pa la strada e che gi 
contavin lis macacadis che fa- 
sevin ancimo, da lis gitis e da 
lia mangiadis fatis in ostaria, 
CELERITÀ (quan ché rivaeim il cui 
pa qualchi giàl gras è si mara 
vejivin pare che lu no i vi- 
gniva plui e finivin cul digi che 
di siglir jara deventit sclàf da 
la femina. 

E la voja di I a ciatà i amia 
‘a montava si ogni di, ma si- 
mit si podeva (A par distrigiiai 
da la femina? Pensa che ti pen 
sa al Tom para vipmuti sù tal 
ciàf dome una soluzioni ché di 
barufi. 

E difiutti cussi "l é stàda. Una 
sera che i amis ti vewin combi- 
mit una fraja al Toni jara vi- 
muti sù il fhter: che in ciasa 
nupai no lava ben, che la pasta 
di risdi Jara dura, che i ris di 
zena jarin trops luncs, che i 
creps © lis zitis jarin sporos € 
via di chist pas siché la femina 
NOA rispuncduti par lis rimis i il 
lemi si fara clapall su, veva 
sbatut la puarta e via loi a clas 
Lil È amis 

A Gra piezula Jura tormat im- 
dar, sito sito ti veva wiart la 
puarta e, cun li' scarpis ta man, 
ti jara entrit in ciamara di 
duarmi e se ti vid? | jb dista» 
cile, cun tun sgabel tal miez, la 
lemina che duar e sul so ki do- 
me un linzul dopli, che i doi 
ugnui ju vevi dopra la Catna. 

Cun pazienza il Toni si jà in- 
vultizzit tal so linzil e, ancia 
parze che jara un pot in cim- 
berke, ché il vin jara come un 
rosolio, si veva induarmidii co- 
mè un z0c, ina a un ziari poni 
si ja sintot un fuart tir che veva 
desmuat il Toni, che ti veva an> 
chi clipit un grant spao, 

Se para sucedt? Nuja di tal! 
La Catina vewa Fret e par scial- 
dési vizzin dal s0 amp jara la- 
da a fini par lara 

Moral: di ché wolta 1 fex non 
som stile plui distucila. 


| Pastorele 
. dei 
tre rés 
| Magos 
N diG.B. GALLERIO 


(ih! ce sere henedete! 
Oh! ce gnot di paradis! 


È Aciantà la pastorele 

Di sin vigndz in chest paia 
È L'unigenit 6 di Dio 

È sulatiare al è vignùt; 
È in Betkm in t'une stale 


O il Signér al è nassilt. 


I pastàre par là a vedelu 
lassin pioria, lassin dut 
T ciregulin il formadi 
È ciconsegnin l'agnelùt. 


[ tre res dar la stele 
Do son vignie di lontanòn 
e | presentin aur e mire 
piens di sante devozioni. 


7 


7 


0 Gesù, bambin amabil, 
ance nò olin faus onde, 

e laudaus cui uestris ignui 
cui tre res e cui pastore. 


E a ciantà la pastorle 
lin atòr par chesc’ pais. 
Uh, ce sere benedete! 
Db, ce gnot di paradiis! 


La «Gallarla dal Ra Maglia 
sculture su ls glesie di 
Giamane. 


lA LA ar ener ra 
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torie curiose 


di SERGIO VISENTIN 


nari ce si polve, dopo 

bd davordi du l'an e si 

é lontana di ciase, al 

fas piase dei quarchi 

storie di dulà ch'o sin 

masse, Cui iso che asi cognor 

Ercole e Coco, lr dir sana: ch'a 
sor in Piazze Liberidit a Udi? 

Due i firtars fis cliorin Fo 
rea e Ferturin. 

Chestis status a' fera lopadir 
tal ‘cordin dol pala: Marchesi 
che, dopo dal Tordo, al fere de- 
venta dî propietà dal conì Licio 
Sigimomdo delle Torre. Chet 
palor al jere in ie contrade Sirar- 
ammanelo è Spelevilmi feud 
vie Poolo Cancel) di from dal 
palo: Kechier in piazze dal Fisco 
fcuma piazze VX Sentembre]. 

if conî Lucio dl jere un besteal, 
ai faseve dgni sorte di seguite, 
ol ‘sirave cost int miimende e ar- 
mode, dula ch'al rirave a shraca= 
ve da sd Ieisterde condite dis finanza 
fis, di tormentave dut il Fri e 
auele flir de Potrie, fin vani che 
la Serenizsime stufe des sd por- 
cari i veve bieiat al hazido. Ma 
lu no si rit e al continse a fil ce 
che i comude fin quareit cite il ga 
rie al Ficnesie lr comndoane a 
magri, qacie par vie di ni mazza- 
list fit in fade, 

Cissi dl 19 dl dal dal ITI7, 
quant che if coni ch'al vere 23 
ager al ven condi a Gradisele dal 
Laurino, chest del palar al ven du 
sal fai de tal clamade dol Lucti- 
gemiti di L'alu e lo dir vore ‘n ven 
paiede cin la robe ch'a memovin 
Vie, In chei impe no scherzania 


altri a copdhi, | sdrumania ance 
la close it lei L Ta ferén Inesteci, 

Tal 'rardin di chest palaz, alte 
dd altrir status a' Jeria ance 
chés di Ercole è Caco chia forin 
puartardie it piazze Lontarena 
(cond piazze Libertat) e mitudis 
tal pues! ch'a som costa dopo une 
setemane di lavdr. 

In vere tdi Ercole e Can da 
maostravim dui, come i hromzi di 
Riace, e par mo fd scad! | amere- 
ein lin cuvianioris di far ch'a ve 
grerito robadis, lossoni na brut 





vicdi. Piu tari si proviodé a pa- 
nenti din fiele dî Mear come ch'e 
at ili vidi cumid. 

dl paesi dal palaz sardi a 
meeterin ala colonne dell'infa- 
nilav, dali ch nl fera serbe e Li 
cio della Torre hundito dull'eccef 
so canceglio dei dieci per gravi 
sine colpe di fera macstdo, 

Hof is satin di Ercole e Caco 
st pio dei che Lucio Shpiemivnadio Ji 
d regolodis oe ini de zii tal 
TPU, £ cheste | fe UE PIET 
hasta. 


La statue di Florean a Udin in piace Liberiat, 


Gennaio 1988 


di OTTORINO BURELLI 


i può forse affermare, 

senza che questo di- 

scorso meortilichi mes 

sun altro Paese dove la 
nostra emigrazione è presente e 
in porzioni consistenti, che 
l'Argentina possiede, da oltre 
un secolo, un autentico Friuli, 
lrapiantato da generazioni che 
vi sono arrivate, una dopo l'al- 
tri, lino alle soghe degli anm 
Sessanta, Un Paese, LArpenti» 
na, che ha rappresentato trop 
po a lungo una specie di mirag- 
gio sommato come riscatto da 
una condizione da cui si voleva 
uscire. In quel Paese, oggi, vive 
LETI, aubendaca popolazione 
friulana, cresciuta in mille pun= 
lì peogralici distanti tra loro 
migliaia di chilometn: ma an- 
cora — e Forse in questi ultimi 
anni più viva che in passato 
visceralmente attaccata alla 
terra cli UMMOL, quel vecchia 
Fruk lasciato negli anni di po» 
verti e mal dimenticato, So 
prattutto in questo ultimo de- 
Cennbo, par le fin troppe note 
vicende economiche che pesu- 
no sull'intera società argentina. 
Forse: anche per questo i firiula- 
ni dell'Argentina sentono quel 
bisogno urgente di solidarizza- 
re tra i gruppi che sono nali 
numerosa e che (pera mis, GOT 
Fogolirs, Famees o Circoli 
Frulani nelle principali atta € 
centri, dal nord al sud, in un 
collegamento radicato che ha 
fatto nascere ln Confederazio- 
ne delle Società friulane di Ar- 
pentina. 

Tra le iniziative che vengono 
realizzate quasi settimanalmen- 
te da questa rete fittissima 
di Fogolira Furlans, questo 
1988 appena chiuso, ne deve 
segnare una che può definirsi 
ccozionale, non soltanto per la 
quantificazione della comples- 
sa sere di impegni e di sforzi 
che ha comportato, ma anche 

cd è questo il merito più 
prestano fer il contenuto 
che ha saputo costrutre mel 
suoi tre giorma da realizzazione 
Putrocinato materialmente e 
morulmente dall'Ente Friuli 
nel Mondo, che ne aveva fatto 
un suo punto d'onore, si è 
svolto a Santa Fe il quarnio 
congresso della gioventù ar- 
pentino-fmulana: um avveni- 
mento a cui, (LA LEA sempla» 
re © generosa dispomibibia, de- 
ve essere legato il nome del Fo 
golir Furlan di Santa Fe che 
ha sostenuto — in stretta soll 





mme LTT 


Li TT | 


daneta con la Contederazione 

il maggior peso logistico € 
di organizzazione. E, sensa for- 
zare nulla, vanno subito attri- 
bwiti i meriti dovuti a quanti, 
del Fosolir di Santa Fe, per 
l'instancalbbile iS cosciente pera 
di tessitura faticosa di tutte le 
piccole e grandi esigenze che 
hanno permesso il traguardo 
estremamente positivo dell'im- 
contro; ncordiamo 1 nomi che, 
per mesi, hanno lavorato per il 
successo di questa quarta edi- 
zione 1988: il presidente Nestor 
Lenardurzi con tutto il comita- 
to esecutivo, tra cui va segnmala- 
ta l'opera di Claudia e Marta 
Betini Ansilutti, incoetitibili 
presenee giovanili in un'assem 
bilea di altre comquecento giova» 
ni provenienti da butta lArgen= 
ùna peri giorni 4, 5 e 6 novem- 
bre. 

Dopo le cerimonie ufficiali è 
ke visite alle autorità della Pro 
vincia e del Governa, dove il 
Presidente di Fmuli nel Man» 
do, on. Mario Toros € stato ri- 
ceruto com gli onom di un rap- 
presentante, altre che della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
anche dell'Italia: dopo l'omag- 
gio al Libertador José de San 
Martin, nella piazza dove sorge 
il monumento che ne perpeiva 
la memoria (sul basamento è 
sala posta una larga nicordo 
in bronze per ncordare il con- 
gresso dei giovami), 1 lavor si 
«Mo iperti com un incontro di 
tutti 1 responsabili delle Fede- 


#0 50 
cc FRIULI xe MONDO — 


ei 


«Tal cjalt de stesse flame» 


Il quarto congresso a Santa Fe dei giovani di origine friulana 


VE 


razioni regionali der circoli 
iniulami aderenti a Prul nel 
Mondo, presieduto dall'on. 


Mario Toros. 

AI presidente Toros é stato 
poi anche chiesto, nella giorna- 
ta di vigilia del Congreso, di 
essere presente a diversi incon- 
In di vano carallere e di sita 
re l'Ospedale Itabano di Santa 
Fe, L'on, Toros è silalto ascolta= 
lo na soa numerosi interventi 
con le autorità e i responsabili 
di vita sociale: sono stati mo- 
menti di scambio e di informa- 
zione che la Provincia di Samia 
Fe aveva atteso e dai quali ha 
ricevuto chiarificazioni e orien- 
lamenti di notevole portata per 
progetti che trovano spazio 
nell'immediato futuro 

I lavon del Congresso sono 
stati aperti ufficialmente il sa- 
bato 5 novembre nel grande 
salone del Collegio dell'Imma- 


Un’omissione 


i “ifrdalita* di mella Miani 
none del relomae a o via 
dinrimiiale sane di, appar 
na sol mamero di moremi- 
bre del noire mensile, ma mino di 
imenittnia — som cerfe valeatara- 
meme — N more al Frode Giaco- 
dimo, che si é mapriormente dedicare 
« frarcrivere lr testimonianze rac- 
calte nella prezioso pubblicazione. 
Ciicdinme venia per lo mancata 
citazione dando a Giacomo Fiale i 
mentite che pi é devasta, 





coluti Concezione, parito a 
festa, con la presenza celle 
massime uutorità di governo è 
del comune: grande commo- 
zione ha suscitato la banda 
musicale nell'esecuzione degli 
immi mazionali sil pelo [=] iia- 
liano, AI tavolo della presi. 
denza Von. Mano Toros, che 
ha presieduio le due grornate 
di lavoro, il presidente Nestor 
Lenarduzzi, il presidente della 
Confederazione delle società 
friulane di Argentina, Daniele 
Romanini, Pablo Malfante è 
Claudia e Betina Anziluiti. 
C'erano poi il dr. Raimondo 
Celli, console penerale d'Italia 
a Rosano, che ha sottolineano 
«l'importanza di un incontro 
di giovami, in on momento di 
difficoltà per la generale cadu-= 
ta dei valori © per l'accelera- 
zione che coimvolpe la società, 
dove spesso le prevaricazioni 
diventano regole di condotta»; 
c'era il ministro Jorge Arias 
che, a nome del Governo, ha 
raccomandato di «non lasciar 
ci travolgere dalla crisi e di 
credere in un futuro diverso, 
perchè senza speranza ni gio- 
NEO È to pericolo la slessa 
identità della nazione» 

Liopo l'intervento d'apertu= 
ra dli Nestor Lenardueai che 
ha nicordato l'importanza sio- 
rica di Santa Fe, sede nel 1853 
del Congresso Nazionale Ar- 
gentino che dichiarò l'offerta 
per «tutti gli uomini che vo- 
gliono abitare il suolo argenti- 
iboa LE subita Tiara le MS 
lomies, prima fra tutte ad ape- 
ra degli sverreni è poi chel lruu= 
lami), augurando al Congresso 
un buon lavoro per le muove 
genericzioni; dopo il saluto di 
Damele Romanini che richia- 
ma il motto del congresso «Al 
calore della stessa fiamma» è 
ricorda il molto lavoro dei de- 
cenni acorÎsi: dopo ULTI hirnewe 
ma sodlanzioa Iiniraduzione 
contenutisizca e metodolomea 
dea lavon da parte della segre- 
tina penerale del congresso 
Betina Anzilutti, ha preso la 
parola il presidente di Friuli 
nel Mondo, on. Mario Toros, 
mella sua piena responsabilità 
di rappresentanie, oltre che 
dell'Ente, anche della Regio- 
ne, per un mandato mon istitu- 
zionale ma delegato «ad per- 
SOTA. 

«Voglio dire, prima di ogni 
altra così, grazie a quanti 
hanno dato contenuto e soste 
gno a questo “nostro” Con 
gresso che deve porsi come 


anello di congiunzione tra due 
stagioni che in questi amni si 
toccano: quella del tramonto 
di una generazione e quella di 
uni nuova penerazione che 
Gocupi., come é nalutabe legge 
della vita, lo spazio dell'azio= 
ne. In questo grande Paese, ha 
affermato l'on. Toros, si è rca- 
lizznia felicemente quella fu- 
sione di popoli che ha dato 
tuito ai friulani, senza mai di- 
scriminazioni né riserve, E 
l'attimo per i nosin giovani 
che devono saper ereditare un 
patrimonio insostituibile «i 
cultura, di valom e di onesti 
che i padri hanno piantato in 
Argentina, fortunatamente 
fia toccati dalle due guerre 
mondiali della vecchia Euro 
pa. Che se ogp ih momento si 
riveli difficile, questo deve cs- 





sere un motivo maggiore € 
maggiormente impegnativo 


per far nascere un futuro mi- 
gliore. Ai friulani in Arpenti- 
na, ha nbadito Toros, spetta 1) 
compito di costrure. questo 
futuro, nell'unità di mtenti © 
di stora che nom deve essere 
incrinata da illusioni persona 
listiche 0, peggio, inicressate: 
il Friuli è uno, dal Livenza al- 
l'isonzo; è sarebbe colpa il 
permettere che questa unità 
venga messa in discussione, 
AI lermime dell'intervento del 
Presidente Toros sono stute 
coshituite le tre commissioni di 
lavoro sui temi specifici del 
Congresso, 

Entusiasmo, impegno è pre- 
parazione hanno caratterizza- 
lo e sostanziato il lavoro delle 
commissioni per l'intera gior- 
nata di sabato, dalle ultime 
ore del mallino, fino a notte 
inoltrata e nella prima mattina 
di domenica, Ne e usalo un 
documento unitario che sinte- 
tizza le richieste dei giovani, le 
esigenze dei Fopolirs, le con- 
dizioni operative, gli interventi 
€ 1 rapporti con l'Ente Friuli 
nel Mondo, la Regione Friuli- 
Venezia Giulia e ghi Enti La- 
cali e le Istiturioni universita- 
rie, con la Confederazione ar- 
pentina: iutta una problemati- 
ca che il documento, approva» 
to all'unanimità dalla seduta 
pienana, allre a piovam come 
uova carta d'identità» per 
una vista c organica program- 
mazione da collocarsi in questi 
anni decisivi per l'identità friu- 
lana in Argentina. (eni Fogo- 
lr e ogni Ceniro avranno a 
disporirione questo documen 
to per uno siudio approfonei» 


Dalla Germaria 


Natale 
a Colonia 


ao Nalale è 
vento a role 
prare | harnaini 
che Arsiero i 
lora penilori hanno par- 
tecipurra al iradizionale 
inconiro di Natale del 
Fosolir Furlan di Cala 
nio.  Dieceniocinguantia 
ira soci i) incanti 
ri sono incentrati e for 
uo lestegri 
he del savsta Tomas i i 
bel caro del Cora Friuli, 
Babbo Narale che Ho 
portarla i dlovti di Periti 
ad una cena sociale 
(Gradizicmntri ospiti, i 
tre ale rappresentanza 
sati il 
Presidente del Fogohî 
Furlan del 
Renzo 
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Limbureo 
Londero con il 
find vice è le rispettino 
moti, i vicepresidente 
del Foeolar Furian dî 
Ferwiers Malo Zammolo 
sinora. L'incontro 
sl è comcluso con l'estra- 
clone della lSotreria di 
Masale e con int calovaso 
scambio all cganri per dl 


TOS, 


con 


lo è per un piano che deve & 
sere verilicato in Rutte 
possibilità di attuazione 

Le due serate di venerdì e di 
sihato sono state CETCDAmMmEnN- 
îe occupate da manifestazioni 
culturali che i giovani hanno 
sapulo promuovere con gram- 
de stike. Il Congresso si è chi 
0 ufficialmente domenica SENT 
um pranzo somale che ha muni- 
lo sotto il grande tendone del 
Centro Friulano di Santa Fe 
altre cinquecento persone, con 
autorità locali e rappresentan- 
ze consolari e di altre associa. 
zioni italiane. Particolare im 
portanza ha avuto la parteci» 
piczone di una qualilicata rap- 
presentanza del Fogolir di 
Montevideo, con il suo presi 
dente prof. Guido Zanier. Il 
saluto di uti è Slalo dato dal 
presidente di Friuli nel Mon 
do, on. Mano Toros che nel 
porgere un caloroso gruzie ud 
magi Fogolar e ad ogni suo 
presidente, ha voluto ancora 
una volta porre l'accento sul 
ruolo dei giovani ai quali, ha 
affermato, «viene consegnato 
il futuro della mostra cultura € 
della nostra gente in tutto il 
manco dove il nostro popolo 
© presenteo 


le sue 


a Iil- 


Scienza politica e cultura dei pop 
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ssondlali di calcio del 
fai; la 
luglio. ba terza dal 3 all8 laglio. 


prima dall'8 al 21 giugno, 


1990 «i svolgeranno in Ialia in tre 
la seconda dal 23 giugno al prima 


Per i biglietti d'ingresso alle partite è stata incaricata della distri- 
tazione per coito del Col, la Bnl (Banca Nazionale del Lavoro) che possio- 
de an'estesa rete di sportelli in Italia e all'estero cd una fitta rete di banche 

néi. Pressa il Col «lialia “Mio a Roma, via della Candilinocia 
Ti, tel. 61731 è aperto un apposito ufficla denominata sliplinterta cen- 


rale» che si nvvale di modenni merzi è 


uinanatizzati di spedizione prodispo- 


ati anche in collaborazione con la sozicià «QHivetiie, Compito di questa 
istituzione è quello di imdrablenne i rapparti con gli acquircadi all'ingrosso 
cdi provvedere allo sviluppo dellla rete di vendita diretta. 

La distribuzione dei biglietti inizierà im Italia die moesi prima dell'inizio 
delle partite. Prima di tale data, i richiedenti potranno acquistare in pre 
vendita il diritto al posto contro il rilascio di avonchere. Al fine di garanti- 
re usa vendita mniforane dei posti, prescindendo dall'influenza della diversi» 
tà di interesse per le varie partite, è prevalio l'orientamento di iniziare ln 
prevendita dei posti eoafezionati im «pacchetti» comprendenti l'intero ciclo 
dl incontri che si svolgeranno nella stessa città. 

SÌ avranno pertanto pacchetti contenenti tre incontri per Udine, Caglia- 
ri, Palermo, quattro per Firenze, Genova, Bologna, Verona; cinque per To- 
riso e Bari, sci per Milano e Roma, È anche previsto che per une stesso no- 
minativo posso Csstine senduti al massime cinque pacchetti (si viole evi- 
tare l'accaparramenio da parte di agenzie cd altri sogpetti). Successiva- 
mente, concluso il periodo di prevendita verranno offerti al pubblico la ri 


manenea ii biglietti singoli nella mete di 


vendita diretta. 


li csnsiderazione delle grosse richieste di biglietti che continuamente 


Tre partite al «Friuli» 
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di LUPROÒ 


Comitato Italia "90 £ 
siato formato a Roma 
con Un gruppo composto 
in larga misura da diri. 

genti © impiegati distaccati a 
tempo pieno dalle aziende 
fornitrici viliciali» del mons 
diali. Il Comitato di Udine 
invece si avvale di appassiona. 
ti volontari che sono i fedelis- 
simi del mondo sportivo. 

Su proposta del Comitato 
Talia "90 Udine è stata scelta 
come una delle dodio sedi del: 
ke pare dei mondiali di calcio 
e quindi, richiede ora a Udine 
la migliore rispondenza. La 
acclta è stata fatta secondo an- 
tiche tradizioni lepate alla 
«quadra dell'Udinese, secondo 
la vitalità della Regione Friuli 
Venezia Giulia nell nicostru= 
sone del territorio terremota- 
to, tra cui il bell'impianto 
sportivo dello stadio «Friuli» e 
infine anche per la prande par- 
tecipazione di pubblico allo 
spettacolo calcistico, Ora Udi 
se e l'intera regione saranno 
chiamati a dimostrare che la 
scelta non è stata all'atto sba= 
ghiata. 

Si tratterà di orpaniszare 
una bella, divertente festa del 
calcio e aspetti di diverso tipo 
non devono prev alere au quelli 
sportivi, agonistici € spellaco» 
lari che legino 1 questo gioco 
centinaia di mulbom di persone 
nel mondo. 

lì Comitato Italia ‘90 con il 
comilato organizzatore locale 
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Giugno 199% 
Coppa del mondo 


Udine e Verona: città che richiamano il fascino di Venezia 


ha già in programma un vasto 
servizio di assistenza alle tre 
gare che si svolgeranno a Udi- 
ne come lo stanno dimostran- 
do del resto i lavori di adatta- 
mento dello stadio «Friuli 
(centro slampa, parcheggi, 
viabilità) espressamente finane 
gati e puntualmente eseguiti 
dal Comune di Udine. 

L'impegno del COL è di in- 
trattenere in modo nuovo il 
pubblico televisivo e gli spetta- 
tori che certamente verranno a 
Udine, offrendo i servizi più 
meéodermi che nel prossimo an- 
no saranno resì possibili dagli 
ulteriori progressi compiuti 
nel campo tecnologico. 

E un'opportunità ecceziona- 
le per tuiti: per le grandi im> 
prese italiane direttamente 
cmmvelle  nell'orpanizzazione, 
per la Regione Friuli-Vencala 
Giulia che potra dare ospitali- 
tà al turismo, per tutto il Friu- 
li che potrà scenalarzi agli ne- 
chi del mondo non solo per le 
sue ricchezze artistiche, natu» 
rali e di ercatività, ma anche 
per la SULL solidità PROMOTE E 
imprenditoriale 

Cè stilo recentemente un 
makontento per la mancata 
qualifica di Udine a «sede di 
squadra testa di serie» nel ca- 
lendario dei prossimi campio- 
nati mondiali di calcio. Come 
«de di testa di serie Udime 
avrebbe potuto non solo vede: 
re all'opera per tre volte la 
stessa squadra, ma avrebbe 
pure potuto ospitare una 


quarta partita, oltre alle tre di 





has) 





pervesgone al Col, sono sinti prefissati obiettivi di vendita prioritari, attri- 
tuende quote di beglietti da commercializzare in Italia e nel mondo, al fine 
di garantire uma coretta diflusione, 

(1 50 per cento dei biglietti è destinato all'Italia, l'altra metà all'estero: 
di questa quota, il 15 per ocaite sarà peetito direttamente dalla Fifa, il 5 per 
cento alle federazioni nazionali europee, Il 23 per cento agli operatori turi- 
stici, il 4,5 per cento andrà agli sponsor ufficiali, il rimaneate 4,5 per cento 
albe filiali estere della Banca nazioaale del lavora, 

Cosi invece saranno divise le quote in Italia i 33,5 per cento sara vende 
to direttamente al pubblico dalle filiali dell'istituto di credito; i 11 per cen- 
to sarà venduîo attraverso l’arganicrarione sportiva nazionale, il 4,5 per 
cento sarà distribuito dagli sponsar ufficiali. 

Ì biglietti per la gara inaugurale e quella finale saranno posti in vendita 
singolarmente dal 1° dicraabre 1989, | biglietti per tutte le altre partite sa- 
ranno acquistabili dal febbraio "99 al marzo “90, 

È stata interessata una vasta è differenziata rete di vendita che si avvare 
rà, obine che della struttura di vendita della BL, anche della rete di ven 
dita dei ‘Tomr-operatorè CIT {Compagnia lialiana Tarismo) è «Italia 
Tore, che mel loro ambito hanno creato per l'occasione la Società 
Tour. Le dwe reti di vendita opereranno son in modo concorrenziale, in 
quanto i biglietti destinati alla vendita all'ingrosso saranno disponibili pres- 


menti dagli samia brasiliania 

Udine ne ha molti per i tra- 
scorsi di campioni come Cr 
lando, Edinho e Zico che 
hanno in qualche modo tatto 
capirne come il Brasile, sarchbe 
venuto molto volentieri in 
Friuli per alffrontre i mondiali. 
Huvelange non ha promesso 
nulla, né avrebbe potuto farlo. 

Infatti tutto era stato fissato 
Senza «giochi: e senza «ante 
ressi» specifici. 

Verona era siata da tempo 
preferita a Udine «in quanto 
dotata di strutture superiori 
che garantiscono una maggio- 
re affluenza di pubblico e un 
maggior numero di poeti 
stampa». 

Quindi Verona dopo aver 
oRpitato la teata di serie del pi- 
rone E conseguentemente 
ospileri una quarta partita, la 
prima degli ottavi di finale. 

Sebbene il nome della «testa 
di series sì potri conoscerne si 
lamente a conclusione degli in- 
contri di qualificazione, cioè a 


ti iii 


ITANSIAO9S' 
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sn la Biglietteria Centrale BNL e potranno essere richiesti secondo modali- 
tà differenriata în relazione n specifici accordi. | biglietti destinati alla ven- 
dita al dettaglio saranno disponibili presso la varie B.M.L. 

Le agensie di viaggio collegnie con «40 Tours venderanno i biglietti in 
quamto facenti parte di en pacchetto turistico. Non sarà concessa a loro lla 
vesillità di biglietti singoli, nè in pacchetti per città. Le diversificate tipolo- 
pie di pacchetti turistici parantiscono allo spettatere-turista una permanen- 
ra im Italia pianificata cd organizzata secondo molteplici programmi di 
spettacoli, In questo mode verrà anche offerta la possibilità di acquistare i 
biglietti nbbimando gli stessi a viaggi che seguono le squadire nei vari itine- 
rari-partita, Per be ire partite che si svolgeraano allo stadio «Friulio di 
Uldime si è provveduto a dividere | gradoni con poltroncine di diversi colori: 
i posti di prima categoria nella tribuma centrale coperta è nella gradinata 
centrale scoperta, i posti di seconda categoria nelle gradimate laterali, | po- 
sii di terza cuicgeria nelle gradinate di curva {partie alta), i posti di quaria 
cateporia nelle grudimate di curva (pare bassa). Per csigenve di visibilità 
bon saranno posti in vendita i posti dei primi due gradoni, partendo dal 
lasso, Come si potrà sotare ci sorà una certa wrgenca di accaparrarsi i bi- 
glieiti per la tribuna coperta, alirimenti i ritardatari dovranno accontentar- 
si dei posti comirali delle gradinate scoperte allo stesso pron 

Gil sponsor dei mondioli: Gilbetie, Ive, Pidlips, Vini e Spomanti linliand, 
Baiweiser, Camon, Coca-Cola, Faji Film. 

I fornitori ufficiali di «Ialia "ife: Albtalia, BNL... Ina, Ferrovie dello 
Stnto, Fiat, Olivetti, Rai, Sbet, 

I licenziotari nffficiali con esclusiva del marchio di « fralia *9fa: Vendiiné 
ditte nazionali, fra le quali la Fantoni arredamenti spia di Rivoli di Okog- 
pes (LIdiine). 


I PREZZI DI ITALIA "90 
Lin red 


Mel grafico i vari ordini di prozzi dei biglietti per le partite della prima 
fase (Udine, Werona, Roma, Firenze, Napoli, Bari, Torino, Genova, 
Milano, Bologna, Cagliari, Palermo], della seconda fase [ottawi di ti» 
nale a Verona, Roma, Napoli, Bari, Torità, Milano, Cenina, Balagna 
e quarti di finale a Firenze, Roma, Milano, Napoli}, della terza fase 
{semifinali a Torino è a Mapali, finali a Bari è a Roma]. 


propendono per Verona c il 
lago di Garda, meta natorale 
di meristi tedeschi in Italia. An- 
che l'opinione di Neuberger 
ha determinato l'assegnazione 


Il C.O.L. 


calendario. 

Secondo il COL (Comitato 
Crganizzatore Locale) le pro 
teste sono state fuori luogo, in 
quanto più il 29 giugno scorso 
a Zurigo la FIFA aveva deli- 
nesto il calendario dei cam- 
pionati, disponendo che Vero- 
na fosse sede delle tre partite 
della squadra «testa di serie» 
del quinto gruppo ovvero 
gruppo E. 

A confondere le acque e a 
creare soverchie illusioni sono 
state la visita a Udine del pre- 
sidente della FIFA, il brasilia- 
no Havelange e le voci prove- 


ln attesa di una sede per 
ui udlfici di segreteria il 
DL di Udine ha posta il 
preprio recapito presso la | 
ditta di [Dino Brmeseschi - 
IFAP, viale Marrini - Pal- 
mamora - ll STH54l è 
QISITR 


IT 


WR. Posti n disposizione per: aiiorità AH stanapa SO, radio televisioni 454 fodografi di tribuna 170, 


Natale 1989, si possono ugual 
mente fare sin d'ora alcune 
SIppostzioni 

Se sl escludono l'Italia, pae- 
se organizzatore, che ha già il 
sue posto nel gruppo A a Ro- 
ma e l'Argentina, paese deten- 
tone del titolo, chie giocherà 
l'incontro inaugurale a Mila- 
no, per poi insediarsi nel grup- 
po Ba Napoli, le altre quattro 
«teste di serie» — sempre che 
si qualifichino potrebbero 
essere le tre prime classificate 
dei mondiali del 1986 (Fran- 
cia, Belgio e Germania Dec.) e 
il Brasile, in quanto tre valte 
campione del mondo, Queste 
squadre si sceglieranno la loro 
sede fra queste città; Roma {l- 
talia), Napoli (Argentina), To 
rino, Milano, Verona e Ca- 
gliari. 

In totale saranno 24 squa- 
dre al mondiali del 1990 che si 
divideranno in se mironi 
[quattro per girone). 

Per cliscun girone siranmo 
scelte: una testa di seme (di 
norma le quattro prime classi 
ficate al mondiale 1986, lIta- 
lia e, se si qualifica, il Brasile, 
puiese tre wwalbe campione del 
mondo), una squadra suite» 
ricana (mei gironi che nom han= 
no l'Argentina ed il Brasile co- 
me testa di serie) od una curo- 
pea di primo rango (maggior 
mente titolata), una squadra 
europei di sscondo rango 
(nom titolata) e una squadra 
degli altri continenti 

Nonostante sin gi stata 
espressa da @PBeckenbaver 
Commissario Tecnico tedesca, 
una preferenza per portare la 
Germania Occidentale a Ca- 
gliani, ci sono molti altri 
come il presidente della fede- 
razione. ledesca, INeuberger, 
che € anche presidente del Co- 
mituto  Orgamzzatore della 
Coppa del Mondo î quali 


di Verona quale sede di testa 
di serie, dopo aver wisitato | 
due stadi. 

Sulla carta il «Friuli» di 
Udine e il «Bentegodin di Ve 
rona si possono anche egua= 
gliare, ma per chi esamina 1 
daii più attentamente può ca- 
pare le ragioni di questa scelta. 
Verona ha un hinterland mol- 
to popolato che arriva sino in 
Lombardia, il Tirolo è la Ba- 
viera senza pensare alla wici- 
nanza di grandi impianti al- 
berghien e dei mehiami turisti- 
ci (il Garda, Venezia. Cortina 
d'Ampezzo); il suo stadio con- 
ta 36700 posti coperii e 905 
posti stampa, mentre il «Friu- 
li» ha 12 mila posti coperti e 
640 posti stampa. Rispelto a 
Verona che ospileri una soda 
squadra, Udine ne ospiterà tre 
per una ventina di giorni. 

Tre partite a Verona è tre 
partite a Udine. Puriroppo per 
esper orpamezzalve ben clue 
volte le partite di Udine si gio 
cheranno in concomitanza con 
quelle di Verona. 


Di fronte a questo confron- 
to direito Verona-Udine il 
COL di Udine ha aperio una 
collaborazione diretta com il 
COL veronese: il presidente chi 
Verona, Tino Guidoni, e il 
presidente di Udine, [Dino 
Bruseschi, entrambi dirigenti 
delle locali società di calcio, da 
buoni amici, hanno già con- 
cerlato assieme al coordinato 
re della Fige Ennco Galluppo 
un piano comune, sempre che 
tra le ragioni dell'Alpe Ada, 
Friuli-Venezia Giulia e Vencio 
si instauri effettivamente una 
elficiente intesa di promozione 
con la conceriazione di un 
iqaechello» Wuristico chiama- 
to «Veneziano, la località di 
Imago richiamo per gli spei- 
tatori-turisti stramieri. 


i Comitato irelio "0 è 
naro cnstirulto a Zuri- 
go ni dirne 1984: 
è un orpanlio della 
FIFA, previsduto dal stai 
nre Franco Carraro e alret- 
to da Luco di Mameremato, 
I Comitato, con sede a Ao 
an, dar morminato mel PIN7 na 
suo rappresentante im ogni 
enti desienoato sede di para 
con il compito di coshitaire 
ua ifficio speciale denomina» 
ro «node lncale». Per Lalime è 
sato nomisoto Mino Bre 
schi, pid peesbdcare dell'Uidi- 
ai Colelo, il quale a sun 
ralta ho costituito na comu» 
raro locale COL) formato 
all presidemie regionale della 
FIGC ( Iliego Merai), do un 
tecnico d'impiumiasica spor 
Nea (troefano Cala), alal 
presidente dell'L'ainese Col 
cio (Gianpaolo Pozza), da 
un rappresentante degli arbi- 
tri (alter Bianco) do un 
giornaliuta sportive {Lacie 
nè Provini), e dal sogretario 
(Fabrizio Cipolot}. 

(mali colaberarori ri 
tane: ll segretenio dell'a 
mene Calao fStefrido Mar- 
comi, N consigliere della 
FGC per Laine (Marte 
MPartimi), è dl prestaemie del 
Comma FRIC dl Caine 
{Renzo Capocssale }. 

i compito specifico del 
COL di Laine # il centrale 
è ifica delle stato d'arae: 
romurato delle opere di co- 
asrazione dallo atei « Fra 
fi, collaborazione con il Ca- 
anno dradio "VO per mie de 
amnnfenazioni e delzionive 
promozionali da rio pro 
grammo, l'msinienze tecni 
ca e da nistemazione Immistica 
degli aspri, collaborare per 
da pestione del Comstro Sim 
pa e provvedere all'accogli- 
mento e do permanenza delle 
squadre e delegazioni nfficia» 
di, i rappresentanti della FI- 
FA, gli arbitri e lo stampa 
accredirara. 
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in occasione del 30” anniversario di fondazione del Fogol&r Furlan di 
iWontraal ll consigliare regionale Massimo Persello ha consegnato al 
presidente della manibesiazione, Aldo Chiandussi, la medaglia della 
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. Aldo Chiandussi ha però of- 
ferto questo ritonoscimentio ad un socio è membra del diretlivo che si 
è sempre prodigalo ed ha sempre lavorato per il Fogolàr è per la co- 
siruzione della sua sede, Nella loto Chiandussi consegna la medaglia 
ricevuta, alla presenza dell'attuale presidente del Fogolàr Joe Me: 


sironi, a Giuseppe Ronco. 


GIAPPONE 
Dell'Anpela Stefano - Osaka - 
Tua nipote ti manda tanti cari sa- 


lati mell'iseriverti al nostro ende 
per il 1983. 


AUSTRALIA 


Danebevii Rina - Hurlsiose -Lha- 
mo riscontro alla tua iscrizione del 
LA 

Daniel Orazio - Glen Warverkly 
- Preniliamo ano della tua iscri- 
none per il biennio 1983-1489, 

De Francesco Giovanni - Sylva- 
nia Wiabers - La tua iserimione è 
per il 1988. 

Del Gallo Carlo - Eexley North - 
Ci scusiamo delle dimenticanze € 
Qpuesii volta riscontriamo il rinno= 
vo della tua iscrisone per il 1 SEE. 

De Martin Fietro - East Ryde - 
Ci è giunta la rimessa bancaria 
con la ina quoti associativa per il 
1988 e il 1989. 

De Rosa Frusco »- Bexley è Sei 
stallo posto nella lista dei soci so 
sienibori per l'anno corrente. 

Di Bernardo Marcellina » Ere 
mingion - Scolastica da Calle di 
Arbe ci ha inviato il vaglia postale 
con la quoia per il 1988. 

Doezi Eleanora e Ferdinando » 
Hawthom - Anna e Bepi ci hanno 





CISILINO ARNOLIDM) 


versato l'importo a saldo della vo- 
sira iscrmone per kl IBS. 


NUOVA CALEDOMIA 


Ermoicora Frasco - Noumea - 
Tua sorella Graziella © ha iscritto 
per il 1988. 


ZAIRE 

Dandolo Valerio - Kinshasa - È 
sila lua sordila Amabile a iseri- 
werti all'ente per il 1987 e il 1988 


SUD AFRICA 
De Franceschi Duilio - Eikbenhof 


- Abbinmo riceruto ln tua quota 
associativa per il 1988, 

Del Fabbro Adelina è Lukglao - 
Johamnesbarg - Nel farci visita n 
Udine, avete saldato la vostra 
iscrizione per il 1988, 

De Marchi Cesario - Change 
Grove - Quando sei venuio nella 
mostra sede con tua moglie per 
farci gradita visita hai rinnovato 
la tua iscrizione per l'anno corren- 
ie. 

De ione Lisigi - Cape Town - 
Nel venirci a trovare a Udine hai 
provveduto al saldo della ina iscri- 
zione per il 1988. 

De Sinson Adamo - Bredasdorp - 
Francesco da Osoppo ci ha invia- 
to il vaglia postale con la toa iscert- 
zione per il 198. 

Ermacora Mario - Randburg - 


Eri nuto a Mereto di Tomba (Ud) il 


14.8.1912 è, a soli 19 anni, era emigrato in Argentina, stabilen- 
dosi a Tandil Dopo una vita dedicata al lavoro, è deceduto il 20 
ottobre scorso, lasciando una memoria affettuosamente indi- 
menticabile nella sua famiglia. Con l'impegno al lavoro, sapeva 
avere quella bontà umana che gli meritava la stima di tutti quelli 
che avevano il bene di awwicinarlo. Persona schiva, ha sapula, 
nonostante tante amarerse subite, dare una istruzione ai figli ri 


cevendo dal maggiore, di nome Arnaldo 


detto Piccin — prun- 


de prestigio, E stato presidente di grosso istituto di credito na- 
zionale argentino ed insegnante Universitario, 


CESCA GUERRINO 


Un anno fa 
esattamente il 20 novembre 1987 
vi un nostro fedelissimo lettore © amico 
del nostro Ente: Cesca Civerrino, naio a 
Travesio il 2 agosto 1918. Aveva passato 
uma giovinezza di difficoltà e nel 1546 era 
emigrato in Belgio, a Seraing (Liegi) dove 
lavorava per oltre trentatré anni. Nel no 
vembre 1979 era ritornato al paese, con lo 
stesso carattere sempre brioso e ar 
caratterizzava la sua personalità. 


mori» 


tà che 
a vissulo quasi nove anni con 


la sorella Mana, nella frazione di Uimgn sempre amico di tutti 
con penerosa cordialità. Lo vogliamo ricordare come uno del 
più convinti sostenitori delle nostre attività di cui era estimatore. 





SALA PIERINA 
Bruna Sala ci comunica la scomparsa della 
mamma, Pierina Sala, 
per averla incontrata spesso nei nostri uffi- 
Gi: era una mostra affezionata lettrice. Na- 
ta in Carnia nel 1921, è morta a Fomi di 
Sotto il 25 settembre scorso, colpita da un 
male che nom perdona, Era rientrata in 
Italia © si era stabilita in Carnia da pochi 
anni, dopo un 

Francia, dove vivono due alire sue figlie 


Da Aprilia, dove vive, 


che conoscevamo 


riodo di emigrazione in 
, Franca è Flora, mentre 


um figlio, Adelio, vive a Civitavecchia. Lascia un caro ricordo in 


tutti quelli che l'hanno conosciuta, | 
bontà d'animo e per la sua generosità. 


rucolarmente per la sua 
Al marito Libero, alle fi 


glie Bruna, Franca e Flora e al figlio Adelio, le nostre più sincere 


condoglianze. 
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Abbiamo preso nola del versa- 
mento da le ellettuato che copre 
l'iscrizione per i prossinài ine anni 
(1989 - 1590 - 195] Per quanto 
riguarda il ino inleressamento per 
la squadra dell'Udimese ci angu- 
rime il suo ritorna in serie A. 


| Sud America 
GUATEMALA 


Ellero-Finzani Pierino » (iumie= 
malo » Sei venvio a farci visita alla 
sede di Udine e, per l'occasione, 
hai rinnovato la ina iscrizione per 
il biennio 1989: 990 
BRASILE 

Do Valle Frei Mereu - Curitiba - 
sio slali i Frati Cappuccini di 
Udine a effettuare l'iscrizione al- 
l'embe per il 1983. 

IRLDGELA 

Del Ben Giovanna - Mantevideo 
- Tua sorella i ha iscritto per il 
14h. 

Della Mea Carlo - Montevideo - 
Quando sci venuto nei nostri uffici 
di Udine hai rimmaoato la iva 
iscrizione per l'anno in corso. 

Di Murco Ezio - Montevideo » 
Wittorino di Udine ii ha iscritto 
per il 1988, 

Di Marco Pietro - Montevideo - 
Anche per ie ha provveduto tuo 
fratello Vittorino per V'iserizione 
1968, 

VEMEZUELA 

Bantigelli iorina - Maracaibo - 
Limo ti ha iscritta all'ente per il 
1968, 

. [FAndrea (iovanni - Sam Felix - 
E stata lua nipiobe Liziana a iscri- 
vtr por il 163. 

De Candido Lezi - Maracaibo - 
Da Savorgnano di c guanto il va- 
glia con la tua quala associaliva 
per il 1988. 

De Filippo Fernando » Barquisi» 
meta - Ci è pervenuta la tua iscri- 
zione I98s. 

Uke Filippo Gianco - Barquisime- 
tin» Abbiamo preso nota della bua 
iscrizione per il J9RE. 

De Filippo Mauro » Barquisime» 
n » È stato Giluuco ad iscriverti 
per il 19Rk. 

Della Bianca Quinte - Puerto la 
Cus - Tuo nipote Qinto Calliga- 
ris ti ha rinmonaio l'iscrizione sino 
i tito quest'anno, 

De Marco Ermanno + Rarquisk 
meta - Paola Bruida da Travesio ci 
ha inviato il vaglia per la van iscri- 
zione nell'anno in corsa, 

De Stefano Sergio - Caracas - 
Sei iscritto all'ente per il 1988 e il 
19BH 

Triches Enzo - Caracas - Anche 
ti sci iscritto peer il biennio 1948- 
19BY 
ARGENTINA 


Castellarin Anelina - Raenog Ab 
res = Roberto Dento da Verona ti 
ha iseritia all'ente per il 1988 

IPAndica Anselao - Liniers «Sci 
bacritto pier il 1EE, 

TFAnpela Brano - Villa Ralbester 
- Tuo fruiello Remigio dalla Fran- 
cia ti ha iscritio per il 1989, 

Da Porro Diego - Florida -Tuo 
figlio Elso ha provwedulo a rinno- 
vare la tua iscrizione per l'anno in 
COSO, 

UD Aspi Massimo - Fuenos Aimes 
+ Quando ci hai lato visita sci sla- 
îo posto fra i sca sostenitori per il 
biennio 1989-1450, 

De Faczio Aldo - Adroget -Tuo 
fratello Mario u ha iscritto nel 
198. 

Del Ficcolo Liliana - Mendoza » 
Nel faro vista a Udine hai rinno 
valo la Ina iscrisome per l'anno in 
coroi. 

De Mionie Daniele - Paranà » 
Roberto Morandini ti ha iscritto 
per il 1987 2 il 19RE 

De Monte Terzo « Caseros Tua 
sorella Anna Maria è venuta © 
irovarci e ha rinnovnio la tua 
iscrizione all'ente anche per il 
1989 

Che Monte Ipinio - Willa Regina - 
Di Ranco da Tolmezzo ci ha fatto 
pervenire il vaglia con la tua iscri- 
zione per il bsennio 1968-1985. 

Uke Fiero Luigia e Giovanni -San 
Justo - Maria Luisa Raffin da 
Cordenons ci ha inviato il vaglia 
con la vostra scrone per il 1988, 

Dello Picco Giovanni - Ruenos 
Aires - È sinta tun sorella Sergia 
sil iscriverti per il INER. 

Della Savia Attilio - Bernal -Tua 
zia Luigia n ha iscritto mel 1588. 

Della Schiava Romano -Lanus 


Cheste - Da Villaorba di Basihanmo 
tanti saluti © carissimi saguni dai 
parenti tutti. che ti hanno iscritto 
a Friub nel mondo anche per il 
1989, Mfandi di cir. 

Del Zotto Mario - Rosario «Tuo 
cognalo Giordano li ha iscrilto 
per il 19BE. 

De Marco Giovanni - Rosario - 
Anna Maria Taverna da Cesano 
Bascone (Milano) ci ha indirizzato 
un vaglia telegrafico il cui importa 
i iscrive nella lista dei soci sosie= 
nitori sino a tuto il 1992 

De Monte Antonio » Sun Franci» 
sco » Tua figlia Laura ha provrs 
duto ad iscriverti all'ente per il 
Ik, 

Di Rîn Fanny - Sania Fe - È sta- 
to tuo nipote Denis nd iscriverti 
mel 1988, 

IM ILesarda Ciima - Florendo 
Varela - Quando sci venuto a Ldi- 
ne lei rinnovato la via iscrizione 
per l'anno corrente 

Di Natale Giovanni - Salta - 
Diamo riscomiro al tuo vaglia per 
liserizone dello scorsò anna. 

[Mi Biatale Teresa e Romana - 
Ss, De Jujuy - Siete scnti all'en- 
be per il 148. 

Di Valentin Gino - Canal - Per- 
sonalmente hai rimnovato a Udine 
la tua iscrizione all'ente per il 
1989, mentre nel 19&R è stato tun 
mamma ad iscriverti, 

Dose Mafalda - San Martin - 
Tua sorella Alda ti ha iscritta per 
il 198 

Uriutti Ermesto - Reosislencia - 
Tua figlia Maria Alba ti ha igerit- 
to all'ente per il biennio 1989 
1990 

Dari Luigi - Sante Lupares - È 
salò tuo fratello Mario a rimno- 
vare la Dia iscrizione per questati 
mo e il prossmao, menire ina co- 
gnala Liliana l'aveva famo per il 
ISEE. 

Fignolo Ervio - Quilmas » Tuo 
zio Pietro da Mereto di Tomba ti 
ha iscritlo all'ente per il 1988. 
PARAGUAY 

Feiris Gelindo - Asuncion - È 
siato don Fieiro Del Medico da 
Kiereto ili Tomba ad iscriverti per 
il 1988. 


STATI LIMITI 


IFAgnolo Eugenio - PNotdey 
{Jai - Abbiamo niceralo le quasi 
assccialive per il ISS e il 1989. 

[FAgnolo Luigi - Rockford (16) - 
Prendiamo nota della ina iscrizione 
per tre anni sino a tutto il 199 
Mandi di air 

Dannenberg Lilia » S, Francisco 
(Cal) - Grazie per i complimenti 
alla nosîra rivista; riscominiamo ka 
ina iscrizione per il I9RA, 

Cravid Dante = Lafayette - Abbia- 
ma ricevuto la tun iscrizione per il 
1988, 

lle Candido Liigia è Gioacchino 
- Ciifside Park ((84.) - Promidiamo 
nola della «ostra iscrizione per il 
VEE, 

De Candido Severino - Park Rid- 
ge (NJ) - Riscondrianmio la tua 
esrimme per il SHE. 

Decaneva Imma - ‘Washingion 
(D.C) - Ci è punta la tua iserizio» 
nè per l'anno passato. 

De Cecco Dora e Lorenzo - Fl 
shing - È sialo Vitoria a rinmonare 
vi l'&crizione per l'anno in corso. 

De Cecco Silrio - Kendall Fk «Il 
nostro Wabenlmo Vitale ti ba sent: 
0 per il I9ER. 

Del Fruri Livio » Hastings «Tua 
sorella Giovanna ha rinnovo la 
iua iscrizione anche per l'anno in 
coro. 

Del Gallo Chreste - Augasta -« Con 
tanti saluti ad Adriana dalla mam 
mao Ekonora, che ha proveeduto 
ad iscriverti all'ente per il 19BR 

Del Torre Attilio - Allen Park -ÈÉ 
siata tun nipote Luisa ad iscriverti 
per il 1998 

Delia Poter - Long Island 
(MY) - Sei iscritto per il INSB. 

De Marco Aldo - Des Moie 
(TA) - Da Fanna è punto il vaglia 
com la tua iscrizione per il 1988. 

Demarco Jim - Hays (KS) - Ab 
biamo preso nota della tua iserizio» 
me per il 1988. 

Demarco Lino - Omaba (NE) - 
La tua iscrizione è a tutto il 1987, 

De Miarco Aldina © Luigi - Fasi 
Rwtherdorf - Quando siete venni a 
farci pradila wisita negli uffici di 
Udine. avele rinnovato la vostra 
tscrisome per il 1h. 

De Michiel Lisa e Ramon « Mar 


coi (GA) - Saele iscritti per il baen- 
mi 198-145, 

Ue Michel Luciano - Rochester 
{M.Y.) - La Fama è prumta la ina 
iscrosome ancheée per il 1489. 

[be Michicel Fietro - Hiacom (GA) 
- Angelo da Fanna ha provvadulo 
ad iscriverti per il 1988 c il 198% 

De Regibus Tomasina - Flushing 
(N.Y.] » Tuo cugino Albo bi ha 
iscritta nel 1988, mentre per il 1989 
hai prowveduto tu stessa quando 
sci venuta i trovarci a Wxdine. 

Di Filippa Attilio - Shreveport 
Lina ti ha iscritto per il ISEE. 

Di Filippo Irene » Florence - Ame 
che per ie è stato Lino ad iscriverti 
per il 1988, 

Di Giorgio Romano - Wood Rid- 
pe - Hai rinnovo la tua iscrizione 
per il 1989 quando sci venuto a 
trovarci, 

Dino Primo - Philadelphia (PA) 
- Risconitriameo soltanto ora (per- 
donaci!) l'iscrizione fatta da tua 
moglie per Il 1987, 

Uhizi Amelia - Laremceville 
{Bit - Tuo zi0 Sergio Rangan li 
ha isernia pier il INR. 

Fostania Criuseppe - Indianapolis 
{lnd.} - E stato Angelo De Biichiel 
da Fanna ad iscriverti per il 1968 e 
il 1989. 

Graffiti Luigia « Atlanta (GE) » 
Tua figlia Elba ti ha iscritta all'ente 
per il biennio 1988-1989, 


CAMADA 


Rortolessi Eri - Arva - Benve- 
mata fra | nostri socì; è stata Ginet- 
la Di Bernardo ad iscriverti a 
«Friuli nei Mondo» per i 1989, 

MfAgnolo Alice - Manbeal -NMel 
fiunci visita hai colto l'occasione per 
rinnovare l'isercnone del 1988. 

D'Agostini Vittorio - Brosard - 
Sl iscrntlo sing a Lutto il 1 IBS 

DPAmbrosio Io - Por Colbome 
» Risulti iscritto per il ISEE. 

Danelutti Mario - Missa » 
Da Miontenars è giunto il vaglia 
postale con la tua quota d'’iserizio» 
ne per il 19RE 

[Angela Nella e Luigi - Missis 
ssuga « Con i saluti a iutti i friulani 
sparsi per il mondo é arriva la 
vosira quota associaiva per il 
1988 

D'Angelo Ivo - Willowdale -Pren- 
diamo mito della inn iscrizione 
I9R8. 


T sipaor Fiano Aa- | 
drrana deridera mer- 
terni da comano com 





diva metizie deri dliscendemti 
ali suo zio, Eugemio Afattimz, 
emirrato a Sao Pamlo, Bra 
sile circa il JEF. Eugemio, 
figlio di Angelo e Margheri= 
ta Facco nacque ad Azzano 
Decimo mel Frei il DI anor= 
pe 16]. post ana beanilia» 
na e da quenta annie nac- 
quer de figli maschi. 
Qualsiasi motizia, ssche 
sr mon sembro fmportnetà, 
sarà tile allo niemca. 
Flavio Alnderartta SITI 
Dradirand All PWiadior, 
(Cntarilo Comado NDE 249, 


...@ dagli Usa 


angelo Grava è lo 

madre ottantase- 

teane derlderereb- 

o ari satizhe 

di alcuni parenti con i quali 

non comuaicama del 145: si 

tratta della famiplio Ros, 

ariminorio di Barcis in KFal- 

cellina, titolare di wa alito 

smania Furermery 

Bor Marmore, operante a 

Bose sso  quaranting 
dama addietro. 

Angalo (Geava, evidente 4 
Saito 68100, eo de 
Mulbouse » Franee, sarchbe 
grato a quami polessero 
fornirgli notizie ali questa 
foniglia è dei suoi dircen- 
denti, lerati a ini da 
di rompo 





Ue Coco Renata - Uiawa - Li 
cia Toffolo ni ha iscriva per fl 1989, 

le Cecco Kenato - Widsar -Tua 
moglie ha provveduto a versare 
l'imponio della quota associaliva 
per il bienmio 1969-1941. 

De Ceeco Silvio - Windsor - È 
stata tua cognata Ixanda ad iseri 
verti per il biennio 1989-19 

De Cillo Adriano - Downsview - 
Tua sorella Sara da Pasian di Pra 
lo ti ha iscritto per quest'anno al 
nogiro embe. 

De Coppi Augusta - Thander Bay 
» Cirazie per i complimenti che fui 
per la nostra rivista quale amba: 
scimtrice di fmulanità all'estero; i 
dliamo riscontro alla tua iscrizione 
dell’anno scorso 

Defend Aldo - Sudbury - Abbia- 
mo preso nota della tua iscrizione 
per il biennio 1988-1989, 

Del Rosen Rino - Momreal - Ri- 
salti iscritto anche per Vanno in 
corsa, Hi 

Del Corrs Maria - Windsor - È 
sigla rinnovata la tua iscrizione al- 
lente anché per il tienmio |9HP 
IS85ME l'ha Latto tua mipone Inanda 

Del Degan Marianna - Calgary - 
(i spiace la dimenticanza del tuo 
name: Fra pio meriti del 1987; perl 
1988 ci sei. Mandi di cir. 

Del Degan Polonia - Sie Foy - 
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione per il 19488 

Dell'Agnise Genima - Weston - 
Sei iscritta per il 1988, 

Della Macsira Ladino - Ancaster 
- Tua moglie è venuta a lasci visita 
ritmovando la tua iscrizione per il 
bicmmio 1963-1989) | tuoi sali 
vane a parenti e ambi sparsi per 
il momo. 

Della Sicga Gianni - Missiccaupa 
- Diamo riscontro alla tua iscrizio» 
ne sno a bulbo il 198, 

Del Mei Renza e Giovanai - 
Downeview » Vostro cugino Pietro 
Tomini «i ha iscritio all'ente per il 
1988. 

Del Mlistro Walter - St. Foy - 
Prendiamo atto delli tun iscrizione 
per l'anno scorsa: 

De Luca Alfredo - Toronio - 
Quando sti venuio a trowarci ti sci 
messo nella lista dei soci sosieniioni 
per l'anno in corso, 

De Zotio - Facca Maillde - 
Makistone - Il nostro Renato Appi 
ci ha passato la tua iscrizione per il 
VU 

De Marco Vittorio - Vanesuror - 
Sci venuio a trovano assieme a tuo 
moglie ed hai rinnovato la tua 
iscrizione anche per il biennio 
1989-149490, 

Deotto Amlomio - Toronio - Ro- 
bero da Verona ti ha iscritto al- 
l'ente per il 198%. 

Deatto Bruno » Toronto » Anche 
per te ha pensato Roberto da Ve 
roni ad iscriverti all'ente per il 
199. 

De Mero Silvano = Tordato -Va- 
lentina da Villazzano (Trento) ci 
ha inviato la tua quota assogiativa 
per il 198k, 

Demonte Giacomo - Windsor - 
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione per il PSBR. 

De Nardà Ammibale - Barra -In 
vista alla nostra sode di Udine ii 
st messo nella lista dei soci sode» 
nilon per quest'anno e per il pros: 
simo. 

De Fiero Virgilio - Windsor «Re 
nato Appi ha provveduto ad iscri- 
werti al nostro ente anche per l'an 
no in cor. 

De Frati Edo - X Conmeale «Too 
fratello Armando ti manda inni 
cani saluti e ti ha iscritto a Frigli 
nel Mondo per quest'anno, 

De Zorzi Ugo = Montreal -Luipi 
e (Cristinna ti hanno voluto offrire 
l'iscrizione al nosiro ente per il 
1988 a ricordo delll'uindimenticate- 
ti rivali, 

Di Rernardo Ginetta - London - 
Com i saluti al paese natale Aracne 
ci è giunta la na quota associativa 
per il 1988, 

Uh Biaggio Gildo - Winnipeg «Nel 
fare gradita visita assieme alla mo» 
glie hai nnnoviio la tua iscrizione 
per il I9B8. 

Di Biaggio Fiorina © Pietro - Ri- 
chesof Hill - Ii occasione della 
«ora venula a Udine avele mme 
bovalo l'serizione per il correnie 
anmo, 

Uk Filippo ltalo - St. Thomas 
Con i saluti a San Daniele del 
Friuli è giunia la iva quota asso 
ciativa pa A 1988 e e il 19849. 

Di Luca slington - Alb 
biamo ricevuto n lua iscrizione 
per il 1988 
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Dinon Jekm - London - Riscon 
irizmo la tua iscrizione per il 
I94È 

DI Sante Alfea - Hamibion -Il 
nostro direttore Brunelli ci ha pos 
silo la tua quota associativa per il 
titanio 1983-1990, 

Dogi Nancy e Louisa - Ponage 
Hay - È sizio vostro cugino Pietro 
Tomini ad iscrivervi all'ente per il 
IRRB. 

Drigo Anpela » Sudbiary -Vitbo- 
rio da Domanins ti ha iscrilla per 
il aa. 

Darisotti Giuseppe - Sodbury - 
Delia da Fuia ti ho iscritto per il 
19kE 1 

Ermacori Lino - St. Thomas «È 
saio tuo mipole Marco ad iscri» 
verti al nostro ente per il SER. 

Feregntto Gisella e Alfredo » 
Windsor - Vostra cognaia lvanda 
vi ha iscritti per quest'anno e per il 
prossima. 

Léon Elda e Giacomo - Men 
tréal - Com i saluti agli amici di 
Cluetto Cristiana De Zorzi vi ha 
iscriito all'ente per il 198 

Mardusri Lina - Hamilioa - Tuo 
fralello Lino ti ha voluto iscrivere 
all'ente per il 1988. i 

Fictoll Luigi - Sudbury - Cola 
Durlatti da Buia ti ha issomo per 
li scorsòà anno, 

Taciani Carlo - Dallard des Or- 
mex - Quando sei venuto a Udi 
ne hai rimmorato la tua iscrizione 
per il 1988 

Tramoniin Francesca - Lom 
gueull - Derna da Mamiago ha ver 
sato sul tuo nome le quote 2550 
ciative per il 1988 e i] 1589. 

Velpatti Enea - Nlapara Falls - 
Roberta Salvador ci ha wersnio il 
sildo dello ina iscrimione per lo 
scorso anno c per quello corrente 

Fanali Dario - Wiseior - lranda 
De Coro ha regolarizzato la ina 
iscrimone per il 1989 e il 155% 


| Europa 
NORVEGIA 


De Paoli Germano - Lillestrorm 
- [hamio riscontro al vaglia posta- 
k: inbernazionale con le quale as- 
socialinie per il 1988 e il 1989. 
IRLANDA 


Da Pasli Luciano - Rosctomion 
» Abbiamo ricewalo sia la la 
iscrizione per il 1988 che quella 
per il L999, 
INGHIL TERRA 

De Colle Rasilio »- Sidcup - Fui 
vio Zannéer ti ha iscritto per luilo 
Fanno correme 

Di Bermnando Velda - West Mi 
dlandi - Grazie per i complimenti 
alli rivisla è prendiamo nota della 
tua iscrimone per il VER. 


GERMANIA OCC. 

Driutti Mario - Neuhaasen - È 
stola lua sorella Marella ad 180f- 
werti per il 1987 c il I9ES. 

Duso Gianai - Wupperial «Hai 
regolariztato la ta iscrizione per 
a 1988. 


OLANDA 


Da Tin Vittorio - Hoerbea - La 
Maniago ci è giunta la tua iseri- 
xicee pier il LIRA. 


BELA 

I[PAgostini Marla e Adone - For- 
chies - Duranie la vostra visita alla 
nostra sode di Udine aveie rinno- 
valo l'iscrizione per l’anno corri» 


ie 

D'Angelo Angelo - Brunelles » 
Prendiamo nota della tua iscrizio 
he per quest'anno. 

Da Prat Lino - Enghien - Tuo 
fratello Angelo è i suoi familiari ti 
abbracciano affrendoti Friuli nel 
Mando per il 1985. 

tl Riameo Francis - Forchies - 
Risconiriamo il tuo vaglia postale 
con la quota associativa del ISEE, 

Del Turco Demenico - Bratelles 
- Abbiamo preso ano della tua 
feririone per l'anno passato. 

De Loca Romana » Auger - Ci 
è giunta la tua queta associativa 
per il 1586 

De Paoli Giovani - Liegi » Sci 
stato iscfilto per l'anno trascorso. 

Di Filippo Francesco - Marcinel- 
le - È stato tuo nipote Iynn ad 
iscriverti por il 145 


LUSSEMBURGO 

Che Rinsio Celeste - Hesperange - 
Abbiamo ricevuto l'assegno po- 
sale con le quote associative per il 
1988 e il 1989, 


De Biasio Fia - Bertrange - La 
tua iscrsone È stata per il 1988 

De Cecco Renato - Iioekirch - 
Abbiamo nicevuto | mille franchi 
belgi che ti coprono l'iscrizione 
per il secondo semestre dell'anno 
scorso e per tutto il SE. 

Del Depan Aldo - Lussebomrg - 
Ida Bizzaro ti ha iscritto per l'am- 
to in corso e G manda tanti saluti 
da Flaibano 

Del Fabbro Renzo » Alkringen 
Tramite assegno postale è giunta 
la tua iscrizione per il DARA 

Dell'Angela - Rangan Maria - 
Gisperich - Ci è pervenuto il vi 
glia con la ina iscrizione per il 
biennio 1983-1409, 

Del Mestre Giuseppe - Limbaurg 
» La ina rimessa bamearia ci è per- 
vemula com l'iscrizione pier il 148, 

Di Floriano Fortunato - Mieder- 
cum » E stalo Bellina ad iscriverti 
per l'anno scorso è per quesl'an- 
mi 

Di Leni Alino - Laxemboarg - 
Tanti saluti a be © lCamiglia; li ri- 
scontniamo l'iscrinome per il ISHE 
SWIEZERA 

Fogolàr di Ginestra - La segreta: 
ria Sottile, ci ha inviato wn altro 
elenco di sog che si sono iscriati a 
Friuli nel Mondo per il 18, boo 
E: Surigoni Roscile, Battista Ialo, 
Ecoretti Eno, Fertgotto Nico, 
Paes Giacomo, Puschasss Sesuho, 
Tirelli Flavio, Tramomun Alda, 
Truant Amelio, Rodaro Angelina. 

Mralka Longa famiglia »- Cham » 
Mel farci vigiia a Udine avete nin- 
rasato l'iscrizione per quest’'unno. 

Dal Basco Most Locama » Sei 
stato iscritto per tutto dl 1988, 

D'Andrea Pietro - Delemoni - 
Abbiamo preso nota della iva 
iscrizione per l'anno passalo. 

Danelli - Siel orina - Rera - 
Scusa per il rilando, ma solo ora 
siamo stalli im grado di darti il ben- 
venuto nella nostra Famiglia con 
l'iscrioiome dell 1982. Ché grumta nè- 
ceniemente anche la ina serizione 
per l'anno in cono. 

De Carli Luigi - Villare - Ci È 
pervenuia lo tua iscrizione per il 
biennio 1998-1989, 

liccecen Ladorico - Basilea 
Prendiamo nota della tua iscricione 
per il 1989 e il 1990], 

De Francesco Silvana - Losanna - 


Un grazie | 
da Cavasso | 
Nuovo | 


Associazione |V 

Friulana Do- | 

matori di B 

Sarge di Ò 

Camassa Nuovo, nia se 
rione sempre altiva e con || 

| soci fedelissimi, desidera | 
\ ritterazione con Lenti auw- [N 
Co guri gli amici di Sydney R 
per il loro contributo al- 
1 l'attività del gruppo friu- 
o dano, dir particolare ro- | 
gliono dire la loro rico- È 


mi + 


nascenzi dd Anna Di 
Michiel, Angelina e da 
Moria Palombi e ai fra- 
telli Petrucco. 

f soci della sezione do 
natori di sangue di Ca- 
razzo Nuovo desiderano 
rinnovare per gli antici 
del Fopokîr Furlan di 
Spdhey dl doro più cor- 
dliale ricordo è il soluto | 


la 


rr Corbin 7 


An MEM 


ry5 


ar a 


-d el 


È più affettuoso: con la ga- | 
È ranzia di una solidarietà N 
DO che unisce tntii im nr vini 5 
È colo di profonda comu | 
Do nione, quasi una grande | 
0 famiglia che sia ancora |) 
ii insieme, nonosimase tulle î 
O le distanze geografiche. D 
È L'amicizia e lalfetto non E 
DC comoscono confini: cd # | 
CL questo filo di cordialità |L 
È che lega l'AFDS di Ca- | 
Co varo Nuovo agli amici | 
O del Foeolir Furlan di | 
O Spare È 
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Nel farci visita havi versito la quola 
per il 158R. 

Deli Bianco Angelino - Zug - Il 
ino vaglia postale conteneva la 
quota nssoziativa per lo scorso n» 
no, 

Del Degan Sisto - Galgenen » Sei 
stato iscritto per tutto il LARA 

Del Gobbo Giovanni = Lachen » 
La tua iscrizione è per il 1988, 

Della Ficca Domenses - Mbien - 
Risconinamo la tua Sscrizione del- 
l’anno scorsi. 

Della Schinva Leonardo - Berna - 
Abbiamo ricevuto la lua quota a3- 
sociativa per il |FR. 

Della Vedora Ivo - Arlesieim - 
Quando sci venuto i trovarci as- 
sieme a iui moglie hai proveduio 
a rinnovare l'iscrizione per il 1988. 

Del Kegro Giuseppe « Rorschach 
- Diamo riscomiro alli tua iscrionee 
me 1988 

ll Tatto Feruno + Giserra «Die 
mo riscontro alla tua iscrizione 
Ik, 

Die Mione Alessandro « Coppet » 
Dia Ragogna # arrivata la tua quo- 
la associativa per l’anno scorso, 

Dieli Livia - Koniz - È perveny- 
to il vaglia postale con le quote 
per l'anno scorso è per quet'an- 
no. 

Di Marco Ezio - Roebach - Se 
iscritto per il 1988. , 

Di Marco Muyreello - Rovio - È 
gianto il tuo vaglia com l'iscrizione 
Ia, 

[Donini Elio - Bellincona » Prene 
dingno atto del versamento della 
quota associativa per l'anno scor 
Eh, 

Dosso Sergio - Manno - La tua 
iscrizione è per il V9ER, 

Driussi Gino - Porza - Riscon- 
iniamo la tua scrizione dell'anno 

Durutti (Giovanni - Schoeneti- 
send » La tua iscrive è lemma al 
1987. 

FRANCIA 

Fagolàr di Mulhouse - - Il presi- 
dente Orezie D'Agosio ci ha invia- 
to la sua iscrizione a «Friuli nel 
Mando» per l'anno in coro asse 
mo a quelle dei soci Launzita Bu- 
bisutti e Silvano Tomiutti. Nel 
contempo ha issritio all'ente an- 
che Borgna Eleonora di Batliaglia 
di Fagagna, Franzolini Guido di 
5, Choirino di Favia, Sponticchia 
Valerio è D'Agosto Ema di Rasal- 
della, 

D'Agostini Qscar - Chaloa - Tuo 
papi da Campoformido ti ha 
iscritto per il 1988. 

C'Apestini Tranquillo - Laroque 
- Tuo fratello Timo li ha iscritto 
per il 1988 

Dainese Ilario - Maizieres les 
MMiete - Sei iscritto sino i tulto il 
I9ER. 

Damian Livio - Markgnane » Bi 
plianelli di Marsiglia li ha isenito 
per Quest anno, 

DP, igio - Vaulx em 
Velîin - Abbiamo ricemuio la tua 
quia associativa per l'anno in 
com. 

De Bellis Mario » Thorens » Ci é 
giunio il vaglia con l'iscrizione 
1988 € poi il inmovo per il biennio 
1989. 1990. 

De Candido Candido - Mantigny 


» Riscontriame la tua iscrizione si- 


no al 1987 
De Freschi dio » Arras -Pren- 
diamo alto della tua iscrizione 


Deganò Luigi - Si. Etieame - Ci è 
giunta la tun quota per l’anno in 
COTsO. 

Del Bianco Giacomo - Haguenay 
- Sci slalo posto nella lista dei socì 
snsienibori per il |A, 

Del Degan Adua e Giovanni -Pa- 
rigi - La cugina Ida da Flaibano wi 
manda tanti cari saluti è «i ha 
iscritto all'ente per l'anno in cor 


SIL 

Uki Frari Bruno - Miramas - 
Quando sei venuto a fara visa è 
Lidine assieme a tua moglie hai 
rinmwato la tua iscrizione sana a 
tutto il 1991, 


Dell'Agnola Aldo - Serquigny - 
Abbiamo ricevuto la tua iscrizione 
roaR, 


Della Martina Livio - Castelnau 
le Lex » Ci è pervenuto il luo wa- 
glia per l'iscrizione 1488 

Della Mea Elio - La Matte » Nel 
farci visita a Udine ti sci iscritto 
anche per quest'anno. 

Della Zuana Antonio - Reman- 
vile - Prendiamo nota della tua 
iscrizione 1988. 

Della Zuana-Base Fermina = Vis 
ehy + Con i saluti ai parembti è per- 
vemnabo il nea com la quota asso- 
ciativa per il I9RE 

Del Fin Bortolo - Chakim sur la 


Saone » Ci è pervenuta la tua iseri- 
done per il 199% 

Del Pin - Sigal Mila - Runpis - 
Too papi da San Marino al Ta- 
pliamento ti ha iscritta all'ente per 
il 1998, 

Del Zotto Jem - © - (ot | 
saluti ai compaesani di San Leo: 
nardo Valcellina è pervenula la 
tua iscrizione |'488 

De Martin Frimo - Bourg la 
Reise - Diamo riscontro alla tua 
iscrizione per il biennio 1988-1989. 

De ilichiel Antonio - Apen - Ci 
è pervenuto da Spilimbergo il ina 
assegno a saldo della quota asse 
ciativa del 1998 . 

De Michiel Luigi - Le Mans -Sci 
iscritto a iutto l'anno passito. 

Monte Seruphia - Salma 
Priest - Con rimessa bancaria bai 
provveduto a rinbovare la tua 
iscrizione sia per il 1988 che per il 
Loan 


Deotto Mello - Gallardon è La 
tua iscrizione è per l'anno scorso. 

Dercani Rita - Cressely « Ri 
sconiriamo la tua iserizione 1987- 
VBA, 

De Zorzi Agostino - Schoeneek - 
Sei venuto assieme alla moglie a 
irovarci negli uffici di Udine ed 
hai rinnovato la ius iscrizione ane 
che per quest'anno. 

ID Hernando Allo - Wisseme 
bourg - Abbiamo ricevuto la ia 
iscrosome per il 14H8, 

Di Giusto Angela » Decines - Tuo 
genero Fiore ii ha iscritta per il 
Lise, 

Di Gileria Fiorello - Le Hawre - 
Da Paularo ci é giunio il ivo var 
glin con la quota associativa per il 
ISEE, 

Cri Lenardo Assunta - Urbes - È 
slato Enzo Dosso ad iscriverti per 
îl 1988, 

Di Marco Amalia - Lonmpwy 
Haut - Two cognato Mario ti ha 
iscrillo «ino a lutto l'anno passa: 
la, 

Di Pol Giovanni - Bourges - Do 
menica da Arba ci ha inviato la 
tua quota per il |WEE. 

Liosso tare - Mulhouse « Mel 
farci visita a Udine assieme alla 
moglie hai rinnovato la ina iseri- 
zione all'ente per l'anno passato 

Duenowchel Am - - Pren- 
dinmo nto della lua iscrnone 
I9BH. 

Ueomar Ornella » Parigi - Tuo 
fratello Graziano ii ha iscritta per 
il 198. 

Duraiti Poeiro - Yute - Sei veni» 
lo nei nostri uffici per rinnovare la 
Una iscrizioni per quest'a mn. 

Durigon Dario - Retiel - Abbia 
mò ricevuto Îl saldo della twa îscri- 
sione |9RR. 

Ulareschi Elisa - Hagondampe » 
Ci é gionta la tua quiola sssgciali 
Ma per l'anno passato 

ieoli Eugenio » Parigi - Tua 
n Santina ti ha iscritto per il 
È 

Romanrin Carissima - Porcellet= 
te - Tuo genero Ilario ti ha iscritta 
per il 19Bk. 

Scale Lulgi - Couzon nu Moni 
d'Or - Remigio [Angela ti ha 
iscritto per l'anno in corso, 

Faccomer Guido - Hamberre - Ti- 
mo da Bressa di Campoformido ti 
ha iscritto all'ente per il SHE. 

Zuccolo Amano - Chammpigny - 
Tuo cugino Ivo dalla Svizzera ha 
repolarimzato la lua iscrizione per 
il 198% 


ITALIA 


Fopodér di Latina - 1l segretano 
Giuseppe Ros ci ha inviato i no- 
minativi di due soci che hanno 
rimmovalo l'iserizione all'ente per 
il 1985; Andrea Insom di Saba- 
dia è Araldo Widoni di Roma 

Fopelàr di Trento » Loredana 
Fioco ci ha passato le iscrizioni per 
îl 1988 dei eoci Cucchiaro Bruno e 
Faidutt Sergio. 

Fogalàr di Varese - Il presidente 
hansutii ha comunicato le iseri- 
zioni per il 1988 di Meri Pietro, 
Piccini Luigi c Spir Onano, non- 
ch per il 1989 Benedetti Aldo, 

0 Fogolkir di Como a ha innato 
i seguenti nominativi di nuowi soci 
dell Fopolir Furlan e nuovi abbo- 
nati a Friuli nel Mondo per l'nno 
LOEB: Malato Maurò, De Prato 
Maria Dotti, Eusiacchio Aupusîn, 
Gnutti Bruno, Yanbellini Ricardo. 

Iscritti 1988 - D'Aparo Anna, 
Bagnolo Cremasco (Cremonal: 
[FAgnolo-Mardo {anche 1989), 
kiamago; D'Agnolo Silvana, Fan- 
na; DAgostin Ida. Vaprio d'Adda 
(Bilano); D'Apostina Linda, San- 
remo; D'Agostini Timo, Bressa di 
Campoformido; Da Fre Bonola, 
Pasian di Fralo Dal Forno Anto 
nio, Horgaro (Torino); D'Alvisio 
Antonio, Desio (Milano); Damele 
Edy (anche 1989 Celle Ligure 
(Savonak Damiani Dora, Peschie 





Gennaio 1989 





Papà Naîale è arrivato tra | bambini del Fogolàr dell'Olanda. 


ra (Yeronali INANndrca Bruna, 
Raussedo; D'Angelo-Kicoli Rita, 
Silvella di San Yilo da Fagagna; 
[Angelo Paolo, Wine; Da AL 
tha, Coemonig Dapil Micheliio, 
Balzano: Da Pri Antonio, Mila- 
no; De Candido Adele, Sam Vito 
al Tagliamento; Da Prat Giaco- 
mo, Spilimbergo; De Biaggio Lu- 
ciano, Latina; De Coro Eva 
(1959 e 19%}, Braulins di Irasa- 
più De Cillia Sara (anche 19891, 
asiun di Prato; De Calle Pietro, 
Trava di Lauco; Defend Aldo, 
Cagliari; Defend Bruno, Trecasali 
(Purmak Deganîs Bruno, Udine; 
Dkeganis Adele e Luigia, Porcolo; 
Degana Regolo, Pasian di Prato; 
Del Bianco Mario, Lungis- Mods: 
Dl Degan Enore, Flaibano; De 
Lemarndis Dino, Frascuù (Romak 
Del Frari Battista, Fratta di Ma- 
niapo: Del Frari Quinto {anche 
1989, Usago di Travesio; Del 
Giudio:-Ficco Ala ce Ettore, Flai- 


bano IDNElia Fehata, Mona 
Della Martina Leandro, Udine; 
Della Regra Giovanna [anche 


1959), Como; Della Negra Rosa 
lia (anche 199), Cormano (Mila- 
no) Della Ficira Arduino, Zovello 
di Ravascletto; Della Pietra San 
dro, Imperia; Della Putia Anto 
nio, Varese; Della Schiava Angelo 
{anche 1989), Villaoriba di Baslia- 
no: Della Valentina Lino, Cavasso 
Nuova; Dell'Orto Linda {anche 
1589), Milano; Del Medico Pietro, 
Mereto di Tomba: Del Negro 
Adolfo, Loreto (Ancona); Del Ne 
gro Alfredo, Omegna ({(KNovara] 
Del Pin Giacomo, Meduno; Del 
Pin Giordano, San Martmo al Ta- 
gliamenta; Di Pin Ivana, Medu- 
no; Del Torre Elia, Udine; De 
Marchi Antonietta, Laveno Mom: 
bella (Wirese); De Manto Feliog, 
Travsioi De Manin Norma, 


Toppo di Travesio; De Martin CH- 
a, Albiano (Trenio]; De Men 

cdeni  Valenima, Villazzano 
{Trentok De Michicl Angelo (an- 
che 198%), Fanno; De Michicl- 
Fratta Ida, Valeriano; De Nardo 
Marin, Modena: Deotlò Les, Ver- 
DEEINIA, IDbeoto Roberto, Verona; 
De Parli Albano, Oselle Carma- 
gnola (Torino; De Paoli Vittoria, 
Andres; De Pauli Tito, Forni di 
Sopra; De Prato-Dotti Maria, 
Wiasliinico {(Comokg De Riva 
Hinpozs Pierina, Roma; De Rosa 
Epk (anche 1989), Milano; Deso 
Ardito, Milano IM Bon quinto 
lanche 1983), Maniago; Di Flona- 
no Michee, Abmabeprasso {Mila- 
ili Di Gianantonio Mara, Vare 
se Di lLenardo Ciiva, “Nittone 
(Milaok [Di Mansano Alesine 
diro, Frascati (Roma), DI Manzo 
Vittorio. Udine; Di Poi Silvio, 
Gorgonzola (Milano); Di Pal Ser- 
pio, Calle di Arba; Di Sandn Ma 
ri Teresa, Udine; DI Samtolo Ma- 
ria © Eliseo (anche 1984), Feletto 
Umberno; Di Valentin Nadia, Ra- 
pallo [Genova], DI Wora Gianni 
(anche 1489), Trento; Dominici 
Ida, Vissandone [Donada-Lia 
Caterina. Villa Santina; Doretti 
Bruno, Bologna; Dorolea Seri 
no, Rive d'Arcano; D'Osvaldo 
Tullio (anche 196%, Roma 
Drcecasi Cesare, Udine; Drigo Vit 
torio, Domamninz Drivàsa Mana, 
Wenezia; Durigon Duilio, Rigola- 
to Dusso Ambrosina (anche 
1984), Bassano del Grappa; Emmi 
Eda, Savona; Eustacchao- 
Domegati Augusta, Moltrasio 
(Como Fabris Guerrina {anche 
1989), Toppo di Trawesio; Galizii 
Gianni, Villanora del Jodra; 
Locatelli Mino, Sovere (Berga- 


mo); Shaizero- Dorotea Teodohn- 
da, Rive d'Arcano, 





JOSEPHINE MARCON — A soli 58 ane 
ni è morta in Canada, a Port Colborne, il 
Di maggio scorso, la sig.ra Josephine Ber- 
nava in Marcon. Nata in Italia, era giun- 
ta in Canada nel 1952: la sua vita è stata 
un esempio di attività soqiali, impegnata 
soprattutto nell'associazionismo cattolico 
femminile, occupando nuoli di grande im- 
portanza e prestigio. Per vent'anni è stata 


responsabile, per il suo quartiere, dell'Aa- 
sociazione canadese per il cancro e per le malattie cardio» va- 
scolari dell'Ontario, dedicandosi anche all'assistenza domicilia» 
re, Lascia nel dolore il marito Vincent Marcon, la figlia Doris, 
residente a Toronto, il figlio Fred, residente a Cobourg; due 
fratelli, Gino Bernava residente nel B.C. - Canada e Federico 
Bernava, residente in Italia, una sorella, Angela, pure residente 
in Italia. Friuli nel Mondo porge le sue più sentite condaglian- 
se a lutti | parenti ed è vicino a quanti ne conservano il caro ri- 


cordo, 


BASSO FEDERICO 


È S00M para im» 
provvisamente, lasciando un grande vuo= 
to in quanti lo conoscevano, Fedenco 
Bisso, ad Avellaneda di Buenos Ares: è 
morto il 36 settembre scorso dopo una vi- 
ta che potrebbe essere una lezione per 
quanti vogliono imparare di uomini di 
emigrazione, Nato a Cordenons {Pn} nel 
1921 era emigrato in Argentina a soli die- 





ci anni nel 1931, Pioniere sul lavoro, dove 

è stato eccellente imprenditore; sposo e padre esemplare, ha de- 
dicato la sua vita al dovere e, possiamo dichiararlo in suo ono- 
re, alla friulanità. Sempre amico della numerosa collettività 
friulana di Avellaneda, fu uno dei soci fondatori di quel circolo 
nel 1940, Ne è pol stato presidente per diverse volte e per un 
certo periodo è siato anche presidente della Federazione delle 
Società Friulane d'Argentina, Stimato e benvoluto da tutti, ha 
saputo legare i friulani di Avellaneda di Buenos Aires in una 
grande famiglia che vive anche nel suo ricordo. Un nostro par 
ticolare saluto ai parenti, agli amici e a quanti gli hanno voluto 


bene. 





ITALIANI CHE VIVONO IL MONDO 
5 MILIONI DI AMBASCIATORI 


Un popolo multilingue, a cultura interna 
zionale e molto deciso, si è dato appun- 
tamento a Roma, al Centro congressi 
«Ergife», per partecipare alla seconda 
Conferenza nazionale dell'emigrazione 
svoltasi dal 28 novembre al 3 dicembre, 
a distanza di 714 anni'dalla prima. Ad as- 
sa ha partecipato anche la Banca Catto- 
lica del Veneto, da sempre a fianco de- 
gli emigrati per incrementare il loro Ja- 
voro e rendere produttivi i loro risparmi. 


li saluto ufficiale dell'Istituto è stato por- 
fato dal condirettore centrale Giovanni 
Girotto, diligente del Servizio Sviluppo, 
nel cul ambito opera l'Ufficio Comnazio- 
nali all'Estero. Quest'ultimo ha offerto, 
anche durante la Conferenza, la sua as- 
sistenza ai delegati con uno stand ap- 
positamente allestito. 


Alla presenza dello stesso Presidente 
della Repubblica Cossiga 1.400 dele- 
gati di origine italiana, in rappresentan- 
za delle collettività che vivono all'este- 
ra, ponendo fine a un lungo silenzio, 
hanno chiesto a governanti, politici, sin» 
dacalisti e vomini d'affari del «Bel Pae- 
se», strumenti moderni di partecipazio- 
ne politica e riconoscimenti per tutti gli 
«Italiani che vivono il mondo» (era que» 
sto lo slogan della Conferenza). 


Votare, partecipare allivamente, essere 
informati e assistiti nei diritti civili, resta- 
re cittadini a pieno titolo sd essare nica- 
nosciuti anche come ambasciatori di 
ricchezza è «partners» preferenziali: 
ecco quanto hanno messo sul tappeto i 
rappresentanti degli oltre 5 milioni di 
connazionali che vivono all'estero con 
regolare passaporio, menire ammonta- 
no addirittura a 60 milioni i naturalizzati 
di origine italiana sparsi in tutto il globo. 


Insieme, essi rappresentano una «Italia 
parallela» = l'ha così definita il ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti - che, pur 
vivendo fisicamente fuori dai confini 
geografici, resta legata alla madrepatria 
da lingua, origini, cultura, ricordi, tradi- 
zioni e, perché no?, anche da interessi 
commerciali. Interessi e legami com- 
merciali allacciati attraverso un merca» 
to di 60 milioni di scquirenti stabiliti, 
amanti del «made in Italy» e suoi propa» 
gatori, e da quel flusso inarrestabile di 
valuta estera verso l'Italia rappresenta» 
to, da oltre un secolo, dalle cosiddette 
«rimesse», (Nel 1987 dai soli Paesi tran- 
soceanici sono giunti 730 miliardi di lire). 


Awendo dunque contribuito in prima 
persona alla crescita sociale ed econo 
mica del nostro Paese negli ultimi anni, 
(sommando i 730 miliardi di oggi con un 
terzo delle esportazioni italiane nel 
mondo si arriva ad un «giro» di 6.200 
miliardi di lire) oggi gli italo-americani, 
gli italo-canadesi, gli italo-australiani, gli 


italo-argentini, gli italo-brasiliani e gli 
italo-europei, chiedono di poter votare 
per l'Italia nei Paesi dove abitano, di 
avere la doppia cittadinanza per restare 
italiani anche quando, per lavoro, si na- 
turalizzano nello Stato di adozione, 
l'anagrafe e il Consiglio generale degli 
italiani all'estero per conoscersi e con 
tarsi, rapporti più stabili con la madre- 
patria e informazioni turistiche, culturali, 
politiche e finanziarie sull'Italia di oggi. 
E soprattutto, che il grande patrimonio 
di storia, lacrime e risorse umane, costi- 
luito dalle comunità italiane che vivono 
e lavorano nel mondo, non si perda con 
il trascorrere delle generazioni. 


La presenza alla Conferenza di Roma 
del Capo dello Stato Cossiga, del Presi- 
dente del Consiglio De Mita, del Mini- 
stro degli Esteri Andreotti, del Ministro 
del Lavoro Formica, del Ministro dell'In- 
dustria e Commercio Battaglia, di tutte 
le forze politiche e sindacali italiane, ha 
sottolineato in manlera inequivocabile 
che il «riconoscimento» ufficiale del- 
l’Italia politica all'=altra ltalia», fuori dal 
confini, è avvenuto. 


l «cugini» che vivono all'estero dunque, 
non sono più gii emigranti di un tempo, 
poveri e dimenticati da tutti; essi sono 
diventati i nuovi, corteggiatissimi amba- 
sciatori commerciali, veri «punti d'ap- 


poggia sparsi nei centri strategici del | 


mondo» (come ha rilevato De Michelis), 
gente forte che, essendosi fatta da sé, 
ha mille risorse. 


E che, perle relazioni, i contatti, le cono- 
scenze che gode a livello internaziona- 
le, potrebbe aprire all'italia | mercati e le 
ricchezze del mondo. 


E mentre lavoratori e anziani hanno 
chiesto maggiore puntualità nell'eroga- 
re le pensioni, protezione nei diritti a as- 
sistenza sociale, a più livelli si è anche 
parlato di nuovi investimenti produttivi, 
maggiori incentivi ed espansione di 
mercati e commerci, proprio grazie alla 
scoperta, davvero sensazionale, del 
«mercato indotto» costituito dalle capa: 
cità promozionali e imprenditoriali dei 
nostri connazionali all'estero. 

I quali, esponendo le loro giuste richia- 


ste, non hanno fatto che softalineare 
l'immenso potenziale umana, culturale 


e commerciale, sparso nei 5 Conlinen- | 


ti, su cui l'Ilalia può, èggi è domani, can- 
tare, 


| CONFERENZA NAZIONALE DELL EMIGRAZIONE. 
ROMA 28 novembre - 3 dicembre 1956 








SINTESI 
DELL’INTERVENTO UFFICIALE DELLA 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


Nella nostra ragione sociale «Ban- 
ca Cattolica del Veneto» ci sono le 
stesse radici dell'Istituto, l'area tri- 
veneta, terra — in particolare quella 


veneta e friulana - molto prodiga di 


emigrati che sin dagli anni della pri- 
ma emigrazione sono andati sparsi 
per i cinque continenti. 

L'istituto che rappresento è nato, 
ha vissuto e si é consolidato - nei 
suoi quasi cento anni di vita — lavo- 
rando e dando servizi a queste ter- 
re, vivendo e soffrendo con esse il 
dramma dell'espatrio, poi della 
grande guerra, e poi ancora espa 
trio e ancora guerra e poi l'ultima 
emigrazione, la ricostruzione e i 
giorni di oggi. 

Emigrati e emigrazione Mm QeEnere 
sono gundi voci nicorrenti nel vocta- 
bolario della nostra Banca, che fin 
dagli anni trenta aveva istituito un 
ufficio, che oggi si chiama «Ufficio 
Connazionali all'estero», che si oc- 
CUPava È continua ad LLCUparsi del 
problemi finanziari degli emigrati e 
delle loro famiglie restate in Italia. 
Non solo ma gia da quella epoca la 
Banca teneva contatti oltre che con 
gli uffici provinciali e con le asso- 
ciazioni degli emigrati, con varie 
Comunità di italiani all'estero a cui 
faceva pervenire istruzioni su come 
inviare le rimesse di denaro in Italia, 
come acquistare una casa, come 
gestire i risparmi (anche volendone 
mantenere la caratteristica di perti- 
nenza estera), come assistere le 
proprie famiglie. 

Questa nostra politica di collabora- 
zione ed assistenza valutaria e fi- 
nanziaria ci ha tenuti molto vicini ai 
nostri emigrati fino al punto di sot- 
toscrivere con Inas-Cisl negli anni 
recenti una convenzione destinata 
ad aiutare i più anziani tra gli emi- 
grati nell'incassare le pensioni Inps 
a mezzo conti esteri. 

Sempre per parlare della generalità 
dei nostri servizi, in diversi paesi del 
mondo abbiamo fornito e forniamo 
informazioni commerciali, ricerche 
e studi di mercato, segnalazioni di 


| partners finanziari o imprenditoriali, 


ecc., e molto di tutto ciò lo realizzia- 
mo 0 per il tramite o a beneficio di 
nostri connazionali che si appog- 
giano alla organizzazione della 
Banca (oltre 200 sportelli tra Vene- 
to e Friuli Venezia Giulia) per rin- 
tracciare o trovare vie commerciali 
sulle quali far prosperare le loro at- 
tività. 

Questa, in sintesi, la presentazione 
della Banca Cattolica del Veneto 
che non a caso si è sentita impe- 
gnata ad essere presente alla Con- 
ferenza Nazionale dell'Emigrazio- 
ne, oltre che con | suoi rappresen- 
tanti, anche con uno sportello ope- 
rativo a disposizione dei delegati. 
A completamente del quadro dei 
rapporti curati dal nostro Istituto, 
non è superfluo ricordare anche la 
pagina editoriale pubblicata dalla 
Banca Cattolica su diversi perioditi 
destinati agli emigrati: si tratta diun 
veicolo informativo costante che, 
con linguaggio semplice e voluta- 
mente non tecnico, suggerisce di 
volta in volta possibili soluzioni ai 
problemi finanziari di chi, nella con- 
dizione di residente all'estero, in- 
tende risparmiare, investire o di- 
sporre di finanziamenti in Italia. 

Il significato della nostra presenza 
alla Conferenza dell'Emigrazione 
non è tuttavia quello di testimonia- 
re ciò che abbiamo fatto, ma piutto- 
sto quello di cercare di ideare, as- 
sieme se è possibile, forme nuove 
di operare, più vicine alle necessità, 
più aderenti ai tempi in cui viviamo. 
E se non sempre è possibile ideare 
cose nuove, siamo convinti che un 
utilizzo più consapevole e efficien- 
te degli strumenti esistenti posso- 
no aggirare tanti ostacoli e supera- 
re molte difficoltà. 

Ci sono tempi tecnici e obiettivi 
problemi burocratici che finora non 
siamo riusciti ad eliminare, ma la 
nostra volontà è quella di continua- 
re ad impegnarci In questo senso 
perché la nostra disponibilità, an- 
che con la vostra collaborazione, 
possa essere pienamente opera- 
tiva. 





